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Radio ricevitore elettrico modello "3 Q 15, 
con mobile.

no sir!
H | Nessun apparecchio radio-ricevente Qa
i p ancora raggiunto la purezza e la se-
= f lettività del modello “3 Q 15” alimentato
§ s completamente e direttamente dalla cor-
= = nenie alternata della rete di illuminazione.
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Milano — Domenica scorsa restò in 
funzione ininterrottamente dal mat­
tino a mezzanotte, come è soltanto 
possibile ottenere in una grande città 
in fatto di avvenimenti radiofonici.

Le trasmissioni si iniziarono con la 
consueta lezione d’inglese, dopo la qua­
le si effettuò il collegamento con la 
Scala per la trasmissione del discorso 
di Carlo Delcroix in commemorazione 
di Cadorna.

Il cuore di tutta Italia e di molti 
italiani sparsi per l'Europa è rimasto 
avvinto per oltre un'ora religiosamente 
al cuore del Cieco veggente, la cui ma­
teriale presenza parve avvertita in 
ogni ascoltatore-radio, tanto fedelmen­
te furono riprodotte le sfumature e 
gli impeti della sua voce e le vibra­
zioni del suo respiro. E Carlo Delcroix 
fu veduto, oltre che sentito, mentre 
lo spirito di Luigi Cadorna, che davanti 
agli stessi microfoni aveva lo scorso 
anno detto quasi la sua ultima pa­
rola ai suoi soldati, dominava anche 
questa volta tutta l'anima del nostro 
popolo.

Alla trasmissione scaligera seguì la 
parola del Vangelo e poi il Quartetto 
meridiano, che per chi è in provincia 
crea invero una simpatica illusione di 
vita cittadina.

Dopo pochi minuti i microfoni della 
Scala erano nuovamente pronti per la 
Forza del Destino. Il cambiamento per

complesso musicale per l’incisione di 
quei dischi americani di jazz che hanno 
invaso il mondo; gli intenditori che 
avevano ascoltato direttamente in Tea­
tro il jazz band di Jack Hylton, sono 
stati concordi nel dichiarare magnifica 
la riproduzione radiofonica.

Roma — La Stazione della Capi­
tale sarà presto allacciata con l’Au- 
gusteo e intanto ha trasmesso nella 
settimana A ndrea Chénier e Lohen­
grin dal Teatro Reale dell’Opera.

Il Capitolo della basilica geno­
vese da cui 1 GE trasmette I 

Quaresimali

On. Carlo Delcroix

una diversa disposizione ai microfo­
ni avvenne rapidimnte e per merito 
della esistente installazione della rete 
dei conduttori per le correnti micro­
foniche; installazione che è stata stu­
diata con rigorosi criteri ed eseguita, 
sotto la direzione per nostro personale 
tecnico, dagli stessi elettricisti della 
Scala con zelo ed accuratezza enco­
miabili.

Finita la Scala fu trasmesso la Co­
rale Guido Monaco di Prato, la celebre 
società di cui abbiamo parlato nel pas­
sato numero.

Alla sera le trasmissioni comprende­
vano numeri di particolare interesse 
fra cui il famoso Trio Ungherese, uno 
dei più apprezzati d’Europa, mentre 
il clou della serata è stata la trasmis­
sione del jazz band di Hylton dal Tea. 
tro Excelsior. Fu una perfetta ripro­
duzione radiofonica di quello che é 
considerato il più celebre e singolare

Napoli — È stato riaperto il Teatro 
Regio S. Carlo di cui possiamo dare 
una bella fotografia. Sono state già 
trasmesse le opere Lorely e Bohème 
per cura della Stazione radiofonica di 
Napoli, la quale ha dato anche l’an­
damento del grande concorso Ippico 
a cui avevano assistito S.A.R. il Prin­
cipe di Piemonte e S.A.R. il Duca 
d’Aosta.

Genova — Ha trasmesso dal Teatro 
Carlo Felice la Thais di Massenet e 
Domenica 24 corr. Salomé e Cavalleria 
Rusticana. La Stazione genovese ha 
iniziato in questo periodo di Quare­
sima la trasmissione di prediche dalla 
Basilica di S. Lorenzo Possiamo dare 
di già due fotografie di questa nuova 
iniziativa che sarà seguita dalle con­
sorelle anche per la trasmissione di

Il Principe Ereditario alla Basilica di S. 
Lorenzo di Genova da cni si trasmettono 

i Quaresimali.
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concerti dalle^Cantorie dalle varie Cat­
ted rail.

Torino ’— D:. poco tempo tra- 
smette'’ufficialmente; è ascoltatissima 
nell’Italia superiore ed è ovunque rac­
colta soddisfacentemente. Dal Teatro 
Regio ha'trasmesso due volte la Lucia 
di Lammermoor e martedì sera la Car­
men, mentre ha in programma di 
trasmettere dal Teatro di Torino il 
jazz band^ di Jack Hylton oltre che 
l'operetta^dal Teatro Alfieri.

L’inaugurazione della stazione di Torino - 11 Salone della SIP - Le Autorità: On. 
G. G. Ponti; Gr. Uff. Panzarasa; S. E. Auseltni ; S. E. Gasoli; S. E. C. M. De 
vecchi di Val Cismon ; S. E. Maggioni e il Podestà di Torino conte P. Thaon di

Revel

11 concorso ippico a Napoli svoltosi alla 
presenza di S. A. R. il Principe Eredita­
rio Umberto di Piemonte; di S. A. R. il 
Duca e la Duchessa d’Aosta.- La tras­
missione di i NA ha meravigliato i com­

petenti e gli appassionati di ippica

Il celebre jazz-band di Jack Jlthon che è stato trasmesso per due serate da ! MI 
dal Teatro di Varietà Excelsior di Milano. - Tale jazz è ora al Teatro di Torino 
e verrà trasmesso da quella stazione in queste sere. Il concorso ippico a Napoli

Riparazioni - Tarature - Collaudi - Rimodernazioni e Ricambio 
di apparecchi antiquati con apparecchi moderni 

«LA RADiQ-CLINICA» 
Consulenze radiotecniche - Caboraiorio scientifico

INO. PROF. L.& A. ROSSETTI - NAPOLI - VIA S. BRIGIDA, 2.4 (Interno)
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STORIE DI DIVI E DI SEMI DIVI
I.

N
ella luce del nostro superbo ot­

tocento musicale, col fiorire 
delle opere che costituiscono 

ancora oggi il nostro più glorioso pa­
trimonio d'arte, fiorivano quei mera­
vigliosi cantanti che, a buon diritto, 
potevano chiamarsi i veri collaboratori 
del Maestro. Come i cercatori di per­
le die conoscono le vie più misteriose 
e recondite dei mari, essi sapevano di­
scendere nell’imo più profondo dell'o­
pera musicale, scovarne le gemme più 
preziose e, incastonate della loro magni­
fica arte, porgerle alla commossa am­
mirazione delle folle che univano e 
confondevano in un unico trionfo il 
creatore e l’interprete.

Uno di questi palombari della bel­
lezza è stato quell’Angelo Tiberini, uno 
dei grandi fra i più grandi tenori del­
l'ottocento che i vignettisti del suo 
tempo, per esprimerne le peregrine bel­
lezze della voce purissima d'angelo e 
insieme la notorietà che la sua arte 
inimitabile aveva saputo conquistarsi 
ovunque il suo canto era giunto, so­
levano raffigurare in vere sembianze 
d’angelo, dalle ampie ali distese, stret­
to in amplesso dolcissimo alla bella 
consorte —- Angela anch’essa di nome 
e artista anch’essa squisita — sorvo­
lante sul mondo come ad allietarlo col 
dono divino della sua arte.

I più grandi maestri ¿'allora — e 
quei maestri si chiamavano Rossini. 
Donizetti, Bellini e Giuseppe Verdi — 
andavano a gara per assicurarsi il suo 
contributo nel varo delle loro opere 
che, affidate al suo genio — non sem­
bri eufemistica la parola —- potevano 
ritenere già vinta per lo meno a metà 
la loro battaglia. Egli questo ben sa­
peva. Non ne ostentava il legittimo 
orgoglio, ina sapeva bene quello che 
egli donava di sé quando era chiamato 
per l’esecuzione d’un opera nuova, bùia 
volta gli parve che qualcuno, e ba­
date che questo qualcuno si chiamava 
Giuseppe Verdi, ciò avesse dimenti­
cato e non gli perdonò più.

Ma ecco il gustosissimo aneddoto 
che ritengo pressoché inedito, quale a 
tue venne raccontato dall’unico figlio 
della celeberrima coppia, quel povero 
Arturo Tiberini, poeta scapigliato, com­
mediografo, librettista, giornalista, bo­
hémien della più limpida acqua che, 
ancora giovane, finiva la sua vita 
non molto lieta in una casa di sa­
lute dove era stato condotto col cer­
vello che non gli rendeva più il con­
sueto servizio.

Si era ai tempi della Forza del De­
stino. Angelo Tiberini era stato chia­
mato dal maestro e dall'impresa ad 
eseguirvi o, non rammento bene, a 
crearvi, come si dice in gergo di tea­
tro lirico, la parte di Don Alvaro.

Concertava l'opera al pianoforte lo 
stesso autore. Tutta la bontà patema 
del nostro Grande Vegliardo, quando 
egli era dinanzi al pianoforte o 
di fronte all’orchestra, se ne andava 
a farsi benedire. Non restava die un 
uomo facile all’ira, ostile e quasi cru­
dele con chi non afferrava subito le 
sue intenzioni e che diceva vino al 
vino e pane al pane. E guai quando... 
il vino o il pane non erano buoni.

Attorno al pianoforte, con lo spar­
tito fra le mani, erano tutti gli artisti: 
fra questi, Angelo Tiberini, già all’a­
pice della sua gloria. La prova inco­
mincia. Ad un tratto, il maestro si 
ferma incollerito. Qualcuno degli arti­
sti non prova a voce spiegata come 
egli aveva prescritto. Questo qualcuno 
è appunto il Tiberini. Ma il grande 
artista non si scompone e con l'aria 
più sorniona di questo mondo resta 

GIUSEPPE VERDI 
(Dal celebre quadro del Baldini}

impassibilmente al suo posto senza to­
gliere gli occhi dallo spartito aperto 
sulle ginocchia, in attesa che la prova 
sia ripresa. E la prova è ripresa, ma 
è subito interrotta da un nuovo scatto 
del maestro.

» Ho detto che tutti gli artisti hanno 
il dovere di cantare a voce spiegata. 
O così o... rimando tutti a casa per 
quest’oggi». E Verdi, abbandonando 
il pianoforte e incrociando le braccia 
dietro la schiena, si dà a percorrere 
per lungo e per largo la sala di prova.

Ad Angelo Tiberini parve il momento 
di intervenire. Maestro — egli dice, 
rivolgendosi al futuro autore dell’Airfo 

•— se non erro, voi l’avete con me. 
Ebbene mi dispiace di dirvelo, ma io 
non ho l'abitudine di provare a voce 
spiegata, come voi dite. Se credete 
fidarvi di quel poco che posso fare — 
e la voce del celebre tenore si velava
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di una sottile tinta d'ironia — vi pro­
metto di metterci tutto l’impegno. 
Ma per far ciò non ho bisogno di sgo­
larmi alle prove. D’altro canto, io non 
ci tengo affatto a far l’opera vostra. 
Se mi volete, dunque, prendetemi 
come... sono. Altrimenti... eccovi lo 
spartito.

Se una folgore in quel momento 
fosse piombata dal soffitto della sala 
avrebbe destato minore impressione di 
quella che crearono le parole quasi vil­
lane e... così poco angeliche del Tibe- 
rlni. Gli artisti restarono come alli­
biti. Lo stesso Verdi interruppe la ner­
vosa passeggiata, sgranò gli occhi fis­
sandoli su quelli serenamente impassi­
bili del grande tenore, aprì la bocca 
come per dire che sa quale grossa inso­
lenza ma non rispose. Solo, dopo un po' 
s accosto al pianoforte, ne coperse la 
tastiera e con voce sorda brontolò: La 
prova è rinviata a... domani, al mese 
entrante, a... mai.

La dimane invece la prova fu ri­
presa e... Angelo Tiberini era al suo 
posto. Bongre, mal gre, Verdi, pure in­
flessibile nelle sue decisioni, aveva do­
vuto cedere quella volta. Rinunziare 
al contributo del Tiberini, voleva dire 
rinunziare a! più grande collaboratore 
nella interpretazione della sua opera. 
I due non si erano neanche salutati, 
ma i loro sguardi quando si incontra­
vano balenavano come le lame aguzze di 
due spade. Le prove filarono così sino 
alla prima rappresentazione. La quale 
fu tutta un trionfo cosi per l’autore 
che per gli interpreti principali, fra 
i quali, manco a dirlo, primeggiò il 
Tiberini che all'interpretazione dell’o­
pera, la quale doveva divenire una delle 
più popolari del nostro grande mae­
stro, aveva dato il dono regale di 
tutta la sua voce bellissima, di tutto 
il suo magnifico talento.

Ad ogni fine d’atto, dopo le innu­
merevoli chiamate, il Maestro, giubi­
lante, si recava nei vari camerini degli 
artisti per congratularsi con loro, per 
ringraziarli. In tutti i camerini, ho 
detto, fuorché in quello del Tiberini. 
Verdi non perdonava facilmente. Ma 
dopo il quarto atto, quel magnifico 
quarto atto in cui è tutta la potenza 
dei finali verdiani e nel quale il Tibe­
rini, specialmente nella famosa scena 
della sfida, aveva saputo raggiungere 
come attore e come cantante altezze 
mai toccate, in Verdi ebbe finalmente 
sopravento l’artista. E mentre il pub­
blico applaudiva ancora freneticamente 
non sapendo decidersi ad abbandonare 
il teatro, Giuseppe Verdi, bandendo gli 
ultimi resti del suo risentimento, ir­
rompe nel camerino del Tiberini, escla­
mando con voce commossa:

— Ah! lascia che te lo dica. Sei ve­
ramente grande!

Il celebre tenore che era già dinanzi 
allo specchio posto in un angolo del 
breve camerino, attendendo alla sua 
struccatura, non si scompone. Volge ap­
pena per tre quarti il viso verso il suo 
visitatore e, senza degnarlo neanche 

di uno sguardo, si limita a borbottare.
— Lo sapevo già. Me l'aveva detto 

Rossini prima di voi.
Anche ‘Tiberini non perdonava fa­

cilmente.

Da un divo autentico a un semidivo.
Secondo quanto si racconta, il primo 

interprete della Miller, non era invece 
proprio quel che può dirsi un divo 
come il Tiberini. Pur dotato della più 
bella e doviziosa voce di tenore, il po­
vero artista che era anche alle sue pri­
me armi, non peccava, stando ai giu­
dici del suo tempo, per eccesso di in­
telligenza.

Ma possedeva, come ho detto, una 
gran bella voce e nella Luisa Miller, 
Ingoia del cantante ha certi suoi di­
ritti speciali.

Ho già detto che cosa era Verdi alle 
prove delle sue opere.

Esigentissimo, crudele quasi.
È facile immaginare come dovettero 

procedere quelle prove e quante volte 
deve essersi scatenata sul capo del po­
vero « Rodolfo » della Miller l’ira del 
Maestro che urlava: Asino! Asino! 
tutte le volte che il disgraziato non la 
imbroccava. E ahimè, quante dovet­
tero essere queste volte!

Nè il povero diavolo poteva, come 
il Tiberini, prendersi il gusto di dire al 
Maestro: « Io non ci tengo a far l’opera 
vostra » e compiere il gesto di restituire 
lo spartito, poiché per lui era invece la 
massima delle venture cantare in una 
nuova opera di Verdi.

In tutti i modi, con molti urli da un 
lato e relativi epiteti sul genere di quelli 
sopra detti e... molta rassegnazione 
dall altro, le prove si compirono e la 
Miller andò in scena.

L’opera piacque, ma il successo vero 
comincio a delinearsi alla celebre ro­
manza:

Quando le sere al placido 
chiaror d’un del stellato.

La espressiva e tenera melodia, cul- 
lantesi sull’onda d’argento della voce 
bellissima conquistò pienamente il pub­
blico che andò in visibilio, chiedendo 
la replica della pagina ispiratissima.

Il pezzo fu ripetuto e a gran voce il 
pubblico evocò l’autore alla ribalta.

Il tenore che giubilava del successo 
si precipitò fra le quinte e andando in­
contro al Maestro gli disse in tono di 
rivincita: «Vieni, Maestro, l’Asino... ti 
porta al pubblico! ».

E Verdi, tenuto per mano dalla sua 
vittima delle prove, si presenta al pub­
blico che applaude con rinnovato en­
tusiasmo.

Ma, salutando, borbotta ancora alla 
sua vittima: « Però sei sempre asino! ».

Crudeltà dei geni...

Nino Alberti.
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“CASE D’OGGI”
A

 giudicare da come sono siste­
mate molte case d’oggi, si di­
rebbe che la maggior parte 

della gente, per non so che desiderio 
di mortificazione, ha rinunciato a vi­
vere comodamente.

Qualche giorno fa, fui invitato a 
pranzo da certi amici, sposini novelli, 
nel loro nuovissimo appartamentino 
in un nuovo e non brutto palazzone 
quasi alla periferia. Minuscolo apparta­
mentino, dalle stanzucce cubiche e 
squadrate, come tutte quelle dei re­
centi casamenti d’affitto, ma, per quel 
che riguarda la, disposizione generale 
degli ambienti, abbastanza bene ar­
chitettato e pieno di luce, chiaro ed 
arioso. Appunto perchè cosi piccolino, 
raccolto e allegro, si sarebbe potuto 
trasformarlo facilmente nel cosiddetto 
nido, piacevole, accogliente, riposante, 
con poche cose semplici, oneste e pra­
tiche, scelte con criterio in vista delle 
necessità, delle abitudini della quoti­
diana vita domestica e in rapporto alle 
ridottissime dimensioni delle stanze.

Invece, in salotto, per dir soltanto di 
quello, troneggiavano, sporgendo mi- 
nnerosamente verso la spoporzionata 
tavola cmtral", dominata da un cupo, 
contorto lampadario di ferro battuto, 
il solito grande buffet — die lì pareva 
addirittura mastodontico — in quello 
stile che si chiama, ohimè, « rinasci­
mento », e, dirimpetto, l'immancabile 
adeguato contro-buffet; sì che tra co­
desti due monumenti e le alte solenni 
spalliere delle sedie, serrate a ridosso 
del tavolo, rimaneva tanto poco posto, 
che la servetta, benché smilza, doveva 
appiattirsi, allungarsi, scontorcersi tut­
ta penosamente ogni qualvolta era co­
stretta a girarci intorno per porgere le 
portate o cambiare i piatti. A un certo 
momento, poi, la signora, alzandosi in 
fretta, spensieratamente, diede di cozzo 
con tale impeto con la seggiola smossa 
senza le solite studiate cautele, nel 
mobilone che le stava dietro, che poco 
mancò non rovinassero fragorosamente 
dalla vetrina bicchieri, caraffe, bottiglie 
di liquori e l’alzata della frutta già lì 
bell’e pronta.

Ristabilita la calma, mi venne fatto 
di dire, senza tuttavia criticare il gusto 
di quei mobili, che, forse, data la ri­
strettezza dell’ambiente, se ne sarebbe 
potuto abolire uno, il contro-buffet, per 
esempio; anzi, che si sarebbe addirit­
tura potuto fare a meno di comprarlo. 
Gli amici mi considerarono fra mera­
vigliati e divertiti, come se li avessi con­
sigliati, che so, a dormire con un len­
zuolo solo. Sì, perchè pare esista una 
}egge inflessibile, la quale comanda che 
in ogni sala da pranzo che si rispetti, 
grande o piccola che sia, ci debbano es­
sere assolutamente tutti quei dati mo­
bili di quel dato tipo, nessuno escluso 
nè eccettuato, ai quali non si può ri­
nunciare se non a patto di apparire pi­
tocchi o gente di nessuna gusto.

Ora io mi domando con quale animo 
quei miei amici si devono mettere a 
tavola due volte al giorno, specie quan­
do hanno qualcuno a pranzo, sotto quel 
funebre lume, premuti, angustiati, da 
quei due catafalchi. Immagino con che 
pensiero si innoveranno lì dentro sem­
pre minacciati nei gomiti, nelle costole, 
dagli spigoli intagliati protesi. I quali 
rigogliosissimi intagli destinati a sal­
tare uno dopo l’altro sotto i colpi delle 

SALA DA

seggiole, del manico della scopa o dello 
spazzolone quando, le mattina, la don­
na di servizio fa le faccende, credo che 
anche di notte saran l’incubo della 
brava padrona di casa.

La remissività con la quale la mag­
gior parte del pubblico, a simiglianza 
dei miei due amici, si adatta aH’illogica 
produzione corrente, fa sì che essa ri­
manga, in generale, immobile, che il 
mobilio non venga studiato con impe­
gno nelle dimensioni, nelle forme, nelle 
disposizioni interne ed esterne, in 
modo da adattarsi logicamente agli 
ambienti moderni, da rispondere ra­
zionalmente all’uso che se ne deve 
fare.

Lo strano si è che, invece, certi og­
getti di carattere strettamente utili­
tario, certi accessori della casa, i più 
umili e modesti, sono ormai intelligen­
temente studiati e risolti in vista del- 
1 uso preciso a cui devono servire, e 
risultano logicamente rispondenti ad 
uno speciale definito bisogno della vita 
casalinga.Anche nelle case dalle quali, 
a giudicare dai salotti e dalle camere, il 

buon gusto e il buon senso sembrano 
inesorabilmente banditi, vien fatto, 
non di rado, di trovare una cucina o 
una stanza da bagno che vi ricreano e 
vi r.danno il respiro. Dove non si vo­
gliono fare cose « artistiche », ma sem­
plicemente cose utili, pratiche e co­
mode, si arriva non soltanto a risultati 
così ingegnosi che incantano, ma anche 
a una tale evidente precisione di lavo­
razione, ad una tale esattezza di linee 

PRANZO firrA. La»na)‘

nitidamente rilevate, ad una cosi di­
stinta chiarezza nell’impiego raziona­
lissimo dei vari materiali, da appagare 
anche l'occliio dell'esteta più raffinato. 
Al contrario, la più parte di quella 
produzione, che per un equivoco ogni 
giorno ribadito si suol chiamare arti­
stica, non soltanto risulta, per quel che 
riguarda l’aspetto, assolutamente in­
sopportabile, ma per giunta non ri­
sponde al bisogno. Per molti, fare del­
l'arte, vuol dire complicare, sovracca­
ricare, aggrovigliare, far colpo con le 
stravaganti trovate, o stupire con i 
virtuosismi. Oppure vuol dire rifare 
alla peggio o, sia pure con ottima tec­
nica, ma macchinalmente, i modelli del 
passato, i quali, anche lasciando per un 
momento da parte le ragioni dell’este­
tica, non avranno mai forme, dimensio­
ni, disposizioni connesse alla loro dimen­
sione, nei nostri appartamenti d’oggi 
tanto diversi, da quelli del passato 
non potranno mai pienamente rispon­
dere all’uso che se ne deve fare 
oggi,

Carlo A. Fbmce.
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CHOPIN, DECADENTE ED EROICO

F
ederico Chopin ha espresso nella 

sua musica alcuni fra gli ele­
menti caratteristici del suo tem­

po. Il romanticismo, die fu la passione 
è il modo di vivere, di un periodo 
iella storia umana, ha vissuto nelle 
pagine del grande pianista il suo pal­
pito più segreto. Spirito insonne, per­
chè la tempesta dominò sempre la sua 
vita, egli espresse nella grazia ricca 
di languore ma anche calda di impeti 
'imam della Francia romantica, i te­
sòri di sensibilità di cui il suo tempe­
ramento era provvisto. Evocare Cho­
pin significa chiamare dall ombra un 
musicista che rimane unico nel suo ge­
nere.

La sua musica è al disopra delle 
mode. Vince la caducità ed il mu­
tare delle forme. La sua sovrana ori­
ginalità, la sua spontaneità, la sua im­
mediatezza seno tali che i suoi Preludi 
ed i suoi Walzer nulla hanno perduto 
iella loro significazione originaria. La 
freschezza di queste composizioni sem­
bra perenne, tanto il palpito di uma­
nità che in essi si esprime è profondo, 
e sincero, tanto il loro abbandono 
è illimitato. .

Giustamente Chopin venne definito 
il poeta del pianoforte. La letteratura 
pianistica non conosce, infatti, pagine 
che più delle sue, siano perfetta­
mente aderenti all’indole dello stru­
mento che egli suonava con incompa­
rabile perfezione. Recentemete sono 
state esumate le impressioni riportate 
da un critico di Amburgo, allorquando 
Chopin passando per quella città, vi 
diede un concerto. Il critico, al colmo 
dell’entusiasmo, sembra non trovare 
parole sufficienti a descrivere l'impres­
sione suscitata dall’autore dei Notturni. 
Il suo modo di stare al piano era tale 
che il suono si trasformava in spirito, 
ed avvolgeva l’anima degli ascoltatori 
in una atmosfera di estasi incompara­
bile. Tuttavia Chopin non prediligeva 
i concerti offerti alla presenza di un 
pubblico numeroso. Aristocratico per 
temperamento, il suo gusto era essen­
ziale, o come diremmo con un vocabolo 
che oggidì è entrato nell’uso comune, 
intimista. Per ciò, le sue riserve spiri­
tuali meglio si esprimevano alla pre­
senza di pochi amici. La sua confidenza 
domandava il raccoglimento, la penom­
bra, il silenzio, la calda ed affettuosa 
simpatia del cenacolo. D altronde la 
sua arte è così squisitamente aristo­
cratica, da non poter mai aderire al 
gusto delle grandi folle radunate. Per­
ciò disse Giorgio Sand che egli era 
bensì l’uomo dei salotti parigini, ma 
era piuttosto il musicista delle ore in 
cui le sale si chiudono. Quando la gran 
folla degli invitati se ne andava, e non 
rimanevano attorno a lui se non 
pochi intimi, allora egli nasceva Cho­
pin in tutta la sua squisita profondità, 
in tutta la sua alata grandezza. I suoi 
colloqui col pianoforte che rimasero fa­
mosi. Ma di essi non restò traccia. Le sue 

composizioni offrono la testimonianza 
di un grande temperamento d’artista, 
e parlano un linguaggio unico, asso­
lutamente incomparabile. Ma i suoi 
contemporanei narrano che quanto 
egli scrisse rimase, in fondo, inferiore 
a quanto egli improvvisò. L’estasi e 
l’incendio che nascevano in lui allor­
quando poteva trovarsi, libero da ogni 
vincolo di esecuzione, davanti al pia-

CHOPIN

noforte, mettevano capo a improvvisa­
zioni che erano spesso capaci di susci­
tare una commozione che giungeva 
fino al delirio.

Aveva abbandonato la Polonia na­
tiva, e dopo peregrinazioni varie e di­
verse, Parigi lo aveva accolto. Il fa­
scino della sua personalità si era ben 
presto affermato ed imposto sulle rive 
della Senna, in un periodo di tempo che 
aderiva perfettamente all’indole pen­
sosa e nostalgica del suo spirito. La 
sua vita di uomo è strettamente legata 
allo svolgimento della sua personalità 
di musicista. Due elementi drammatici 
dominano la sua esistenza, se si vuole 
fare astrazione dal suo errabondo cam­
mino per varie terre europee: il suo 
amore per Giorgio Sand, e la malattia 
che lo trasse precocemente alla tomba. 
Giorgio Sand, splendeva nel suo tempo 
come uno degli ingegni più aff.isci- 
n nti e più interessanti. La robustezza 
virile del suo talento di scrittrice non 
diminuiva il fascino della sua persona 
fisica, il suo incanto muliebre die ebbe 
le note ddla dassica fatalità. Fu a 
causa di questa misteriosa influenza 

di fatalità che a lei toccò di conoscere, 
nel modo più intimo, l’amore di Fede­
rico Chopin, e quello di Alfredo de 
Musset. Tale genio del pili romantico 
dei poeti, e quello del più romantico 
dei musicisti, ebbe singolari analogie 
di gusto, e di stile, c< sì come i due 
uomini ebbero abbastanza comuni le 
abitudini di vita, meglio, la conce­
zione aristocratica, ed insonne della 
vita. Ma il fatto più singolare è che 
la loro esistenza sentimentale ebbe 
per punto di riferimento, quasi insu­
perabile e fatale, l’amore per Giorgio 
Sand.

Ancor oggi se vogliamo trovare una 
compiuta biografia intima di Chopin, 
dobbiamo ricercarla nelle pagine del- 
l’autorice di Consuelo. Dalla quale molto 
male si disse e si scrisse; intorno ai suoi 
costumi si stesero interi volumi di cen­
sure. Ciò che non toglie che, frammezzo 
ai fasti ed alle avventure di una vita 
bizzarra ed irregolare, la scrittrice non 
abbia vissuto pagine di amorosa pietà. 
L'assistenza che, ad esempio ella pre­
stò a Chopin, per lunghi ; n ;j ammalato 
di mal sottile, fu piena di abnegazione 
e di umanità. L’indole, per genio di 
natura, incline alla malinconia, ed al 
gusto dell'intimo di Chopin, venne 
dunque condotta ai più aspri svol­
gimenti delle vicende del suo amore, e 
da quelle del suo male. Dai costumi 
indipendenti e spregiudicati della Sand 
il musicista derivò molte ore di tor­
mento. Da queste nacquero però 
molte pagine che per potenza di in­
cisione, e per purezza di impeto lirico 
si affermarono completamente. Tra 
queste sono da annoverare il famoso 
Notturno delle goccie d'acqua che Cho­
pin scrisse in una notte agitata da alta 
tempesta spirituale, mentre egli aspet­
tava la donna amata, ed il secondo 
Valzer che può definirsi il Walzer della 
malinconia. Le torture e le ansie che 
gli procuravano il suo male, accesero 
in un altro senso il suo estro di altis­
sime ispirazioni.

Certo le pagine più potenti della 
produzione chopiniana nacquero dagli 
incubi tormentosi che il pensiero 
della morte gli procurava. Essi sono 
in certo modo il riflesso immediato 
delle lunghe notti che egli trascorreva 
insonni, assalito dall'incubo di visioni 
così conturbanti che il riposo gli sfug 
giva completamente, se qualcuno degli 
amici non vegliava nella camera atti­
gua alla sua in modo da placare la sua 
inquietudine. È naturale che uno spi 
rito, per sua natura eletto, assalito dal 
pensiero della morte, dovesse sprigio­
nare scintille di genio, e raggiungere 
una singolare potenza di espressione. 
Per un certo tempo ebbe valore l’an­
dazzo di considerare Chopin alla stre­
gua di un musicista squisito, ma lieve 
esclusivamente malinconico, soave. 
Questa interpretazione unilaterale, tra­
scura un altro lato della personalità 
del musicista, che appare evidente
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La morte di Chopin

■lell'arte di lui. Vi è uno Chopin deca­
dente e squisito, ma vi e n'è ancor 
uno eroico. Sono questi appunto i due 
poli entro i quali oscilla l’ispirazione 
romantica: la squisitezza decadente, e 
l'impeto eroico. Chopin partecipò di 
ambedue, e potè salire ai fastigi del 
sublime, anche per il vigore che è 
connaturato al suo genio, in taluni pre­
ludi, in alcune suonate, e ad esempio in 
quella fantasia sul Don Giovanni di 
Mozart dove risuonano accenti di terri­
ficante grandezza. Mozart egli aveva 
prediletto fra i suoi maestri, sopratutto 
perchè del suo genio lo aveva affasci­
nato l’incomparabile aristocrazia for­
male, congiunta alla profondità ed alla 
purezza del pensiero. Quando dopo 
lunghi anni di angoscie e dopo avere 
invano soggiornato nell'isola di Ma­
iorca nell’intento di ripristinare la sa­
lute dei suoi polmoni egli venne a 
morte, il suo supremo desiderio fu 
quello che durante i suoi funerali fesse 
eseguito il Requiem di Mozart. Ciò che

I SEGNALI D’INTERVALLO
Come i nostri lettori avranno avuto 

luogo di constatare attualmente, due no­
stre Stazioni, Milano e Napoli, effettuano 
durante gli intervalli un segnale acustico 
di riconoscimento.
L Si è addivenuti all’istituzione di tale 
segnale in seguito ad un referendum 
svolto tra i nostri abbonati, i quali si 
sono pronunciati favorevolmente allo 
stesso segnale in diverse migliaia contro 
poche’ diecine di abbonati contrari re­
sidenti nelle città.

È’noto infatti come spesse volte il se­
gnale d’intervallo riesca poco gradito 
agli ascoltatori cittadini della città ove 
sorge la trasmittente che lo usa, mentre, 
per contro, è sommamente utile a coloro 
i quali ricevendo a una notevole distanza 
dalla Stazione trasmittente non riescono 
spesse volte ad individuarla in mezzo 

fu fatto. Francesco Liszt, che di Cho­
pin, fu ammiratore fervido e devoto, 
e che fu anche scrittore di rara efficacia, 
lasciò suggestive impressioni intorno 
alla morte ed ai funerali del grande 
musicista. Egli narra, come, subito 
dopo morto, la fisionomia di Chopin, 
prima contratta dagli spasimi del do­
lore, si rasserenasse fino ad assumere 
un aspetto di soave dolcezza, di pura 
beltà. Aperta che fu la sua camera, 
una vera folla di devoti la invase. 
Molti non potevano frenare le lacrime, 
ma tutti recavano fiori. In breve il 
suo letto di morte quasi scompare 
entro un mare di gigli e di rose. I fiori 
erano stati uno degli amori più in­
tensi del musicista, che aveva vibrato 
di profonda sensibilità per tutte le 
manifestazioni della natura.

Lo accompagnarono al sepolcro le 
note di Mozart, e quelle della sua ce­
lebre Marcia funebre.

Dino Bonardi.

alle infinite trasmissioni che congestio­
nano attualmente l’etere.

Abbiamo cercato di contemperare i 
due desideri manifestati dai nostri ab­
bonati con il dare al segnale d’intervallo 
un carattere meccanico in modoche, abo­
lendo qualsiasi motivo musicale, esso 
non riesca stancante e dando un carat­
tere periodico ai singoli colpi in modo 
che, praticamente, esso possa assimilarsi 
ad una comune pendola di orologio e con­
seguentemente come tale essere soppor­
tato anche dagli ascoltatori più esigenti.

Dopo un breve periodo d’esperimento, 
il segnale in parola sarà esteso a tutte le 
nostre Stazioni, nell’identico tipo, in 
modo che sarà più facile ritrovare tutte 
le sei Stazioni Italiane caratterizzate dal 
segnale di intervallo.

HELLO
EUROPE!
La réception de la T.S.F. est 
presque exclusivement basée 
sur l’usage de condensateurs 

fixes et variables.
Dans chaque circuit de T.S.F. 
moderne la variation de synto­
nie. La translation d’une étape 
amplificatrice à une autre, la 
suppression de courants nuisi­
bles, tout s’obtient auojurd’hui 
presque eschisivement au mo­
yen de bons condensateurs.

Le condensateur électrostatique 
étant absolutement le coeur de 
tout appareil de T.S.F., il en 
constitue la parties la plus dé­

licate et la plus importante.
Les soins les plus scrupuleux 
et les recherches les plus méti­
culeuses sont nécessaires, au 
moment de l’achat d’un appa­
reil ou au moment d’en entre­
prendre la construction, afin 
d’être sur que ses capacités 
fixes et variables soient d’un 
grand rendement et surtout de 

longue durée.

m™ Il 
MUE 1
« Condensateurs garantis 

et choisis » 
Di’mnnder détails, illustrations, 

publications à la

SoLietà Mita Kafio
Mi Dotal!

Viale Giudotti 51 • Bologna 
(Italia)
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L’ UNGHERIA E SUA MISSIONE

QuandO

esaminate un condensatore va­
riabile SSR pensate allo sforzo 
costruttivo che esso rappre­

senta.

Terse e sottili laininette rica­
vate da un blocco massiccio di 
metallo squarciato con utensili 
speciali per vincerne la durezza 
e per resistere all’alta tempe­
ratura prodotta — allineamen­
to perfetto di queste ottenuto 
con lunghi studi sulla struttura 
molecolare del metallo e sul 
modo di lavorarlo — bacchette 
di quarzo fuse con precisione 
micrometrica - cuscinetti a sfe­
re rettificati e isolati dalla mas. 
sa metallica . telaio sottratto al 
campo - sono soltanto le più 
evidenti fra le tante innova­
zioni di questo condensatore 

eccezionale.

Del condensatore capace di mi­
gliorare istantaneamente qual­

siasi apparecchio radio.

costruito in Italia dalla

Soc. Scientifica

DI BALUARDO IN ORIENTE

D
omenica scorsa la Stazione di 

Milano ha trasmesso dalla 
Casa del Fascio la manifesta­

zione di amicizia italo-ungherese, in 
occasione della conferenza di Giulio 

Pekàr, scrittore ed eminente uomo po­
litico ungherese.

« Non a caso l’Italia, la più giovane 
Nazione d’Europa, guidata dal genio 
politico di Mussolini alle maggiori for­
tune, ha posto una mano soccorrevole

turalmente vicino alla Nazione magiara.
Il genio magiaro è tutto teso alla di­

fesa della civiltà occidentale, dei prin- 
cipii da essa creati, e la sua opera è 
tutta una lunga, gloriosa e dolorosa 
lotta contro le insidie dell’Oriente.

L’Ungheria è stata il baluardo della 
civiltà, espressa da Roma e dall’Italia: 
ecco un’altro motivo, e non dei minori, 
che giustifica l’amicizia profonda tra le 
due Nazioni. Italia ed Ungheria, mar

Il famoso ponte sul Danubio che unisce Buda a Pest

alla Ungheria mutilata ed avvilita dai 
trattati di pace ».

Riprendendo con rinnovato vigore 
il suo cammino nel mondo, riprendendo 
perciò i motivi fondamentali della sua 
storia, l'Italia si è venuta a trovare na-

ciano oggi sotto il medesimo tricolore: 
in mille anni il genio ungherese e quello 
italiano sono stati infinite volte vicini; 
quindi con letizia si può constata­
re che esse sono ora definitivamente e 
indissolubilmente affratellate.

Una delle vie principali di Budapest
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“LUISA”
Romanzo musicale in 4 atti e 5 quadri di Gustavo Charpentier

G
ustavo Charpentier è ormai un 

uomo arrivato ed occupa una 
posizione ufficialissima: anche 

or ora ne ò visto il ritratto insieme a un 
cospicuo numero di professori francesi 
di musica, raccolti intorno a una gran 
tavola e intenti a dichiarare che il pre­
mio Hengel (centomila franchi) per 
un'opera lirica non può essere asse­
gnato perchè... perchè manca l’opera 
lirica. Ahimè, tutto il mondo, in questo 
momento, è paese.

Dunque Gustavo Charpentier è, ora, 
un uomo posato. Prima era un socia­
lista ultra ardentissimo, viveva la vita 
di Montmartre e di là con un'arte ve­
rista alla Zola e con intendimenti mezzo 
libertari combatteva le sue battaglie.

Scrisse due opere liriche soltanto. La 
seconda, Giuliano, venuta nel '913, do­
veva essere il seguito della prima, 
Luisa, ma se questa vive rigogliosa in 
Francia e anche fuori, il Giuliano può 
dirsi trapassato.

La Luisa non è opera priva di di­
fetti: ma è personale, se anche non ori­
ginale: anzi meglio, non originale ma 
personale. Charpentier non può chia­
marsi novatore nel senso proprio della 
parola: la sua arte discende, in fondo, 
da Wagner, ancorché il suo wagnerismo 
appaia filtrato attraverso un tempera­
mento francese (ma non decadente): 
vi fu chi scrisse die è un Berlioz en 
hourgeron che, adottando liberamente 
il discorso wagneriano, si ricordò, nelle 
scene di passione, della sensibilità mas- 
senettiana die trasformò in sensualità. 
Si aggiunga che non rimase indifferente 
pure alterandole con qualche procedi­
mento ampolloso, ad influenze italiane. 
Ascoltando Luisa, ci vien fatto di do­
mandarci qualche volta se il suo autore 
non s’informi a Puccini, o persino a 
Verdi. Con tutto ciò, egli rimane, come 
si diceva or ora, un artista personale.

La Luisa del resto, nonostante le sue 
ineguaglianze di forma e il suo fonda­
mento sostanziale sbagliato — la mu- 
sicazione cioè di episodi comuni e vol­
gari — à finito per imporsi e per pia­
cere. La delizia dell’orecchio (perchè 
la sua musica è spesso prestigiosa e pie- 
cevolissima) la ricchezza della sua ta­
volozza musicale fanno di quest'opera 
un melodramma talora commovente 
tal’altra impressionante, che sempre 
interessa, e oggimai piace anche al 
pubblico grosso.

Ma non è questo il luogo di trattare 
ex-professo della Luisa di Charpentier 
come di un soggetto di critica. Se mai 
chiariremo e svilupperemo il nostro 
pensiero in una conversazione al mi­
crofono. Ora si vuol riassumere il li­
bretto.

Il quale fu scritto in prosa ritmica 
dallo stesso Charpentier. Voleva egli, 

coi suoi ideali mezzo anarchici, imper­
sonando se stesso in Giuliano, fare di 
costui un libertario: ma limitò al pia­
cere e all’amore — e allora la figura è 
invece una figura libertina e basta — 
questa rinunzia a ogni costrizione mo­
rale. Voleva mostrarci Parigi come sen­
tiva di vizi e invece glorificò, da inna­
morato, la città Luce. Il primo quadro 
del second’atto — il risveglio della

metropoli coi gridi della strada — è 
cosa veramente meravigliosa. D’altra 
parte l’elemento verista ci dà una pit­
tura assolutamente mirabile nel qua­
dro della sartoria, dalla fattura in­
dubbiamente prodigiosa.

Ed ecco, ora, la vicenda.

Primo Atto.
Dal suo balcone, Luisa sartina scorge 

il balcone della casa dirimpetto, da 
dove Giuliano studente già s’intende 
con lei: « Dolce amore! Idol mio! sì 
presso! sì lungi! ».

La ragazza è casualmente sola in 
casa, e può rispondere: « Avete tar­
dato a darmi il buon giorno: ma... ve 
lo ricambio di tutto cuore ».

Giuliano insiste « Ho scritto ancora 
a vostro padre, ma poiché egli rifiuta, 
e voi mi avete promesso di fuggire con 
me... ».
[« Il dialogo, così impostato, va avanti, 
un poco sfiorando il romanticismo, un 
po’ ricordando la fiera opposizione 
della madre, cocciuta e gelosa, ed il 
primo abbracciamento...

ATTO ir

In quell’istante Luisa si volta, e vede 
dietro di sè, con le mani sui fianchi e 
con fiero cipiglio, la madre. La visione 
non è rassicurante: con quella donna 
lì, non si scherza!

« Oh, bisogna venga io a tirarvi le 
orecchie? » dice la donna.

Giuliano, stupito ma non scorag­
giato, si allontana dalla finestra can­
tando con una cert’aria di sfida...

Tra mamma e figliuola, naturai 
mente, la scena che segue si svolge tem­
pestosa. « Ah disgraziata! Se tuo padre 
lo sapesse! Se còlti vi avesse... Fi che 
ti crede sì innocente... ». E poi: « Un 
fannullone! un affamato! Uno sver­
gognato! ».

Si arriva alle parole grosse. La madre 
chiama Giuliano « l'amante della fi­
gliuola », ed essa, furente: « Egli non 
lo è, sinora, ma si direbbe, invero, che 
voi volete che lo divenga... ».

Ahimè, lo schiaffo materno non è 
più evitabile: le due donne si corron 
dietro girando intorno alla tavola. Per 
fortuna sentono salire le scale, si fer­
mano... Ecco col passo stanco ma saldo 
dell’uomo robusto che à lavorato tutto 
il giorno, il Padre.

La tavola è presto pronta. La pace 
di quest’ora è, nella musica, magnifi­
camente descritta. Luisa apparecchia 
il desinare e intanto vede che il babbo 
à in mano, cosa insolita, ima lettera: 
capisce, guarda intensamente il padre 
e. da lui incoraggiata, si getta nelle sue 
braccia. Poi, silenzio. La minestra è 
in tavola. Mangiano.

Ecco, incominciano i discorsi e i filo­
sofemi. « Quando ti riposerai? » dice 
la madre al suo uomo. « E chi farebbe 
bollire la pentola? » risponde lui. E giù, 
allusioni della donna ai fannulloni, e 
parentesi di contenuto politico: « L’u­
guaglianza? Impossibile... Ma non im­
porta. Basta esser tranquilli in casq 
propria, noi sarem sempre felici... ». 
L’uomo è rassegnato, anzi è quasi con­
tento della sua sorte.

Poi il padre parla della lettera « Sì, il 
vicino rinnova la domanda ». La mo­
glie si infuria: lui risponde pacato: «Ma 
prenderemo informazioni: lo chiame­
remo qui: non voltar tutto al tragico 
tu... ».

La donna comprende che non è il 
caso d’insistere: va in cucina a stirare, 
e stirando brontola. Il babbo chiama 
la ragazza, accende la pipa e si acco­
moda alla stufa. « Leggimi il giornale, 
bimba, ti distrarrai... ».

La stagione primaverile è in pieno 
fulgore. Parigi è tutta in festa...

Affascinata, la ragazza ripete con un 
singhiozzo: « Parigi! ».

Il velario si chiude.

È notte ancora,rma l’alba 1 vicina. 
Giù, ai piedi della salita drMontmartre,
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ATTO ITT

Luisa: « Raccòntaci le tue avven­
ture... ».

In questo momento dalla strada, si 
ode la musica. Un giovinetto canta:

« Laggiù nell'Urbe magica
là dove speme arride

v’è una stanzetta placida... ».
« Sembra che parli per una di noi » 

commenta qualcuna.
« È Giuliano! » mormora Luisa fra 

sè: e ascolta agitata. A un tratto, di­
menticando la romanzetta da strada, 
Giuliano canta parole sue « Se il tuo 
cuore si dimenticherà i giuramenti e si 
distoglierà da me... io rinuncio a vi 
vere... ».

La fanciulla si alza fremente:
«Mi sento male... Devo andar via... 

a casa... ».
E fugge rifiutando ogni compagnia. 
Dalla finestra, le sartine guardano. 
« Che cosa fa? ».
« Ali ah! ».
« Vanno a spasso! » grida la Piccola 

con malizia.
La maestra si cuopre la faccia, scan 

dal ¡zzata.

una cenciaiola, una carbonaia, una 
giomalaia, un ferravecchi... Qui ab­
biamo anche un pizzico di simbolismo. 
Un vitaiolo nottambulo viene a fare le 
sue considerazioni filosofiche fra tutta 
questa gente vile. Il ferravecchi ricorda:

« Oh Parigi! Oh questi uomini della 
notte! Passano daccanto a voi, vi por- 
tan via le figliuole. Così! ».

Passa gente: una lattaia: due guardie: 
una spazzina: il primo albore: un mo­
nello: gente miserabile.

Ora Giuliano ed i suoi compagni 
bohémiens si avanzano e spiano: di qui 
passerà Luisa e sua madre l'accompa­
gnerà: qui bisogna collocare strategi­
camente le forze: così si sono intesi e si 
sparpagliano.

Ormai è mattina chiara. I venditori 
ambulanti fanno udire i loro gridi ca­
ratteristici. In questi è mirabilmente 
intessuto tutto il pezzo « Lo strac­
ciaiolo! Chi à sedie da impagliare! Ca­
rote! Verdura tenera! Patate! Ciuloc- 
chio per l’uccellino! ».

E Giuliano considera:
« 0 Parigi! Voi della strada. Siete voi 

il canto di vittoria del nostro amor 
trionfante? ».

Cominciano a passare le operaie. 
Irma, Camilla, la Piccola...

Poi, Luisa con la madre. Fra loro c’è 
del freddo. La mamma à accompagnato 
la ragazza fino alla porta della sartoria. 
Un bacio gelido, e le due donne si se­
parano. Ma un breve incontro — su­
bito che la mamma è andata via — 
avviene tra i due innamorati. « Ah 
vieni, vieni, ricòrdati la tua promessa! ». 
Luisa è turbata, è incerta, l'altro in­
calza... Ma ella riesce a vincere le insi­
stenze, a sciogliersi da quelle braccia" 
tenaci...

E, con una promessa ancora, se ne 
va al lavoro.

Le grida della strada formano una 
sinfonia dolce e suggestiva.

« Il rigattieri Chi à degli abiti da 
vendere ? ».

11 secondo quadro si svolge nel la­
boratorio di sartoria. Tavolini, mac­
chine, da cucire fantocci di vimini per 
provare i modelli. Le operaie lavorano 
e cantano: la Piccola astutissima e cu­
riosissima, raccatta i cenci e corre qua 
e là. Si parla, si dice male del più e del 
meno, si commenta il lavoro man 
mano che si fa « le pieghe non reggono 
— qui bisogna tirare — imbottire il 
petto — ingrossare i fianchi... Gallina 
ripiena... ».

Più oltre:
« Che cosa à Luisa? Che faccia 

buja... ».
« Mah! forse à delle noje in famiglia ».
« O è innamorata ».
« Innamorata? ».
Luisa tace. Lina operaia sentimentale 

snòcciola il suo pezzo saccarinato: la 
Piccola, petulante, va a molestare

ATTO IV

E ora, al terzo atto, siamo sulla 
butte di Montmartre.

In un piccolo padiglione, sulla vetta. 
Giuliano à condotto Luisa. Come diceva 
nell’oscurità il cenciaiolo, i nottambuli 
passano e si portan via le nostre fi­
gliuole: così Luisa è ormai scappata 
con l’amante. Ora son i primi momenti, 
i momenti dell’ebbrezza: e la fanciulla 
proclama la sua felicità con una ro­
manza « vecchio stile » che però è me Ito 
graziosa e à bisogno d’esser cantata 
bene.

« Da quel giorno che a te mi sono 
data... ». Ma dopo questo volo lirico di 
sapore musicalmente ottocentesco, ecco 
ancora il dialogo filosofico-sociale. Dice 
lei:

« In sartoria, fra le mie compagne, 
io ero una straniera: non c’era chi mi 
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<.ouiprendes.se... ». Già, il genio incom­
preso. Poi: « In casa la mamma mi 
trattava come una bimba... e, per ogni 
piccolezza, rabbuffi calci e ceffoni! ».

« Già — risponde Giuliano —- la ma­
ire, la Consuetudine: il padre, il Pre­

giudizio... ».
E la fanciulla, rifacendo — ma pensa 

scherno — i gesti del padre:
« Il diritto della saggezza! 11 diritto 

dell’esperienza! ».
A ciò Giuliano, impetuoso, replica: 
«L’esperienza! Ah, ah! L’esperienza... 

e cioè la Tradizione... ».
, E il discorso va avanti così per un 
pezzo, sostenuto per fortuna da una 
abilissima musica, nonostante la gra­
vezza del suo contenuto politico. Fin­
ché Parigi, che i due amanti contem­
plano dall’altura, punteggiandosi via 
via di lumi, corruscandosi poco a poco 
di bagliori, non attrae la loro atten­
zione che si conclude in un inno d'am­
mirazione devota per 1’« urbe-magica » 
nell’incipientè luminosità notturna:

« Parigi, città di luce e di potenza...
Parigi! Salve, o tu, splendore pri­

miero...
Proteggi i figli tuoi, 
Ci guarda! Ci difendi! ». 
L'esaltazione dei giovani è al suo 

vertice. Gridano: « Liberi, liberi! — 
Nell'amor, nella vita — sempre! ».

E per fortuna, dalle affermazioni 
anarcoidi dell’inno erotico si va a poco 
a poco nell'esaltazione amorosa, fino 
a che dal sentiero non cominciano ad 
arrivare i « bohèmiens » per l’incorona­
zione della Musa.

Arrivano e, a poco per volta, gremi­
scono lo spiazzo: sartine, studenti, va­
gabondi, mascheroni, e poi mendicanti, 
babbi, mamme, e persino qualcuno che 
grida « Gloria agli anarchisti... » ( Chie­
do perdono, più che per la sgrammati­
catura del traduttore, per l'insulsaggine 
del grido).

Il coro diventa generale. Sulla sua 
voce molteplice si alza l’apostrofe del 
« Papa dei pazzi ». Fra tutte le fan­
ciulle, Luisa, è prescelta per imperso­
nare la « Musa di Montmartre » e la 
festa dell’incoronazione si svolge in 
un’impressionante fragore polifonico.

Ma, come il fantasma del dolore, in 
cima al sentiero, comparisce la madre.

« La madre della musa! » commenta 
disorientata la folla. Il dolore della 
donna è tanto, che la gente fa largo, 
tace, e in parte si disperde. La madre, 
sommessamente, a Giuliano:

« Il padre si era rassegnato con me, 
alla scomparsa di lei: poi s’è ammalato, 
e oggi è peggiorato assai... O signore, 
vi prego, lasciate che Luisa ritorni a 
casa: o soltanto così il mio povero 
uomo potrà guarire!... ».

Ora passa il cenciaiuolo —- ancora il 
simbolo « un padre cerca l’amata 
figlia... Ma come la troverà? Qui è 
vano cercarla. È un ago in mezzo al 
grano... ».

Luisa depone il manto di cui la 
pazza folla l’adornò. Poi, a capo chino, 
segue la mamma. Ma la mamma à pro­
messo a lui, al padrone oramai della 
fanciulla, che glie la rimanderà.

Il quarto atto si svolge nella casa, 
ancora, di Luisa, Ella cuce, vicino alla, 
finestra: ma l'edificio dirimpetto non 
c’è più: è caduto fra le tante demoli­
zioni dell'Urbe: ora, nè casa, nè Giu­
liano. Il padre, invecchiato, à supe­
rato la malattia: oggi stesso è tornato 
per la prima volta all’officina.

L’atto è breve e la vicenda ormai 
corre all’epilogo. Ancora filosofia. Ora 
il padre non è più l'ottimista che sa­
peva essere — nonostante la povera 
sua vita — felice. Ora le recrimina­
zioni si affollano al suo pensiero: i figli 
non sopportano più i genitori: « Largo! 
— dicono — non abbiam più bisogno 
di voi! Non voglian più padroni! ».

La ragazza tace, non la madre:
« Non vorrai smettere quel tuo 

broncio? Non vedi che tuo padre 
soffre? ».

Ed ella:
« Mi promettesti di farmi tornare 

da lui... ».
« E tu potresti pensarlo? ».
Il dialogo si fa delicato. Il padre 

passa dalla tenerezza alla burbanza. 
Ma Luisa non sopporta ormai più il 
freno: vuole ancora il suo amante: 
vuole ancora la fascina trice Parigi.

Tutto questo è il contenuto di un 
altro dialogo Zoliano fra genitori e 
figlia, un dialogo che si svolge con le 
sue considerazioni e coi suoi riflessi 
etici, politici, filosofici. Luisa si esalta 
sempre più finché, in una specie di 
tragica grandezza, grida ancora:

« Ogni essere à il diritto d’esser li­
bero... ogni core à il dovere di amare...».

E più oltre:
« Parigi mi chiama... »
La chiama infatti, con le mille luci 

che ora si veggono dall’altra finestra. 
Ed ella si alza e come allucinata cam­
mina verso la porta.

Ah, è finita per i poveri vecchi. Nel 
padre ormai l'ira trabocca:

« Sciagurata — grida — vattene, 
vattene... ».

E alza una sedia.
Luisa fugge per non ritornare, ormai, 

più.
11 padre si accascia e tendendo il 

pugno alla finestra, singhiozza:
« Parigi! ».

La Luisa fu rappresentata la prima 
volta a Parigi all’Opéra comique il 
2 febbraio 1900. A noi la portò Edoardo 
Sonzogno il 14 aprile 1901, e la fece 
eseguire al Lirico il 14 aprile 1901 sotto 
la direzione dello stesso Charpentier. 
Successo freddo e riservato. Toscanini 
la volle alla Scala, dove comparve nel 
1908 ed entrò meglio nello spirito del 
pubblico. Un'altra comparsa milanese 
della Luisa la dobbiamo ad Oreste Poli 
che la offerse al Da! Verme, diretta ma­
gnificamente da Serafin nel 1917.

E finalmente, dal febbraio del 1923, 
l'opera appartiene al repertorio della 
Scala.

Giulio Mario Ciampelu.

È imminente la pubblicazione e spe­
dizione del Radioannuario 1929 della 
EIAR, elegante volume con copertina 
del pittore Cisari.

Il Radioannuario verrà dato in dono 
a tutti gli abbonati alle radioaudizioni 
che hanno pagato o pagheranno in 
una sola volta le L. 75 della licenza 
abbonamento nel priodo dal primo ot­
tobre 1928 al 31 maggio 1929.

I vecchi abbonati in possesso della 
licenza abbonamento con scadenza nel 
periodo dal Io giugno al 30 settembre 
1929 potranno ottenere l'Annuario sot­
toscrivendo entro il 31 maggio 1929 
una licenza con decorrenza dalla data 
di scadenza di quella posseduta.

Gli abbonati alle radioaudizioni mu­
niti di licenza a pagamento rateale 
mensile, che vogliono ricevere l’Xn- 
nuario, potranno ottenerlo trasforman­
do la loro licenza in altra a pagamento 
globale.

I SIGNORI ABBONATI CHE SI 
TROVINO NELLE SUD DETTE CON­
DIZIONI PER OTTENERE UAN­
NUARIO SONO PREGATI DI NON 
INVIARE SPECIALI LETTERE DI 
RICHIESTA E SOLLECITATORIE 
DI ESSO. L'ANNUARIO VERRÀ' A 
CURA DELL’E.I.A.R. GRATUITA­
MENTE SPEDITO A TUTTI INDI­
STINTAMENTE COLORO CHE NE 
HANNO DIRITTO CONTRO ASSE­
GNO DEL PURO RIMBORSO DI 
SPESE POSTALI DI ASSEGNO E 
RACCOMANDAZIONE.

IMPORTANTE!
Se comperando un apparecchio vedete 
scritto sulla fattura “prezzo tasse 
comprese ", sappiate che tali tasse non 
si riferiscono olii licenze abbonamento 
alle radioaudizioni, che rimane perciò 
escluso dal prezzo stesso. Tale licenza 
è abbi gatoria a norma di legge per 
tutti i radioascoltatori che pertanto, 
appena acquisi ito l’apparecchio, de­
vono provvedersene presso gli uffici 
postali o le Sedi della E.I.A.R.

ouiprendes.se
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CARATTERISTICHE METEOROLOGICHE 
ED ASTRONOMICHE DEL MESE DI MARZO

Q
uando il gennaio con le sue 

basse temperature era supe­
rato ed il febbraio si ini­

ziava con sma serie di belle giornate 
serene, la maggior parte di noi rite­
neva pure superato oramai il colmo del­
l’inverno, attendendosi nel secondo me­
se dell’anno un andamento climaterico 
più mite. Ma, ci si era dimenticati 
che il febbraio offre assai di frequente 
dei caratteri di vero rigore invernale, 
segnando talvolta persino gli estremi 
minimi termometrici di tutto l'anno.

Ciò ebbe, infatti, a verificarsi in 
questa annata, durante la quale, a 
Milano, la minima di io gradi sotto 
zero del mese di gennaio, venne su­
perata nel febbraio con poco più di 
14 gradi sotto zero! In tutta l’Italia 
poi il tempo fu rigidissimo e ci aste­
niamo dal citare le temperature minime 
— che veramente si possono chiamare 
polari — registrate in tutta l’Europa 
durante il persistente implacabile gelo.

Eccoci ora giunti al marzo, alle 
porte cioè di quella che dovrebbe es­
sere la dolce stagione, dato che al i° 
di questo mese ha inizio la prima­
vera meteorologica, mentre nei riguar­
di dell'astronomia, l’equinozio di pri­
mavera avrà principio solo al 21 marzo.

Non intendiamo qui di fare meno­
mamente dei pronostici sul tempo che 
farà nel mese di marzo che va ad 
iniziarsi, ma ci limiteremo all’esposi­
zione delle caratteristiche marzoline in 
base ai valori statistici normali.

La media termica dei primi dieci 
giorni di marzo è di gradi 6,5 che 
aumentano nella seconda decade a circa 
8 gradi e raggiungendo, verso la fine 
del mese, quasi i io grado.

Queste medie possono ritenersi va­
levoli per tutta la Lombardia, ad ec­
cezione di Pavia e Sondrio che in ra­
gione della loro ubicazione hanno delle 
temperature medie decadiche legger­
mente inferiori.

Inoltrapdoci verso l’Italia centrale, 
l’andamento termometrico segna un 
aumento minore in rapporto a quello 
della regione settentrionale, mentre 
avvicinandosi alla Sicilia i valori ter­
mici sono veramente primaverili, sa­
lendo da gradi 11,5 ai primi di marzo, 
a gradi 13 verso gli ultimi giorni mar­
zolini.

Anche il quantitativo delle precipi­
tazioni atmosferiche aumenta in marzo, 
quasi proporzionalmente alla tempe­
ratura, giacché i 75 mm. che la media 
assegna per Manoil, distribuiti in cir­
ca 8 giorni piovosi, vengono con pre­

ferenza esclusivamente a cadere nel- 
l’ultima decade del mese.

A queste perturbazioni vanno ag­
giunte quelle ben note dei venti che 
predominano in marzo con le loro raf­
fiche impetuose.

***

Il sole si alzerà al primo marzo, 
alle ore 7,4' e andrà giornalmente an­
ticipando in modo progressivo il suo 
sorgere, tanto che al 31 marzo la le­
vata dell'astro del giorno si effettuerà 
alle ore 6,8’. Il sole ritarderà man mano 
il suo tramonto e dalle ore 18,8’ al 
l° marzo, tramonterà alla fine del mese 
alle ore 18,48'.

La durata delle giornate va ora sem­
pre più aumentando; così, mentre il 
giorno 1 è durato ore 11,4’, al 15 mar­
zo durerà ore 11,49’ e 31 marzo 
ore 12,40'.

La luna, ch’era in fase di plenilunio 
il 23 febbraio scorso, si troverà il 
3 marzo all’ultimo quarto. Avremo la 
luna nuova il giorno 11; il primo quar­
to il giorno 18 e, infine, nuovamente 
la luna piena il 25 marzo. ,

Fra i pianeti, Mercurio è difficilmen­
te visibile in questo mese, nelle prime 
ore del mattino.

Venere, si trova sempre in ottime 
condizioni di visibilità, tramontando 
circa tre ore dopo il Sole. Questo 
pianeta brilla alla sera con una ma­
gnifica luce, raggiungendo il maggiore 
splendore verso il 18 marzo per effetto 
del suo avvicinamento alla Terra. Al­
l’oculare di un canocchiale, Venere ap­
pare falcata come la luna al primo 
quarto.

Marte, il rosso pianeta della famiglia 
solare, va lentamente allontanandosi 
da noi ed il suo diametro diviene trop­
po piccolo per essere distinto con istru­
menti mediocri. Il giorno 18 marzo, 
Marte sarà occultato dalla luna, ma 
l’osservazione dell’interessante feno­
meno è riservata alle regioni boreali 
dell’America e dell’Europa.

Giove, sempre nella costellazione del­
l’Ariete, non è più visibile che dopo 
la calata dell’astro del giorno e andrà 
progressivamente anticipando il suo 
tramonto da 4 a 2 ore dopo il Sole. 
Giove potrà essere facilmente identi­
ficato sulla vòlta celeste anche con un 
modesto binoccolo, ricercandolo a si­
nistra di Venere.

Saturno, divenuto pianeta mattutino, 
è osservabile nelle ultime ore della 
notte e all’alba. L’attento esame di 
Saturno renderà visibile il meraviglioso 
anello che avvolge questo pianeta e 

che sempre lo’segue nelle sue evolti 
zioni celesti.

Urano, è invisibile perchè immerso 
nell’irraggiamento solare.

Nettuno, l'ultimo dei pianeti, attual­
mente nella costellazione del Leone, 
è sempre ottimamente situato sul fir­
mamento per una favorevole osserva­
zione notturna.

Fra gli altri fenomeni diversi nel 
cielo di marzo, abbiamo numerose con­
giunzioni di pianeti con la Luna.

F. Barbacini

LA FESTA
DELLA PENTOLACCIA 

A RADIO GENOVA

Q
uasi duemila, certo mille cin­

quecento radioabbonati, do­
menica scorsa hanno invaso 

(è questa la parola adatta) i locali di 
Radio Genova e nonostante questa cifra 

enorme che supera di ben cinque volte 
quella che i dirigenti dell’EIAR ave 
vano pensato, moltissime sono state le 
persone che li anno dovuto tornare in­
dietro. Chiediamo perciò scusa agli ab­
bonati che hanno trovato la porta 
chiusa, ma a tale misura si dovette 
giungere perchè nei pur vasti saloni del 
l’EIÀR, rigurgitanti di Piccole Ita­
liane e di Balilla, non si circolava più. 
Vogliamo sperare che il mondo piccino 
sia rimasto soddisfatto e che tutti i 
piccoli siano usciti da Radio Genova 
stringendo nella manina un piccolo 
ricordo. L’EIAR Radio Genova con 
l’aiuto disinteressato della ditta Ce­
sare Croce avrebbe voluto dare molto 
di più ai suoi minuscoli amici, ma 
l’enorme cifra degli intervenuti ha li­
mitato impensatamente le sue possi­
bilità. Certo non poche manchevolezze 
si sono verificate appunto per il numero 
degli intervenuti, e dell’esperienza i di­
rigenti di Radio Genova hanno fatto e 
faranno tesoro per l’organizzazione di 
altre manifestazioni del genere. Ci fa 
piacere riconoscere, nonostante il gran­
de numero, l’educazione e la disciplina 
di tutti gli intervenuti indistintamen­
te. Per accontentare tutti coloro che 
ieri non sono potuti entrare, Radio 
Genova darà ancora una festa in data 
e con modalità da stabilirsi. Ringra­
ziamo tutti i piccoli radioamatori che 
da Pisa e da Livorno e da tante altre 
città italiane hanno voluto partecipare 
a questa nostra festa col loro spirito, 
inviando la loro offerta in denaro per 
1’0.N.B. La Stazione di Genova del- 
l’EIAR deve segnare a caratteri d’oro 
questa data che dimostra quanto largo 
consenso trova tra i piccoli radioama­
tori l’iniziativa di radiotrasmettere 
settimanalmente una rubrica interes­
sante esclusivamente i per essi: e questo 
è premio di gran lunga superiore a qual­
siasi plauso e che riduce a nullità ridi­
cole tutte quelle critiche che si è cer­
cato di fare, dimenticando compieta- 
mente che i piccoli di oggi sono gli 
amici, i collaboratori: l’Italia di do­
mani...
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Ecco un

TELEFUNKEN 10 
il ricevitore a 3 valvole popolarissimo, 
alla portata di tutte le tasche

Questo apparecchio possiede 10 pregi:
grazioso aspetto esterno - facile manovra - campo d'onda 
aumentabile a volontà - ricezione tanto della locale, quan­
to di stazioni lontane - buona selettività - purezza di suono 
- usabile come amplificatore grammofonico - facile uso con 
alimentazione di placca - prezzo ottimo - un vero prodotto 
TELEFUNKEN.

Richiedete subito il nuovo listino prezzi !

SIEMENS Soc. An.
REPARTO VENDITA MATNRIALE RADIO

Via Lazzaretto, 3 MILANO
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LA SPECOLA DELLE ARTI

OPERE GIOVANILI I>1 MUSSOLINI.

Secondo il Nene ì'iener lagcblatt, il 
quale recensisce in modo molto favorevole 
il romanzo storico di Benito Mussolini, 
• Ciancia Pari ¡cella », il Luce avrebbe scrit­
to, dorante la sua giovinezza, altre opere 
d’indole critica e letteraria. Pur ragioni va­
rie tali opere sono andate smarrite, o fu­
rono distrutte da persone estranee, duran­
te le contingenze tempestose della vita del 
Duce. Sempre sulla fede del giornale citato 
queste opere sarebbero : una Storia della 
Rivoluzione Francese, un Saggio sulla poc- 
sofia. Questo complesso intenso di scritti 
TltaUa, e finalmente una Storia della filo- 
soa. Questo complesso intenso di scritti 
prova come, anche nella giovinezza, quan­
do ancora egli era lontano dalla politica, 
la formazione mentale del Duce si svol­
gesse attraverso prove insigni, per digni­
tà e profondità di argomenti.

LE ORIGINI DELL’INNO PONTIFICIO.

In occasione dello Storico componimen­
to della questione Romana è stato eseguito 
in pubblico l'Inno Pontificio, che da molti 
anni non era dato di ascoltare. Il compian­
to maestro Alessandro Vessella, che fu 
per lunghi anni direttore della Banda Mu­
nicipale di Roma, aveva scritto tempo fa 
un articolo, nel quale narrava quali siano 
le origini dell’Inno. Dallo scritto, che 
vede la luce soltanto adesso, si apprende 
che l’origine del brano di musica risale 
al viaggio che il Pontefice fece nell’Emi­
lia e in Toscana nel 1857. In occasione del 
suo entrare in Bologna, il martedì g giu­
gno 1S97, alle 7 del pomeriggio, mentre 
passava sotto un arco trionfale apposita­
mente eretto, il Pontefice venne salutato 
dalle gagliarde note della Banda Musicale 
del 47o Reggimento di Fanteria di Linea 
del Presidio Austriaco. I) direttore di que­
sta Banda, Vittorio Almair, che godeva 
fama di valoroso compositore, scrisse per 
l’occasione una speciale Marcia Militare 
in onore del Pontífice. Tale marcia, dato 
che non esisteva nello Stato Pontificio al­
cun Inno ufficiale, venne senr’altro deno­
minata « Inno Pontificio ». Eseguita in nu­
merose città italiane, la composizione ri­
cevette finalmente col ritorno di S. S. a 
Roma il 5 dicembre 1S57, la sanzione uf­
ficiale per essere adottato senz’altro quale 
inno Pontificio.

LATTUADA.

Si è data alla Scala l’ultima rappresen­
tazione delle Preziose Ridicole, l’opera o 
inica in un’ atto del Maestro L'elice Lat- 
tuada, il quale ha riportato uno schietto e 
vivacissimo successo, ripetutosi caloroso 
durante tutte le cinque recito eseguite. Il 
lieto esito dell’opera ha messo in evidenza 
un chiaro ed ardente temperamento di mu­
sicista, il quale era ben noto negli am­
biunti musicali, marche non aveva ancora 
ricevuto una aperta consacrazione dal pub­
blico.

Il lavoro, che deve in modo particolare 
la sua entus’astica affermazione al corag­
gioso orientamento polemico che il musi­
cista gli ha impresso, nel senso di un de­
ciso ritorno verso la melodia, prepara mol­
to degnamente il più alto cimento al qua­
le Felice Lattuata si avvia.

Infatti sarà molto iiresto eseguito a Na­
poli il Don Giovanni, l’opera con la quale 
l’autore delle Preziose Ridicole ha vinto 
il concorso bandito dal Ministero della 
Pubblica Istruzione. Il nuovo spartito die 
si riferisce ad un tema di ben più ampia 
ed universale risonanza, ha una struttura 
nettamente romantica, e a detta di quan­
ti conoscono lo spartito, contiene pagine 
così significative, da consentire i più lieti 
auspici per il prossimo battesimo napole­
tano.

LA TRINCEA IN TEATRO.

Un singolare tipo di lavoro teatrale è 
stato rappresentato al Savoy Teatre di Lon­
dra. Esso s’intitola : La line del viaggio. 
Ne è autore R. C. Seriff, autore che, fino 
a ieri, era completamente sconosciuto. 11 
successo del lavoro è dovuto alla audacia 
della sua concezione, indipendentemente 
dalla tecnica sulla quale esso poggia. Il 
lavoro riproduce la vita nelle trincee in­
glesi, quale era poco prima della grande 
offensiva di Saint Quentin. Tutti i prota­
gonisti (non vi è che una piccola parte 
per donna) sono uomini, e naturalmente 
soldati. Il lavoro è improntato a un reali­
smo a volta a volta impressionante, terri­
ficante e poetico. La commedia non vuol 
avere alcuna finalità etica nè sociale. Ma 
poiché è questa la prima volta che la Trin­
cea, con tutte le tragedie di spirito e di 
carne che ad essa si connettono, viene por­
tata sulla scena, il lavoro non ha mancato 
di produrre la più profonda impressione 
e di sollevare infiniti commenti.

ATTORI ARRESTATI IN AMERICA.

Ho segnalato nella Specola della passa­
ta settimana, come si manifestino, nel Tea­
tro contemporaneo, tendenze, a centenuto 
profondamente aberrante da ogni norma di 
moralità. Tali tendenze si esprimono anche 
in America, dove è stata notata una ve­
ra invasione di pseudo-drammi, e di com­
medie che traggono il motivo del loro in­
teresse presso il pubblico da una crudele 
oscenità senza veli. Le Autorità, impensie­
rite. dall’andazzo che diventa sempre più 
intenso, hanno cominciato una azione re­
pressiva. Questa si svolge nel modo più 
diretto, nel presupposto che siano egual­
mente colpevoli gli autori dei lavori im­
morali, e gli attori che li rappresentano. 
Per questa ragione, alcune sere sono, la 
Polizia di New York ha invaso il Teatro 
in cui si rappresentava il dramma intito­
lato «La mia ragazza» ed ha arrestato 13 
persone tra attori ed attrici. Gli attori ver­
ranno ¡mine natamente processati.

LA MORTE DEL PAPA’ 
TINI.

DEI BURAT-

Mentre a Parigi Vittorio Podrecca ottie­
ne trionfali successi con la sua compagnia 
di Burattini, e vede la sua arte riconosciu­
ta ufficialmente al punto che il Ministro 
Francese della Pubblica Istruzione si reca 
personalmente ad appuntargli sul petto le 
insegne della Legion d’Onore, a Bologna 
si è spento un celebre burattinaio. E’ noto 
come l’arte delle marionette discenda da 
una tradizione insigne, e prettamente ita­
liana. Il burattinaio bolognese Raffaele Re- 

gazzi, che ha conchiuso ora la sua labo­
riosa vita a 63 anni, poteva ritenersi uno 
dei più famosi papà dei burattini che ab 
biano curato questa curiosa arte scenica in 
Italia, durante l'ultimo cinquantennio. H- 
gli teneva le sue recite, sempre seguite 
dalla pili appassionala attenzione di un 
pubblico folto e vario, nel suo tradizionale 
«casotto» ili Casino Boario: discendeva 
da un altro burattinaio celebre, Angelo 
Cuccoli, il quale benché fosse notoriamente 
un grande artista, era finito nell’indigenza 
Il Rugazzi si era spinto, colle sue mario­
nette, tino nelle Americhe dove aveva otte­
nuto straordinari successi e dove aveva da 
to vita a un nuovo burattino di tipo spa­
glinolo, il quale presentava strette analo­
gie col famoso burattini» bolognese deno­
minato Fagiolino

LA VOCE IH DOLORES DEL RIO

Dolores Del Rio, notissima come una 
delle più affascinanti star della cinemato­
grafia contemporanea, è meno nota come 
cantatrice per (pianto ella possieda una vo­
ce melodiosa, ed interessante. Ciò è tanto 
vero che ella ha potuto firmare un vantag­
gioso contratto con la Società del Gram­
mofono per la incisione di dischi in spa- 
gnuolo ed in inglese. Durante la ripresa 
del filini a Vendetta» l’attrice ha utilizzato 
i dischi da lei stessa cantati. Essi veni­
vano eseguiti al fonografo mentre Dolores 
Del Rio girava le scene più emozionanti 
del film.

TOSCANINI A CHICAGO '

Notizie da fonte americana, le quali 
naturalmente meritano la più ampia con­
ferma, informano che Toscanini il qua 
le ha in questi giorni dato i suoi primi 
concerti americani, salutato dal più entu 
siastico successo di pubblico e di critica — 
avrebbe accettato la carica ili Direttore Ge­
nerale del nuovissimo grandioso teatro che 
sta per aprisi a Chicago.

Si tratta di un teatro, il quale avendo 
a disposizione le risorse di molti pluri­
milionari americani che lo hanno fondati , 
disporrà di mezzi illimitatamente potenti, 
e tali da poterlo condurre ai fastigi di un 
supremo tempio dell’arte. Come è natura­
le. prima cura dei dirigenti del nuovo 
teatro, è stata quella «li offrire la suprema 
direzione dello spettacolo ad Arturo To­
scanini. Non si ha ancora nessuna notizia 
precisa intorno alla effettiva accettazione 
dell’offerta da parte del Maestro.

UN GESTO DI BENAVENTE.

Al Teatro Centro di Madrid venne recen­
temente data una serata di gala in onore 
del grande drammaturgo spagnuolo, Jncin 
to Benavente. La sala era, naturalmente, 
stipata durante la recita de! lavoro del 
festeggiato: Gli interessi creali. Alla fine 
di un atto, Benavente venne evocato a! 
proscenio tra grandi acclamazioni. Ferii si 
avanzò alla ribalta ed invocò «lai pubblico 
il silenzio. Ottenutolo il drammaturgo par­
lò. Di sè ? No. Egli esortò invece i presenti 
a rivolgere il loro pensiero alla miseria dei 
vecchi, di coloro che, anche tra gli autori, 
non furono favoriti dalla sorte, e che tra­
scinano una esistenza di incomparabile tri 
stozza. A conclusione suo nobile dire 
Benavente ha annunziato di aver deciso 
che tutti i diritti d’autore de Gli Interessi 
creati servano, da ora in poi, a creare un 
fondo di soccorso per i vecchi.

Ecco un bel gesto, che onora l’uomo e 
l’arte sua.

Dino Bomardt
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LA SPEDIZIONE BYRD AL POLO SUD
ED IL TRIONFO DELL’ONDA DI 34 METRI

I
l Comandante Byrd, capo di una spe­

dizione che si compone di So per­
sone e che possiede due equipaggi, 

due baleniere e quattro velivoli, si pro­
pone di esplorare la Regione Antartica 

in parte con le navi e in parte con i ve­
livoli.

Base delle operazioni è la Baia delle 
Balene ai piedi della Barriera di Ross 
ove la spedizione soggiornerà due anni.

Speciali installazioni radiotelegrafi- 
die assicurano da una parte un con­
tinuo collegamento fra la base, le navi 
e i velivoli e d’altra parte disimpegnano 
1! traffico col mondo civilizzato.

L’attenzione, una volta attirata da 
Amundsen e Nobile, oggi è rivolta agli 
esploratori Byrd e Wilkins die lontani 
dal mondo oggi lavorano sui ghiacci 
eterni.

Fedele al suo compito l’onda elet­
trica ci informa del destino laggiù nelle 
solitudini e ci tiene al corrente 
della rotta percorsa dagli esplo­
ratori.

Noi non conosciamo più il lun­
go silenzio di altri tempi al 
quale spesso non seguiva mai 
più una risposta.

Sui due rompigliiaccio, il ve­
liero « Città di New York », 
il vapore « Eleonora Bolling » e 
sulle due baleniere « Ross » e 
■< Larsen » si trovano numerose 
installazioni radiotelegrafiche che 
permettono di trasmettere in A- 
merica le più precise descrizioni 
su tutto quanto succede alla Baia 
delle Balene.

Sin dalla sua partenza da New 
York Byrd è sempre rimasto in 
contatto con le stazioni radiote­
legrafiche dell'America del Sud 
e della Nuova Zelanda.

Più interessante di tutto è 
stato però finora il collegamento 
fra un aeroplano della spedizione 
Byrd e una stazione telegrafica 
di New York. La sera del 24 
gennaio la grande stazione del 
* New York Times » (segnale di 
Ramata W. H. D.) veniva in­
formata che l'aeroplano di Byrd 
« Star und Stripes » (segnale di La nave della spedizione Byrd «City di New York»

Il valoroso aviatore Byrd

chiamata W. F. C. ) avrebbe tentato 
di stabilire un collegamento con la 
stazione americana.

Il 25 gennaio alle ore 3,15 ora di 
New York pari alle ore 20,15 »1 Polo 
Sud, Hanson l’operatore dell'aeroplano 
«Star and Stripes» chiamò la stazione 
W .H.D. e trasmise il seguente testo:

« Nello stabilire il più lungo colle 
« gamento che sia mai stato effettuato 
« da un aeroplano, noi inviamo a voi , 
« al Ministero ed al Laboratorio della 
« Marina i nostri cordiali saluti. Noi 
« ci troviamo a 1000 metri al disopra 
« della Piccola America (Baia delle 
« Balene) in una meravigliosa notte di 
« sole ».

La notizia era stata trasmessa su 
lunghezza d'onda di 34 metri. Ogni pa 
rola veniva ripetuta due volte'. Poco 
dopo Hanson tentò di ristabilire il me 
desimo collegamento su lunghezza d’on 
da di 65 metri. Il tentativo non riuscì.

L’operatore ritornò sull’onda di 34 
metri. Questa volta egli fu udito dalla 

stazione di Mussel Rock presso S. 
Francisco.

Mussel Rock rispose con no­
tizie e saluti.

È notevole il fatto che su di 
una scala tarata per intensità 
di ricezione compresa fra R 1 
e R io la stazione di Mussel 
Rock veniva udita a bordo del­
l’aeroplano con intensità R 7.

Gli amatori americani trovano 
il più grande interesse nello sta­
bilire collegamenti con Byrd.

Il segnale principale di chia 
mata della nave della spedizione 
Bvrd «Città di New York » è 
W.F.B.T.

Il trasmettitore di soccorso è 
W.F.A.

Tre piccoli trasmettitori tra 
sportabili hanno il segnale di 
chiamata K. F. K. ( 50 Watt. ) 
W.F. (50 Watt) e W.F. (7 Watt).

La nave lavora con le onde 
compresse tra 60 metri e 800 
metri, ma può anche impiegare 
le seguenti onde corte: 91,2; 68,1; 
53.571 53.i; 45.59: 34.O5.' 26,78; 
26,55; 22.75.

I risultati del traffico con le 
onde corte saranno seguiti col 
più grande interesse.

L’aereoplano di Byrd



E' stato inviato a Guglielmo Marconi il 
seguente dispaccio :

«L'Associazione dei Veterani radio-tele­
grafisti dell’America, riuniti al quarto ban­
chetto animale a New York, inviano una 
potente voce attraverso l’oceano e il « ma­
re nostrum » alla più fiera figura del 
mondo della radio. Questa voce porta i 
più caldi sentimenti di fratellanza a voi, 
nostro compagno, e per mezzo vostro ar­
riva all’orecchio di tutti i camerati cul­
tori della grande scienza che non conosce 
frontiere. Firmato: 11 Presidente: J. F. I. 
Mailer ».

S'impone oggi ai cattolici la necessità 
grave e urgente di preoccuparsi della 

radiofonia, che è, come la stampa e il ci­
nematografo, un potente mezzo di diffu­
sione delle idee, di formazione e d’istru­
zione.

E’ parso perciò necessario costituire un 
Comitato cattolico per la radiofonia come 
s'è già fatto per il cinematografo. L’e­
sperienza già fatta in questo secondo cam­
po, specie negli ultimi mesi, ha suggerito 
la forma d’organizzazione. Sotto l’autorità 
gerarchica e in stretto rapporto con le 
grandi Associazioni nazionali, s’è costitui­
to perciò il Comitato cattolico per la ra­
diofonia, con un numero ristretto di mem­
bri, che hanno la facoltà di aggregarsi 
man mano i delegati delle Associazioni na­
zionali, dei gruppi aderenti, ed i corri­
spondenti regionali. Non è una nuova as­
sociazione in concorrenza con quelle già 
esistenti, ma un organismo specializzato 
che si pone a loro disposizione.

Il programma del Comitato si può cosi 
riassumere : studiare dal punto di vista 
cattolico tutte le questioni riguardanti la 
radiofonia, il suo sviluppo e la sua uti­
lità; sorvegliare affinchè nelle trasmissio­
ni siano salvaguardati i principii morali 
e cattolici, ricorrendo, se è necessario, alle 
autorità civili ; promuovere e incoraggiare 
le emissioni di carattere morale, religioso 
ed educativo, far comprendere al pubblico 
i doveri che impone questo moderno mez­
zo di istruzione ; riunire tutti gli uditori 
della Radio in un’associazione che impon­
ga il rispetto della morale cattolica; pren­
dere tutte quelle misure atte alla difesa 
religiosa, d’accordo con le autorità e tutti 
coloro che hanno a cuore la difesa del 
patrimonio morale e civile della Nazione.

In Ungheria la »radio» è impiantata an­
che nei più piccoli villaggi. Il sempli­

ce colono magiaro, nelle sere invernali, 
può cosi ascoltare, nella sua modesta ca­
setta, le rappresentazioni dell’Opera Rea­
le, cosi come i concerti dello «Studio» di 
Budapest ed anzi, ultimamente, anche le 
audizioni della «Scala» di Milano. Ma l'Un­
gheria non si è accontentata di questa po­
polarizzazione della «radio». Ora l’ha im­
piantata sui suoi diretti, ed i viaggiatori 
mentre il treno corre da Szeged a Buda­
pest, da Budapest a Debresen, possono a- 
scoltnre le ultimissime notizie, le audizio­

ni musicali. Quando la «radio» fu impian­
tata sul primo diretto, i viaggiatori non 
volevano nemmeno scendere dal treno, 
sebbene fossero giunti a destinazione. La 
radio impiantata sui diretti ha avuto un 
tale successo che prossimamente sarà im­
piantata anche sui semplici accelerati.

Come si sa, Rossini fu perfetto amatore 
della buona cucina e manipolatore 

magistrale di prelibati manicaretti. Alla 
ricchezza d’invenzione delle ricette univa 
una provata abilità nel prepararle e una 
raffinata disposizione a gustarle. L’idea di 
un buon pranzetto da lui stesso cucinato 
era più seducente di qualunque soddisfa­
zione della sua arte. Quando si diede la 
prima rappresentazione della Gazza ladra 
gli amici si accorsero ad un tratto che 
Rossini era scomparso dal teatro. Lo cer­
carono a lungo, in tutti i palchi, in tutti 
gli angoli. Introvabile. Dubitando che si 
fosse sentito male, andarono a casa sua. 
Rossini era in cucina, tra pentole e tega­
mi profumati, tranquillamente occupato a 
prepararsi un piatto dei suoi speciali spa­
ghetti.

Per venire in aiuto dei contanti colpiti 
di afonia si era costituita a Chicago 

una associazione la quale aveva lo scopo 
di soccorrere al momento opportuno i col­
piti dal predette infortunio. Ma in questi 
giorni la Società ha dovuto fallire con nn 
deficit di 6 milioni di dollari perchè quasi 
tutti gli artisti assicurati erano stati col­
piti da afonia. Molti però simulavano il 
male ed essendo difficile accertarlo pote­
vano ugualmente pretendere dalla Compa- 
pnia di assicurazione il compenso assicu­
rativo.

Raul Reboux ha pubblicato un interes­
sante articolo sulle cause della deca- 
denza del teatro lirico in Francia, nel qua­

le sono sopra tutto notevoli queste due af­
fermazioni di un musicista e di un li­
brettista.

Dice il musicista: «Noi potremmo cer­
tamente, cercare di comporre frasi melo­
diche. Ma non osiamo. Se lo facessimo ci 
vedemmo aggrediti da cinque o sei critici, 
i quali farebbero immediatamente, tutti 
concordemente, un furioso tiro di sbarra­
mento».

Il librettista dal suo canto dice «Noi 
potremmo, certamente, cercare di mettere 
assieme libretti divertenti, vivi, pieni di 
passione. Ma non osiamo t Ci accuserebbe­
ro ceramente di essere dei pompieri, di ri­
tornare alle vecchie fìcelles, ai mezzucci 
di un tempo, alle antiche formule. E noi 
preferiamo ancora apparire incomprensi­
bili, ma non retrogradi».

Il Console finlandese in questa capitale 
ha inaugurato oggi il servizio radiotele­
fonico transatlantico parlando per dieci 

• minuti con Helsingfors. Con questa co­
municazione è stato battuto i! «record» 
delle convensazioni radiotelefoniche a 
grande distanza fra i due emisferi.

CONCORSO SETTIMANALE 
CON L. 50 DI PREMIO

Sentendo una stazione americana:
Americano al seltz, slgnoril

BACCIO BANDINI 
Viale Fulvio Testi, 12 - Milano



Ai refrattari della Radio rammentiamo che la E. 1. A. R. trasmette tuffi 
i principali teatri d'Italia, fra i quali la Scala di Milano, il Teatro 
Reale dell’Opera di Roma, il Regio di Torino, il San Carlo di 
Napoli, che si possono ascoltare con la maggiore purezza con un 

complesso ricevente Philips

Abbonatevi all’ E. I- A. R-!
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Vietato riprodurli senza autorizzazione. (Depositati al Ministero dell’Economia 2La^ionale - Ufficio ‘Proprietà Intellettuale). 
Le Stazioni seguono in ordine alfabetico. - La 'Direzione si riserva ogni facoltà di modificare i programmi. .Alle 20.30 di 
ogni giorno - ora destinata alle comunicazioni ufficiali dell' E. I. A.^. - saranno annunciati gli eventuali cambiamenti. Le ore 

¡3-14 - 19-19.40 sono riservate alle eventuali comunicazioni governative.

ELENCO TRASMISSIONI SPECIALI 
DELLA SETTIMANA

DOMENICA 3 MARZO

MILANO - Trasmissione Opera dal Teatro alla Soma.
ROMA - « Fanciulla del West » di Puccini, dallo Studio.

LUNEDI 4 MARZO

NAPOLI - « Lucrezia Borgia » di G. Donizetti, dallo Studio.
ROMA - Trasmissione dalla R. Accademia Filarmonica (17,30-18.30).
TORINO - Concerto «Musiche di grieg».

MARTEDÌ 5 MARZO

MILANO - Concerto musica antica Benvenuti-Torrefranca.
NAPOLI - Trasmissione di Opera dal Teatro San Carlo.
ROMA - « Le Maschere » di P. Mascagni, dallo Studio.
TORINO - Trasmissione di Opera dal Teatro Regio.

MERCOLEDÌ 6 MARZO

GENOVA - Trasmissione di Opera dal Teatro Carlo Felice.
ROMA - Trasmissione di Opera dal Teatro Reale.

GIOVEDÌ 7 MARZO

MILANO - Trasmissione dell’opera «Norma», dallo Studio.
NAPOLI - Operetta « Re di Chez Maxime » di Mario Costa.
ROMA - Ultima replica della « Messa da Requiem » di G. Verdi.

VENERDÌ 8 MARZO

MILANO - Grande Concerto Sinfonico.
ROMA - Operetta « Le Campane di Corneville ».
TORINO - i° concerto musica da camera « Autori italiani moderni », 

SABATO 9 MARZO

MILANO - Trasmissione dell’opera « Norma », dallo Studio.
NAPOLI - Trasmissione di Opera dal Teatro San Carlo.
ROMA - Concerto della Banda della R. Guardia di Finanza.

DOMENICA io MARZO

MILANO Trasmissione di Opera dal Teatro alla Scala.
ROMA - Selezione dell’opera « Tannhauser ».

DOMENICA
3 MARZO

BOLZANO (1 BZ) m. 445,9 
Kw. 0,2.
12,30-12,45: Bollettino meteorologico 

— Notizie Stefani.
16-17,30: Trasmissione del concerto 

1 pomeridiano dal Casino Municipale di 
Bolzano.

17,32-17,50: Cantuccio dei Bambini.
17,52-18: Comunicazioni «Agenzia 

Fides » — Notizie Stefani.
20,30-20,45: Eventuali comunicati 

ufficiali dell’EIAR — Radiogiomale 
dell’Enit — I dieci minuti del Dopola­
voro — Notizie Stefani.

21: Concerto variato con il concorso 
deUOrchestra dell’EIAR diretta dal 

I prof. Armando Palermi.
Prima Parte.

Mendelssohn: Marcia nuziale De — 
Micheli: Serenata di baci, intermezzo — 

j Mascagni: Amico Fritz, fantasia — 
| Giornale parlato — L'Eco del Mondo — 
i Divagazioni di attualità di G. Alterocca.

Seconda Parte.
Orchestra dell’EIAR: Luigini: Bal­

letto egiziano — Fall.: Madame Pompa- 
dour, fantasia dell’operetta— Amadei: 
Jana, tango — Ceru: One step.

22,50-23: Notizie Stefani •— Inni e 
fine della trasmissione.

GENOVA (1 GE) m. 387,1,
Kw. i,2.
10,30: Musica religiosa col commento 

del Prof. Conti Benedi.
11,15: Fine della trasmissione.

17,30 Ritrasmissione del quaresimale 
dalla Cattedrale di S. Lorenzo o da al­
tra chiesa genovese

18: Fine della trasmissione.
20-20,20: Apertura -— Il Radiogior- 

nale dell’Enit e Comunicazioni del Do­
polavoro — Notizie Stefani e sportive.

20,20-20,25: Eventuali comunicazio­
ni ufficiali dell’E.I.A.R.

20-20,25 circa: Sig. Leandro Vaccari: 
Avvenimenti sportivi della giornata.

20,40 circa: Concerto di musica 
varia:

1) Orchestra dell’E.I.A.R. diretta 
dal M.° Fortunato Russo - Massenet: 
Scene napoletane, Va suite — 2) So­
prano sig.na Lina Corvetto: Alfano:

N.B. — Le trasmissioni dai Teatri Scala, Reale Opera, San Carlo, Carlo 
Felice e Regio, annunciati nei programmi, potranno subire le variazioni delle 
limitazioni previste dalla legge 14 giugno 1928, oltre che dai contrattempi di 
carteHone.
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Risurrezione, « Giunge il treno »; b) 
Franchetti: Asrael, «Madre d’amore» 
(acc. pi ino) — 3) Orchestra - Lecocq: 
La figlia di Madama Angoi, fantasia 
— 4) Quartetto a plettro Giulianotti: 
a) Coletta: Marinila, marcia spagnola; 
b) Schumann: Celebre rèverie — 5) Or­
chestra - Wagner: Lohengrin, preludio 
atto i° — 6) Quaitetto a plettro: 
a) Mozart: Marcia turca; b) Becucci: 
Amulettes, valzer lento; c) Schubert: 
Momento musicale — (7) Orchestra - 
Suppé: Cavalleria leggera — 8) Soprano 
sig.na Lina Cervetto: a) Bettinelli: No­
stalgie; b) Puccini: Turandot, « In questa 
Reggia... » (acc. piano) — 9) Orchestra 
- Adam: Si j’etais Roi, ouverture.

22,45: Ultime notizie comunicateci 
dal Giornale di Genova e fine della tra­
smissione.

MILANO (1 MI) m. 504,2
Kw. 7.

10-10,30: Segnale di apertura — 
Lezione di inglese.

10,30-10,40: Spiegazione del Vangelo
10,40-11,15: Concerto vocale e stru­

mentale di musica religiosa.
12,30-13,30: Segnale orario — Radio 

Quartetto dell’E.I.A.R.
16-17: Segnale di apertura e Con­

certo variato.
16-16,45: Trasmissione di una com­

media dal Teatro Arcimboldi.
1645-17,40: 1) Quintetto dell’EIAR: 

Mascagni: Cavalleria Rusticana, prelu 
dio e serenata — 2) Veretti: Sei stor-

MENDELSSOHN

nelli, mezzo soprano Gina Gottlieb — 
3) a) Quintetto dell’E.I.A.R.: Sansone 
è Dalila, fantasia; b) Filiasi: Manuel 
Menendez, intermezzo — 4) Pizzetti: 
I Pastori, mezzo soprano G. Gottlieb 
— 5) Quintetto dell’E.I.A.R.: Fratini: 
a) Dolce risveglio; b) Danza sacra — 6)

Wolf: Solitude, mezzo soprano G. Got­
tlieb

La produzione musicale di Hugo Wolf, 
sebbene comprenda un'opera teatrale — 
Dar Corregidor — varia musica di scena, 
il poema sinfonico Penthesilea, un Quar­
tetto d’archi, parecchi lavori corali; tut­
tavia si accentra principalmente nelle im­
ponenti raccolte di Lieder alcuni dei qua­
li orchestrati dall’autore, altri da Max Re- 
ger. Per i suoi Lieder Hugo Wolf prende 
posto con onore vicino a Schumann e a 
Brahms. Ma mentre i suoi predecessori, 
classici e romantici, nella composizione del 
lied tengono conto più che altro dell’ele­
mento musicale strofico come equivalente 
dell’elemento poetico, in Wolf prende po­
sto l’elemento rappresentativo. E in ciò, 
piò che un. lirico puro, egli è un lirico 
affine al drammatico. Per spiegarmi chia­
ramente, il Wolf, mediante la efficace ver- 
balità del discorso cantato, e l'uso colo­
rito del pianoforte accompagnante, riesce 
non soltanto ad esprimere il sentimento 
suscitato dalla poesia, ma a rappresentar­
lo, come fa l’operista in teatro. Per tali 
sue facoltà esteriorizzatrici il Wolf. già 
dai contemporanei, fu definito come un 
■ lirico oggettivo ».

— 7) Schubert: Serenala: b) Cri­
scuolo: Ronda di zampognari.

17,40- 18: Cantuccio dei Bambini — 
Lavoro e bellezza — Musica di C. 
Pedron.

18: Fine della trasmissione.
20,25: Segnale di apertura.
20,30: Segnale orario —- Eventuali 

comunicati ufficiali dell’E.I.A.R.

I
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Nulla può sostiiuire questa 

esperienza !

Dove la Radiofonia è più diffusa si è ri­

conosciuto ormai che nessuna alimentazio­

ne sostituisce vantaggiosamente le pile 

e le batterie

Esse assicurano 

purezza di voce 

semplicità nell’uso 

assenza di disturbi.

E provato altresi che

le migliori batterie

sono predotte dalla

bUPERPÌLFj
FIRENZE
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20,30-20,40: Comunicazioni del Do­

polavoro.
20,40-20,50: C. A. Bianche: Sui mar­

gini della storia.
20,50-21: Ultime notizie.
21: Trasmissione di un’opera dal 

Teatro alla Scala.
Dopo il r° atto V. Tegani: Città e 

Paesi.
Dopo il 2° atto: Col. Cesare Ambro- 

getti: Il canto fra i soldati, parte prima.
Dopo il 3° atto: Notizie sportive — 

Notizie Stefani.
23,30: Fine della trasmissione.

NAPOLI (i NA) ni. 333,
Kw. 1,5.

9,30: Lezione di lingua francese a 
cura del prof. Etienne Verdier.

io: Musica sacra.
1 >,45: Bambinopoli.

7: Concerto di musica varia col 
con. uso della sig.na Garzia.

■ de: In Sevilla, marcia; Orchestra 
— De Micheli: Foglio d'album; Orche- 
s’ ' - Tosti: Sogno, soprano Garzia
( . piano) — Centola: Novelletta; Or­
chestra — Tirindelli: So, soprano Garzia 
(acc. piano) — Lombardo: Madama di 
Tebe, pot-pourri; Orchestra — Espo­
sito: Fiorellin di siepe, soprano Garzia 
(acc. piano) — Siede: Barcarola; Or­
chestra — De Rubertis: Cera una 
volta, soprano Garzia (acc. piano) — 
Carabella: Alle damine del XVIII se­
colo, gavotta; Orchestra — De Sena: 
Les yeux noirs, valzer; Orchestra.

17,30: Segnale orario.
20,30: Radiogiornale dell'Enit.
20,40: Comunicazioni Dopolavoro.
20,50: R. Commissariato del Porto 

di Napoli: Cronaca del Porto.
21: Segnale orario.
21,02: Concerto di musica tea­

trale.
Prima Parte.

Adam: La bambola di Norimberga, 
ouverture: Orchestra — Donizetti: 
Maria di Rohan, « Bella di sole vestita », 
baritono R. Aulicino (acc. piano) — 
Massenet: Manon, « Addio o nostro 
picciol desco », soprano E. Blandi (acc. 
piano) — Cimarosa: Il matrimonio se­
greto, « Pria che spunti in ciel l’aurora », 
tenore R. Rotondo (acc. orch.) — Ca 
talani: Loreley; Preludio atto 1°; Or 
chestra — Rossini: Il barbiere di Sivi- 
viglia, « All’idea di quel metallo ». 
duetto per tenore e baritono, R. Ro­
tondo e R. Aulicino (acc. orch.) — Ca­
talani: La Vally, selezione; Orchestra.

Seconda Parte.
Mascagni: Cavalleria Rusticana, « Ah, 

il signore vi manda, compar Alfio », 
duetto per soprano e baritono E. Blandi 
e R. Rotondo (acc. Orch.) — Cipollini. 
Il piccolo Haydin, « No non lo trovo 
ancor », tenore R. Rotondo (acc. orch.) 
— Leoncavallo: La Bohème, valzer di 
Mimi, soprano E. Blandi (acc. piano) 
— Thomas: Amleto, brindisi, baritono 
R. Aulicino (acc. piano) — Galli: David, 
intermezzo atto 30; Orchestra — Bizet: 
Carmen, duetto atto 1° per soprano e 
tenore, E. Blandi e R. Rotondo (acc. 
orch.) — Donizetti: Linda di Chamou- 
nix, sinfonia: Orchestra.

22: Notizie Sportive.
22,55: Il Calendario e programma 

di domani.
23: Fine della trasmissione.

ROMA (1 RO) ni. 443,8, 
Kw. 3.

9,30-10: Segnale d'apertura — Le­
zione di lingua tedesca.

10-10,45: Musica religiosa vocale e 
strumentale

11: Trasmissione dalla «Casa di 
Dante» — Canto XVII del Purgatorio. 
Conferenza -di Giov. Alfredo Cesareo.

13: Segnale d’apertura.
13-14: Concerto del Trio Radio.
17: Segnale d'apertura.
I7'IS,3o: Concerto variato.
19,50-20,29: Comunicato del Dopo­

lavoro — Giornale dell'Enit — Con-

LA SOC. ANONIMA BRUNET
Via P. Castaldi N. 8 MILANO Telefono 64-502

In forma la sua spettabile Clientela che ha 
assunto la rappresentanza per l'Italia delle

VALVOLE COSSOR
della A. C. COSSOR LTD. - Highbury LONDRA

Con prossima pubblicazione sui Radio Giornali Italiani, verranno dati 
particolari delle caraneristiche e prezzi di queste valvole, che sono usate 

per il famoso apparecchio

COSSOR MELODY MAKER
(a valvola schermata) la vendita del quale è stata ora iniziata
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vessazioni radioforestali — Rubrica 
Sportiva (20,15) — Notizie.

20,29-20,30: Segnale orario.
20,31-20,40: Sfogliando i giornali.
20,45: Serata d’opera italiana.
Esecuzione del dramma lirico in 3 

atti.
LA FANCIULLA DEL WEST

Musica di Giacomo Fuccini.
Esecutori: Minnie, soprano Ofelia 

Parisini; Johnson (Ramerrez), tenore 
I ranco Caselli; Jack Rance, sceriffo, 
baritono Roberto Scifoni; Wowkly, 
donna indiana, mezzo soprano Luisetta 
CaStellazzi; Nick, tenore Giovanni Sal- 
vatorj; Sonora, baritono Arturo Pelle­
grino; Ashby, basso Gino Dalmonte; 
II cantastorie, baritono Carlo Terni.

Orchestra e coro dell’E.T.A.R.
Nell'intervallo tra il i° e il 20 atto: 

Guido Milanesi: Novella originale.
Tra il 2’1 e il 30 atto: Giornale par­

lato: « Rivista della femminilità » di 
Madama Pompadour.

22,50: Ultime notizie.
23: Fine della trasmissione. SS.

LUNEDI
4 MARZO

BOLZANO (1 BZ) m. 445,9 
Kw. o,2.

12,30-12,45: Bollettino meteorologico 
— Notizie Stefani.

16-17,30: Trasmissione dal Casino 
Municipale di Bolzano — Orchestra 
Sinfonica diretta dal prof. Armando 
Palermi: Schroder: Gloria, marcia — 
Sibelius: Valse lirique — Weber: Obe­
rati, sinfonia — Flotow: Marta, fan 
tasia — Luigini: Balletti Egiziani — 
Lehar: La danza delle libellule, fantasia 
dell'operetta.

17, 32-17,50: Cantuccio dei Bambini.
17,52-18: Notizie Stefani.
20,30-20,58: Eventuali comunicati 

ufficiali dell;EIAR — Il Radiogiornale- 
dell’Enit — I dieci minuti del Dopola 
voto — Notizie Stefani.

21: Concerto variato con il concorso 
dell’Orchestra dell’EIAR diretta dal 
prof. Armando Palermi e del violinista 
prof. Leo Petroni.

Orchestra dell’EIAR: Amadei: Alala, 
marcia ■— Cortopassi: Chermes des 
Alpes, valzer lento — OSembach: Orfeo 
all inferno, sinfonia •—■ Bizet: Carmen, 
fantasia — Rocco Giulio: Dizione di 
versi — Violinista prof. Leo Petroni 
con accompagnamento di pianoforte: 
Padre Martini: Andantino — Mozart:

PIETRO MASCAGNI

Minuetto — Renzo Bossi: Con moto e 
passione — Orchestra dell’EIAR: Si­
belius: Finlandia, suite — Brogi: Il 
Re delle Api, fantasia dell’operetta — 
Amadei: Danza delle lucciole — Ca­
bella: Lontan da te, fox-trot.

22,50- 23: Notizie Stefani — Inni e 
line della trasmissione.

GENOVA (i GE) m. 387,1 
Kw. 1,2.

12,15: Apertura — Notizie Stefani.
12,25: Orchestra dell’EIAR: Con­

certo variato.
1) Coleridge: Taylor, suite negra in 

3 tempi — 2) Giampieri: Minuetto al­
l'antica — 3) Montanaro: Banderilleros 
— 4) Schira: Sognai, melodia — 5) 

Donati: A h! Toledo!, valzer — 6) Ca 
ludi: Ludicia, intermezzo — 7) Fran­
ceschi: La Toscanina, two-step.

13,20: Chiusura della Borsa di Ge­
nova — Cambi, ecc.

13,30: Fine della trasmissione.
17: Trasmissione grammofonica di 

musica brillante
20-20,20: Apertura — Il Radiogior- 

nale dell’Enit e comunicazioni del Do­
polavoro.

20,20-20,25: Eventuali comunicati 
ufficiali dell’EIAR.

20,25-20,30: Cronaca del Porto di 
Genova — Mercato a termine del grano 
e granone.

20,30 circa Prof. Tiberio Curtarelli: 
Conversazione di letteratura.

20,40 circa: Concerto di musica 
teatrale e selezione di opera.

1) Orchestra dell’EIAR diretta dal 
maestro Fortunato Russo: Ponchielli: 
I Promessi Sposi, scena del Lazzaretto 
— Soprano Anita Mottura: a) Puccini: 
Bohème romanza atto 30 « Donde lieta 
ne uscì...»; b) Mascagni: Zanetto, «No, 
non andar » (acc. piano) — 3) Orche­
stra: Mascagni: Le Maschere, selezione 
— 4) Leandro Vaccari: L'attuale pal­
coscenico di prosa — 5) Orchestra: Do- 
nizetti: L’Elisir d'amore, selezione — 
6) Soprano Anita Mottura: a) Puccini: 
Tosca, «Vissi d'arte»; b) Mascagni: Il 
Piccolo Marat, « Perchè non sono stata 
io la ferita... » (acc. piano) — 7) Or­
chestra: Wagner: Tannhàuser, marcia.

22,15 circa: Trasmissione dal Risto­
rante De Ferrari dell’orchestrina di­
retta dal maestro Achille Pagani.

22,45: Ultime notizie comunicate dal 
Giornale di Genova e fine della trasmis­
sione.

MILANO (1 MI) ni. 504,2
Kw. 7.

11,15-12,15: Segnale di apertura — 
Musica riprodotta.

12,15: Notizie.
12,30: Segnale di apertura — Radio 

Quartetto dell’EIAR.
13.30: Segnale orario — Prezzi di 

chiusura della Borsa di Milano.
16,30-17,20: Segnale di apertura — 

Trasmissione del Quintetto dal Risto­
rante Savini.

17: Borse, Mercati e Cambi.
17,20-17,45: Cantuccio dei Bambini
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Con pagn i a Generale 
ANONIMA di Elettricità

APPARECCHIO RADIORICEVENTE “RADIOLA 60„
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Compagniagenerale 
ANONIMA. di Elettricità L3Z00Q000
OFFICINE IN MILANO PER LA COSTRUZIONE DI GENERATORI, TRASFORMATORI, 

MOTORI ED APPARECCHI ELETTRICI

L’APPARECCHIO CHE HA SOLLEVATO 
UNA VERA ONDATA DI ENTUSIASMO

Alimentazione colla corrente luce — La più selettiva delle Radiole

i°) La Radiola 60 è una supereterodina, il che 
significa quadrupla sensibilità rispetto ad ogni 
altro apparecchio.

2°) La regolazione del volume impedisce ogni 
distorsione: il massimo volume si ottiene alla 
metà della graduazione del regolatore di vo­
lume.

3°) La Radiola 6c ha una grande selettività e 
naturalezza: ecco il giusto equilibrio.

4°) È) sufficiente un solo amplificatore di audio­
frequenza a cagione della grande potenza 
della valvola rivelatrice.

5°) Lo schermo interposto tra le valvole e i con­
densatori variabili consente di ridurre al mi­
nimo l'ingombro della Radiola 60.

fi") 11 trasformatore di audio-frequenza accura­
tamente costruito garantisce la fedeltà di ri­
produzione dei suoni.

70) Il telaio è in lamiera stampata, eseguito come 
solo le grandi case possono produrre.

8°) Gli zoccoli delle valvole « Radiotron » sono 
fatti con materiale isolante speciale.

9°) I trasformatori intermedi sono chiusi in cas­
setta di ottone; cosi è assicurata la costanza 
delle caratteristiche rilevate al banco di prova.

10°) Il filtro appropriato della Radiola 60 è il se­
greto di una buona alimentazione.

ii°) Le bobine d’impedenza disposte come si vede 
nella figura costituiscono la protezione de! 
nostro apparecchio.

12°) Nel coperchio particolarmente importante è 
lo studio della cerniera; qui il problema è 
stato risolto adottando un tipo di cerniera 
particolarmente robusto e costoso.

130) La lampadina pilata vi dà la sicurezza che 
l’alimentazione è regolare.

140) La Radiola 60 costituisce anche un mobile 
artistico per l'ornamento della Vostra casa.

150) Un solo interruttore comanda tutta l’alimen­
tazione.

160) Nella Radiola 60 è stato realizzato per la 
prima volta in una supereterodina il selettore 
unico.

170) I.a valvola rivelatrice della Radiola 60 ha 
rivoluzionato i circuiti.

180) I.a precisa foratura delle sedi delle valvole 
consente un facile montaggio di queste.

10°) Una culla rigida per i condensatori ne assi­
cura il perfetto allineamento agli effetti mec­
canici ed elettrici.

2c 0 I trasformatori intermedi di frequenza sono 
a caratteristica rettangolare: ecco perchè vi 
può essere tanta selettività.

21°) Il trasformatore principale particolarmente 
robusto assicura il funzionamento regolare 
dell’alimentazione.

220) Dal commutatore di tensione dipende la du - 
rata delle valvole: esso va collocato su 105 V. 
o su 125 V. a seconda della tensione di ali­
mentazione disposnibile.

Vedasi Uffici di vendita a pagina 31
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— Musica strumentale per quattro vio­
lini e pianoforte.

17,45-18: Comunicazioni agricole a 
cura della Federazione Italiana dei 
Consorzi Agrari — Notizie.

18: Fine della trasmissione.
19,55-20,15: Il Radiogiomale del- 

l'Enit e Comunicazioni del Dopolavoro.
20,25: A. De Angelis: « L’Escalade » 

di Ginevra.
20,20: Notizie Stefani.
20,30: Segnale orario — Eventuali 

comunicati ufficiali dell’ EIAR — 
Trasmiscione dell’operetta La For- 

narina di C. Lombardi.
Dopo il r° atto: F. Sarvognan di 

Brazzà: Il vero inventore della macchina 
da scrivere.

Dopo il 2° atto: Cima Merelli — 
Dizione di verri C. Porta.

22,55: Notizie Stefani e Bollettino 
economico mondiale radiotelegrafico.

23-23,30: Jazz Band della Fiaschet­
teria Toscana.

23,30: Fine della trasmissione.

NAPOLI (l NA) ni. 333,
Kw. 1,5.
14: Borsa, cambi e notizie Stefani.
16,45: Bollettino meteorologico e no­

tizie Stefani.
16,50: Lettura.
16,58: Camera di Commercio di Na­

poli: Mercati del giorno.
17: Concerto di musica varia col 

concorso della sig.na E. De Martino.

AMILCARE PONCHIELLI

Larento: Un mirage, intermezzo; Or­
chestra — Trevisiol: Fuochi spenti, in­
termezzo; Orchestra — Tosti: Fede, 
soprano De Martino (acc. piano) —

Abbonatevi al Radiorario 

Ragni: Preludio romantico; Orchestra 
— Tirindelli: Di te, soprano De Martino 
(acc. piano) — Ferrucci: La governatrice 
pot-pourri; Orchestra — Carelli: Fiori 
appassiti, soprano De Martino (acc. 
piano) Glifford; Meditazione; Orchestra 
— De Leva: Canta il mare, soprano De 
Martino (acc. piano) — Monacelli: 
Fruscio di seta, intermezzo; Orchestra 
— Gomes: Jolanda; Orchesta.

17,30: Segnale orario.
20,30: Radiogiomale dell’Enit.
20.40: Comunicazioni Dopolavori»
20,50: Notizie Stefani.
20,55: R Commissariato del l’orto 

di Napoli: Cronaca del Porto.
21: Segnale orario.
21,02: Trasmissione dell’opera in 

3 atti:
LUCREZIA BORGIA 

di Donizetti
Esecutori: Lucrezia, soprano Elvira 

Alfano: Gennaro, tenore Gastone Fer­
rerò; Don Alfonso, baritono Raffaele 
Aulicino; Maffìo Orsini contralto Ada 
Testa; Gubetta, basso Carlo Albini; Ru- 
stichello, tenore Armando Burri; Astolfo. 
baritono Arturo Lombardi; Gazeìla. 
basso Giorgio Schottler; Liverotto, tenore 
Gaetano Villa; Pelrucci, basso Salva 
tore Stasi; Vitellozzo, tenore Renato 
Ricca.

Artisti, coro e orchestra dell’EIAR.
22.50: Ultime notizie Stefani.
22,55: Il Calendario e programma di 

domani.
. 23: Fine della trasmissione.

YAXLEY

Reostato tipo Interruttore
Junior

Apparecchio a valvola multipla Tipo C, 2. 
forte ricezione in altoparlantedella stazione 

locale e di stazioni estere.
Reostati e Potenziometri 

aventi proporzioni ridottissime che 
consentono l'applicazione di apposito 

interruttore

Concessione ria esclusiva'.

Soc. An. Industriale Comm. Lombarda
Milano - Vii Settembrini, 63

L’unico Rivelatore 
che può dare il massimo 

di ricezione

Cristallo YTRAS 
sensibilissimo in ogni 

punto

S. I. B.
VIA SPIGA N. I

TEL. 7299S
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:------  4.000 Ohm-------

Omega- 
Record

la cuffia insuperabile per
Leggerezza (pesa 160 grammi)

Intensità e purezza del suono 
Prezzo moderato

Vtposaanp Generala per l'Italia, APIS S. A. - MILANO (120) Via Goldoni, 21
Deposito a TORINO presso SCIPPO A C. - Corso S. Maurizio, 53 °

ROMA (i RO) ni. 443,8,
Kw. 3.

13: Segnale d’apertura.
13- 14: Concerto del Trio Ràdio.
14-14,10: Giornale parlato — Chiu­

sura della Borsa — Notizie.
16, 40-17,29: Giornale parlato — No­

tizie — Cambi — Giornalino del Fan­
ciullo — Comunicazioni agricole.

17,30: Segnale orario.
17,30-18,30: Trasmissione dalla 

R. Accademia Filarmonica: Con­
certo del pianista Bustini, violinista 
l■ioacchino Micheli (sonate classiche 
per pianoforte e violino).

19,50-20,29: Giornale parlato — Co­
municati del Governatorato di Roma, 
dell Enit e del Dopolavoro — Rubrica 
Sportiva (20,15) — Notizie — Gambi 
— Bollettino meteorologico.

20,29-20,30: Segnale orario.
20130-20,40: Giornale parlato — Sfo­

gliando i giornali.
20,45: Serata di musica leggera e 

Commedia, col concorso dell’Orchestra 
maudolinistica romana, diretta dal 
maestro Antonio Berni.

1) Abbati: Quartiere latino, marcia: 
• Irchestra — 2) Cuscinà: La fidanzata 
di Mila, selezione; Orchestra -— 3) 
^uove canzoni napoletane, tenore Gio­
vanni Barberini — 4) Simi: Carmen- 
dta, soprano Flora De Stefani — 5) 
Wolter: Pari sette, soprano Flora De 
Stefani — 6) Galanti: Costumi romani, 
ouverture; Orchestra mandolinistica 
romana — 7) Cerri: a) Mezzanotte; b) 
( hitarrata; Orchestra mandolinistica 
romana — 8)

GLI GRAZI E I PANCRAZI 
Commedia in un atto di G. Adami

Personaggi: Laura Destri, Giovanna 
Scotto; Orazio Albertis, Gastone Venzu; 
L'amico Pancrazio, Arturo Durantini; 
II domestico, N.N.

9) Musica da ballo: a) Mac Gyn: 
L'usignolo felice, fox trot; b) Castorina: 
Ansie d’amore, valzer hésitation; c) 
Bald: Dolly, one step; d) Matos Ro­
driguez: La cumparsita, tango; e) Staf- 
felli: Mon caprice, shimmy blues; Or­
chestra — io) Nuove canzoni napo­
letane, tenore Giovanni Barberini — 
11) Pancaldi: Intermezzo; Orchestra 
mandolinistica romana — 12) Saint 
Säens: Rèverie algerina; Orchestra man­
dolinistica romana — 13) Ponchielli: 
Danza delle ore, dall’opera Gioconda; 
Orchestra mandolinistica romana — 
14) Mascagni: Sì, canzone del l° atto, 
soprano Flora De Stefani — 15) Rulli: 
Giunchila, soprano Flora De Stefani

— 16) Giovanni Strauss: Vita d'artista, 
suite di valzer; Orchestra.

22,50: Giornale parlato — Ultime 
notizie.

23: Fine della trasmissione.

2i: Concerto variato con il concorso 
dell'Orchestra dell’EIAR diretta dal 
prof. Armando Palermi: Schòder: Pa­
tria, marcia — Hantschel: Amore, 
valzer lento -— Auber: La muta dei 
portici, sinfonia — Flotow: Marta, 
fantasia — Dott. K.appa: Conversa­
zione — Orchestra dell’EIAR; Beetho­
ven: Adagio cantabile della Patetica — 
Lehàr: Dove canta l'allodola, fantasia 
dell operetta — Gandolfi: Tango d'oro 
— Bottener: Carmencita. fox-trot.

22,50- 23: Notizie Stefani — Inni e 
fine della trasmissione.

GENOVA (1 GE) ni. 387,1
Kw. 1,2.

12,15: Apertura — Notizie Stefani.
12,25: Orchestra diretta dal maestro 

Giuseppe Carloni.
1) Montanaro: Serenata incantata — 

2) Nucci: Sguardi ed inchini, inter­
mezzo — 3) Moussorgsky: Intermezzo

4) Cuolotta: Burlesca, intermezzo —
5) Gabriel Marie: La cinquantaine, aria 
di stile anziano. — 6) Moussorgsckv: 
Kopak, danza russa — 7) Glinka: La 
vita per lo zar, fantasia.

13,20: Chiusura della Borsa di Ge­
nova •— Cambi, ecc.

17: Trasmissione del Quaresimale 
dalla Cattedrale di S. Lorenzo o da 
altra chiesa di Genova.

20-20,20: Apertura — Il Radiogior­
nale e comunicazioni del Dopolavoro 
— Notizie Stefani.

20,20-20,25: Eventuali comunicati 
ufficiali dell’EIAR.

20,25-20,30: Cronaca del Porto di 
Genova — Mercato a termine del grano 
e granone.

20,30 circa Luigi Facino: Conversa­
zione di Radioelettrotecnica.

20,40 circa: Trasmissione della com­
media in tre atti di D. Niccodemi:

LA MAESTRINA
Interpreti principali: signore Pina 

Camera e Giulia Dini; signori Stefano 
Sciaccaluga e Aurelio Valerio.

Tra il i° e 2° atto: tenore Fioriti Lu­
ciano: a) Amadei: 1) Va!, canzone: 
tango: 2) Yana, canzone - b) Brogi 
Visione veneziana, barcarola.

Tra il 2° e 3° atto: tenore Fioriti 
Luciano: a) Petri: Acqua cheta, stor- 

” neilata: b} Tartarini: Brasiliana; c) 
Berniaux: Sonn: canzone orientale.

22,15 circa: Trasmissione dal Caffè 
Grande Italia dell'orchestrina diretta 
dal maestro Cortopassi.

22,45: Ultime notizie comunicate 
dal Giornale di Genova e fine della 
trasmissione.

M A R T E DI
5 MARZO

BOLZANO (r BZ) in. 445,9 
Kw. 0,2.

72,30-12,45: Bollettino meteorologico 
— Notizie Stefani.

16-17: Trasmissione dal Casino Mu­
nicipale di Bolzano — Orchestra Sin­
fonica diretta dal prof. Armando Pa­
lermi: De Micheli: Madrid, marcia — 
Zernic: No, tesoro, valzer — Rossini: 
Barbiere di Siviglia, fantasia — Leon­
cavallo: Pagliacci, fantasia — De Mi­
cheli: Baci al buio, serenata — Lehàr: 
La Principessa dei Dollari, fantasia 
dell'operetta.

Cantuccio dei bambini.
17,52-18: Notizie Stefani.
20,30-20,55: Eventuali comunicati 

ufficiali dell EIAR — Il Radiogiornale 
dell'Enit — I dieci minuti del Dopo­
lavoro — Notizie Stefani.

«
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MILANO (i MI) ni. 504,2 
Kw. 7.

11,15-12,15: Segnale di apertura — 
Musica riprodotta.

12,15: Notizie.
12,30: Segnale di apertura — Notizie 

— Radio Quartetto dell’EIAR.
13,30-17,20:Segnale di apertura — 

Quintetto dell’EIAR.
1) Catalani: Loreley, fantasia •— 2) 

Calzabon:: Une pensée tendre — 3) Mas­
senet: Scene drammatiche -— L. Le- 
vois: Speranza, romanza senza parole 
— 5) Pizzi: a) Coquetterie; b) Gavotte 
Poudrée; — 6) Curtopassi: Aurora.

17,20-17,45: Cantuccio dei bambini 
— Anna Franchi: Lettura dell’ultimo 
libro pubblicato.

17,50-18: Comunicazioni agricole a 
cura della Federazione Italiana dei 
Consorzi Agrari — Notizie.

18: Fine della trasmissone.
19,55: Segnale di apertura.
19,55-20,15: Il Radio Giornale del- 

l’Enit e Comunicazioni del Dopolavoro.
20.15: Enrico Mazzolani: L’architet­

tura moderna.
20,25: Notizie Stefani.
20,30: Segnale orario — Eventuali 

comunicati ufficiali dell’EIAR.

C( >NCERTO VARIATO
Prima Parte.

Nono Concerto di musica ita­
liana antica.

Madrigali a 2 o 3 voci, con accom­
pagnamento di basso continuo, di 
Claudio Montzverdi.

1 ) F. Torrefranca: Cenni storici illu­
strativi — Tornate tornate, tenori L. 
Rangoni, S. Salvati — 3) Ardo, so­
prani Ginevra Vivànte, Mafalda Solari 
— 4) Bel pastor, soprano e tenore — 
5) Eccomi pronta, soprano, mezzo so­
prano Ersilia Gambieras, contralto 
Livia Sigalla.

22 circa: Enzo Ferrieri: Nord e Sud.
Parte Seconda

Grande Orchestra dell’EIAR.
r) a) Chopin: Bolero: b) Albeniz: Se­

guidille; c) Smetana: Due danze czeche, 
maestra Carla Censi ■—• 2) Grande 
Orchestra dell’EIAR: Godard: Scenes 
poetiques: a) Nel bosco; b' Nei campi; 
c) Sulla montagna; d) dal Villaggio —

Violinista e compositore fecondo, Benia­
mino Godard (1849-1895) si trovò da allie­
vo e da maestro, in mezzo al fiorire de! 
secondo romanticismo musicale. Mentre 
il primo sbocciare di tale tendenza artisti­
ca _  pienamente consona alle necessità 
morali, psichiche e sociali dell'Europa do­
po la restaurazione — aveva abbraccialo 
nella sua sincerità poesia e musica, dando 
i piu cospicui frutti in Germania con We­
ber, Schubert e Schunnam, in Francia con 
Berlioz e col polacco Chopin, e non rom­
pendo del tutto i legami con le forme clas­
siche ; la seconda fioritura del romantici­
smo — cui diede esca Liszt con l’esempio 
e con la propaganda — più che rispondere 
ad una intima necessità dello spirito, ub­
bidì ad un impulso di reazione formale 
contro il classicismo. Donde una messe 
copiosa di musiche a programma, di sui-
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tes e di fantasie e l’abbandono delle robu­
ste linee architettoniche proprie della mu­
sica pura. Non fu estraneo a tale tenden­
za ij virtuosismo dei pianisti e dei violi­
nisti, il quale sempre a malincuore soppor" 
ta il freno di uno stile, ove le ragioni della 
musica contino più di quelle del tecnici­
smo effettistico.

Beniamino Godard, che fu allievo del ce­
lebre Vieuxtemps per il violino e del severa 
Reber per la composizione, conciliò in -c 
i divergenti caratteri dell«'« duplice educa­
zione musicale ricevuta ; sì che nella su i 
feconda produzione trovarono posto vici­
no alle Scene fioetiche e al brillante Con­
certo in la minore per violino, quattro sin­
fonie, due delle quali con soli e cori, tre 
sonate per violino, un trio e tre quartetti.

Il Godard fu anche autore ili cinque ope­
re teatrali oggi dimenticate.

3) Verdi: Macbeth, ballabili.
22,55: Notizie Stafani e Bollettino 

economico mondiale rad otelegrafieo.
23-23,30: Jazz Band della Fiaschet­

teria Toscana.
20,30: Fine della trasmissione.

NAPOLI (1 NA) m. 333,
Kw. 1,5.
14: Borsa, cambi e notizie Stefani.
16, 45: Bollettino meteorologico e no­

tizie Stefani.
16,50: Lettura.
16,58: Camera di Commercio di Na­

poli: Mercati del Giorno.
17: Concerto di musica varia col 

concorso della sig.na V. Fiano. 
Bracco: Serenata, Orchestra —■ Fog­
giali: Passione; Orchestra — Schumann: 
Desio ardente, soprano V. Fiano (acc. 
piano) — Luois Ganne: Cortège orientai, 
Orchestra — Massenet: Nolte di Spagna, 
soprano V. Fiano (acc. piano) — Bel 
lini: E' arrivato l’ambasciatore, pot 
pourri; Orchestra -— Rotoli: Amor la 
morire, soprano V. Fiano (acc. piano) 
— Brunetti: Notte d'incanto, intermezzo 
Orchestra — Denza Luce ideale, so­
prano V. Fiano (acc. piano) — Spal­
letti: Valse parisienne; Orchestra — 
Anepeta: Quadretti campestri, Orche­
stra.

17,30 Segnale orario.
20, 30: Segnale orario — Notizie Ste­

fani — Radiogiornale dell;Enit — 
R. Commissariato del Porto di Napoli- 
Cronaca de! Porto.

20,45: Trasmissione di un’opera 
dai. Regio Teatro San Carlo.

22,50: Ultime notizie Stefani.
22,55: Il Calendario e programma di 

domani.
23: Fine della trasmissione.

ROMA (1 RO) m. 443,8,
Kw. 3.
13: Segnale d’apertura.
13-14: Concerto del Trio Radio.
14-14,10: Giornale parlato — Chiu­

sura della Borsa — Notizie.
16,40-17,29: Giornale parlato — No­

tizie — Cambi — Giornalino del Fan­
ciullo — Comunicazioni agricole.

17,30-18,30: Concerto vocale e stru­
mentale.
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19.50-20,29: Giornale parlalo — Co­
municati dell’Enit e del Dopolavoro 
— Rubrica Sportiva (20,15) — No­
tizie — Cambi — Bollettino meteoro­
logico.

20,29-20,30: Segnale orario.
20,30-20,40: Giornale parlato — Sfo­

gliando i giornali.
20,45: Serata d’opera italiana.
Esecuzione della commedia lirica in 

3 atti:
LE MASCHERE
musica di P. Mascagni

Esecutori: Pantalone dei Bisognosi, 
basso Alfredo De Petris; Rosaura, sua 
figlia, soprano Ofelia Parisini; Fiorindo, 
tenore Alfredo Sernicoli; Il dottor Gra­
ziano, baritono Piero Passarotti; Co­
lombina, soprano Virginia Brunetti; 
Brighella, tenore Spartaco Morgia; Il 
Capitano Spaventa, baritono Carlo Ter­
ni; Arlecchino, tenore Giovanni Sal­
vatori.

Orchestra e coro dell’EIAR.
Tra il i° e il 20 atto: Fausto Maria 

Martini: Novella originale.
Tra il 20 e il 30 atto: Giornale parlalo 

•— Rivista scientifica e di varietà.
22,50: Giornale parlato — Ultime 

notizie.
23: Fine della trasmissione.

MERCOLEDÌ
6 MARZO

BOLZANO (1 BZ) m. 445,9
Kw, 0,2.
12,30-12,45: Bollettino meteorologico 

— Notizie Stefani.
16-17,30: Trasmissione dal Casino 

Municipale di Bolzano — Orchestra 
Sinfonica diretta dal prof. Armando 
Palermi: Verner: Marcia Sabauda — 
— Petras: Barcarola, valzer — Suppè: 
Poeta e contadino — Wagner: Tan­
nhäuser, fantasia — Amadei: Suite 
campestre — L. Fall: Madame Pom­
padour, fantasia dell’operetta.

17,32-17,50: Cantuccio dei Bambini.
17,52-18: Notizie Stefani.
20,30-20,58: Eventuali comunicati 

ufficiali dell’EIAR — Radiogiomale 
dell’Enit — I dieci minuti del Dopo­
lavoro — Notizie Stefani.

21: Concerto variato con il concorso 
Idel'Orchestra dell’EIAR diretta dal 
prof. Armando Palermi e del violinista 
Palermi.

Orchestra dell’EIAR: Susa: Marcia

LE PILLOLE DI BRERA
NELLA STORIA

Siamo nel 1830 ed il governo austria­
co di Lombardia incarica la Congregazio­
ne di Milano di raccogliere dai più insi­
gni medici della città i loro gindizii snl 
valore delle Pillole di Brera.

I gindizii assai lusinghieri dei medici 
milanesi col parere favorevole della Con­
gregazione Municipale vengono trasmes­
si a Vienna dalla Imperiale Regia Dele­
gazione la quale ripete per suo conto 
che « Le Pillole di Brera godono della 
massima considerazione ».

Le PILLOLE DI BRERA per la cura 
della stitichezza si preparano ancora og­
gi dalla Antica Farmacia di Brera in Mi­
lano, Via Fiori Oscuri, 11-13 e si trovano 
presso tntte le Farmacie in scatole ori­
ginali da L. 1,30 e L. 2.

Guardarsi dalle imitazioni.

— Waldteufel: A toi, Valzer — Zerco: 
Silvio Pellico, sinfonia — Catalani: 
Wally, fantasia — Rocco Giulio: Mo­
nologo brillante — Violinista armando 
Palermi con accompagnamento di pia­
noforte: Hauser: Rapsodie — Brahms: 
Danze ungheresi n. 5 e 6 — Orchestra 
dell’EIAR: Gilbert: Casta Susanna, 
fantasia dell’operetta — Catalani: Dan­
za delle ondine — Amadei: Vilma, 
fox-trot.

22,50-23: Notizie Stefani — Inni e 
fine della trasmissione.

GENOVA (1 GE) m. 387,1
Kw. 1,2.
12,15: Apertura -— Notizie Stefani.
12,25: Orchestra dell’EIAR: Con­

certo variato.
(1 Mattarli: Sidney, fox trot — 2) 

Cerri: Languore, intermezzo — 3) Bor­
ghi: Myrza, danza araba — 4) Rosetta: 
serenata villereccia — 5) Mozart: Marcia 
turca — 6) Ragni: Il giullare, ouverture 
= 7) Laurenti: Samaritana, one step.

13,20 : Chiusura della Borsa di Ge­
nova — Cambi, ecc.

13.3 °: Fine della trasmissione.
17: Trasmissione del Quaresimale 

dalla Cattedrale di S. Lorenzo o da 
nu’altra chiesa di Genova.

20-20,20: Apertura — Il Radiogior- 
nale dell’Enit e comunicazioni del 
Dopolavoro — Notizie Stefani.

20,20-20,25; Eventuali comunicati 
ufficiali dell’EIAR.

20,25-20,30: Cronaca del Porto di 
Gonova — Mercato a termine del grano 
e granone.

20,30 circa: B. G. Parodi Parodia di 
attori e dicitori dell’EIAR Radio- 
Genova.

20,40 circa: Gran Concerto Vocale 
eseguito da un gruppo di artisti della 
Società Radio-Nord di Amburgo: 1) 
Baritono Bernardo Jakschtat: a) Loewe: 
Der-Nöck; b) Loewe: Tom der Reimer — 
2) Soprano Erma Kroll-Lange: a) Puc­
cini: Aria di Mimi dall'opera Bohème; 
b) Maillart Rose Friquets: Aria del­
l'opera Le Campane degli Eremiti — 3) 
Tenore Erwin Bolt e baritono Ber­
nhard Jakschtat: Flotow: Duetto del­
l’opera Alessandro Stradella — 4) So­
prano Ema Kroll-Lange: J. Strauss: 
Sulle belle rive del Danubio — 5) Te­
nore Erwin Bolt: a) Brüll: Sei... sette... 
o otto; b) Schütt: Lascia danzare la fe­
licità; c) Io bacio le vostre mani, signora 
— 6) Baritono Bernhard Jakschtat: 
Lortzing: Bacalus, aria dell’opera Der 
Wildschütz — 7) Soprano Erna Kroll- 
Lange e tenore Erwin Bolz: Lehar 
Duetto dall’operetta Paganini. Accom­
pagnerà al pianoforte il maestro Adolf 
Secker.

Tra il 30 e 40 numero: Sig. Franco 
Cremascoli: Spigolature ed impertinenze 
settimanali.

Tra il 6° ed il 70; Sig. Pietro Roberti: 
Macchiette comiche.

22,45: Ultime notizie comunicateci 
dal Giornale di Genova e fine della 
trasmissione.

MILANO
Kw. 7. (1 MI) m. 504,2

11,15-12,15: Segnale di apertura — 
Musica riprodotta.

i2,i5:Notizie.
i2,3o: Segnale di apertura — No. 

tizie -— Radio Quartetto dell’EIAR-
13,30: Segnale orario — Prezzi di 

chiusura deUa Borsa di Milano.
16,30- 17,20: Segnale di apertura — 

Trasmissione del Quintetto del Risto­
rante Savini.

17: Borse, Mercati e Cambi.
17,20- 17,45: Cantuccio dei Bambini 

— Lalla Cima: Esecuzioni pianistiche.

MATERIALE RADIOFONICO 01 CLASSE prMnyB
ApparecclM - Altoparlanti - Cuffie - Valvole HrNHVII
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3° Una volta
le nonne e le mamme trattenevano in casa i 
bambini raccontando, una dopo l’altra per lunghe 
ore, fantastiche novelle.

Oggi
un Apparecchio "RAM

R. 
racconta ai vostri bambini con 
ribile cose ben più interessanti

D. 2000
una voce inesau- 
e li trattiene in 

casa edu-

tanto con la

RAM ingentilisce 
quanto con 
1 racconti e

renze che 
educano ed 
istruiscono.

Apparecchio R. D. 2000
lunghezza d’onda 220-600 m. S valvole

Domandale opuscoli e prezzi

RADIO APPARECCHI MILANO

ING. GIUSEPPE RAMAZZOTTI
65 Foro Bonaparte - MILANO (109) - Telefoni 36-406 e 36-864

&

FILIALI : ROMA - Via del Traforo, 136.137.138 GENOVA - Via Archi, 4 rosso
NAPOLI - Via Roma. 35 — FIRENZE - Via Por Santa Maria — TORINO - Via S. Teresa, 13
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17,45-18: Comunicazioni agricole a 
cura della Federazione Italiana dei 
Consorzi Agrari — Notizie.

18: Fine della trasmissione.
19,55: Segnale di apertura.
19,55-20,15: Il Radio Giornale del- 

FEnit e Comunicazioni del Dopolavoro.
2O,i5: Carlo Brugnara Folklore italico.
20,25: Notizie Stefani.
20,30: Segnale orario —• Enevtuali 

comunicati ufficiali dell’EIAR.
Concerto di musica leggera.

1) Quintetto dell’EIAR: a) Biffi: 
Strimpellala alla luna; b) Burgmein: 
Pulcinella innamorato — 2) Festa -po­
polare — 3) Serenata — 4) Corteggio — 
c) Catalani: In gondola, melodia.

21,5: Trasmissione di una commedia 
dal Teatro Arcimboldi.

21,45 circa: Quintetto dell’EIAR: 
a) Tosti: Ideale; b) Tirindelli: Mistica.

22 circa: Alberto Colantuoni: Di 
tutto un po’.

22,10-22,30: Quintetto dell’EIAR: 
a) Lehàr: Cloclo, fantasia; b) Biffi: Ga­
votta e Tamburino; c) Strauss: Vino 
donne e Canto, valzer.

22,55: Notizie Stefani e Bollettino 
economico mondiale radiotelegraflco.

24: Fine della trasmissione.

NAPOLI (1 NA) m. 333, 
Kw. 1,5.
14: Borsa, cambi e notizie Stefani.
16, 45: Bollettino meteorologico e no­

tizie Stefani.

16,50: Lettura.
16,58: Camera di Commercio di Na­

poli: Mercati del giorno.
17: Concerto di musica varia col 

concorso della sig.na V. D’Evoli.
Meniconi: Sylva, intermezzo; Orche­

stra — De Micheli: A ngelus, intennzezo

ME YERBEE/?

Orchestra — Tosti: La serenata, so­
prano V. D’Evoli (acc. piano) — Car­
dino: Catari, Catari, intermezzo; Or­
chestra — Donaudy: Vorrei poterti 
odiare, soprano V. D’Evoli (acc. piano) 
— Ganne: Hans il suonatore di flauto, 
pot-pourri; Orchestra — Cordigiani: 
Dichiarazione d’amore, intermezzo; Or­
chestra — De Leva: Alla neve, soprano 
V. D’Evoli (acc. piano) — Mercuri: 
Gondola d’amore, intermezzo; Orchestra 
— Furlani: Marcia turca, intermezzo; 
Orchestra.

17,30: Segnale orario.
20,30: Radiogiomale dell’Enit.
20,40: Comunicazioni Dopolavoro.
20,50: Notizie Stefani.
20,55: R. Commissariato del Porto 

di Napoli: Cronaca del Porto.
21: Segnale orario.
21,02: Commedia e Musica per 

Orchestra.
De Nardis: Scene napoletane (suite): 

a) Pulcinella; b) Canto napoletano; c) 
Serenata napoletana; d) Tarantella 
d'Amalfi.

IL POETA E LA SIGNORINA 
commedia giocosa in 3 atti 

di Nino Berrini

Personaggi: Livia Torri Morelli, Dina 
Fabbri; Tilde Chiarelli, Diana d’Elio; 
Una signora, Olga Chiodetti; Miss, 
Nina Nini; Ugo Morelli, Armando Sca- 
turchio; Giovanni Torri, Gino Sam- 
pieri; Il conte Olivieri, Carlo Pennetti;
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Il segretario, Mimi de Gennaro; Un si­
gnore, Claudio Steni; Un servo, Enzo 
Osti.

La gaia e spigliata commedia in tre atti 
di Nino Berrín i : « Il poeta e la Signorina » 
costituisce un brillante diversivo nella for­
te e vibrante produzione drammatica del­
l’illustre commediografo piemontese, mag­
giormente affermatosi col « Beffardo », le 
cui repliche oramai si contano a migliaia, 
e con « La nuda del Cellini •. Nella 
commedia « Il poeta e la Signorina, la lie­
vità dell’azione, il brio del dialogo, le in­
tenzioni satiriche gustose e bonarie e il 
felice amalgama tra gli elementi comici e 
quelli sentimentali rendono insieme all’a­
gile movimentazione scenica, oltremodo in­
teressante e piacevole il lavoro, il quale, 
scrupolosamente concertato dai bravi atto­
ri della Stazione di Napoli, non mancherà 
di far trascorrere agli ascoltatori una se­
rata deliziosa di schietta e buona prosa 
italiana.

Dopò il Io atto: Chopin: Preludio 
n. 2i — Paderewski: Minuetto.

Dopo il 2° atto: Schmid: Tre celebri 
danze ungheresi.

22, 50: Ultime notizie Stefani.
' 22,55: Il Calendario e programma di 
domani.

23: Fine della trasmissione.

ROMA (1 RO) m. 443,8,
Kw. 3.

13: Segnale d’apertura.
13-1 4: Concerto del Trio Radio.
14-14,10: Giornale parlato — Chiu­

sura della Borsa — Notizie.
16,40- 17,29: Giornale parlato — No­

tizie — Cambi — Giornalino del Fan­
ciullo — Comunicazioni agricole.

17,30 Segnale orario.
17,30- 18,30: Concerto strumen­

tale E vocale diurno.
1) Scarlatti: Pastorale in do maggiore, 

pianista Mario Ceccarelli — 2) Cle­
menti: Toccata in si bemolle, pianista 
Mario Ceccarelli — 3) Donizetti: Don 
Pasquale, « Bella siccome un angelo », 
baritono Piero Passarotti — 4) Verdi: 
Emani, arioso, baritono Piero Passa­
rotti — 5) Marchetti: Ruy Blas, « C’era 
una volta una Duchessa », mezzo so­
prano Maria Willaume —- 6) Meyer­
beer; Ugonotti, ballata del paggio, 
mezzo soprano Maria Willaume — 7) 
Pier Giuub Breschi: Il sogno del cava­
liere, pianista Mario Ceccarelli — 8) 
Weber: Moto perpetuo, pianista Mario 
Ceccarelli — 9) Ponchielli: Gioconda, 
« O monumento », baritono Piero Pas­
sarotti — io) Bizet: Carmen, canzone 
di Escantillo, baritono Piero Passarotti 
— 11) Donizetti: Don Sebastiano, 
« Terra adorata », mezzo soprano Maria 
Willaume — 12) Thomas: A mieto, « Nel 
guardo suo », mezzo soprano Maria 
Willaume.

18,30-18,40: Servizio Radioatmosfe­
rico Italiano con trasmissioni di segnali 
speciali emessi dalla R. Scuola Fede­
rico Cesi.

18,40-19,05: Lezioni di Radiotecnica 
e Radiotelegrafia Morse dalla R. Scuola 
Federico Cesi.

Brandes
<11 nome che tutti debbono conosce­

re in radio >

L’ELLIPTICON
Altezza cm. 33,5 - Larghezza cm. 26, 

Profondità cm. 18,3

Il diffusore meraviglioso
Questo capolavoro della radioacusti­
ca, pel quale 675 lire erano già ot­
timamente spese, può ora acquistar­

si con L. 550.
Soltanto chi ha avuto occasione di 
sentire l’Ellipticon sa lo straordina­
rio godimento che si prova a sentire 
della musica riprodotta in modo 
realmente perfetto, ossia tale die 
nessuna anche lievissima sfumatu­

ra vada perduta od alterata.
FATE LA PROVA : Qualunque sia 
il diffusore o l’altoparlante di cui 
disponete, provate a staccarlo e ad 
attaccare l’Ellipticon. Sentirete una 
gradevolissima sorpresa, un godi­
mento tutto speciale che non Vi era 
possibile provare prima e che Vi 

renderà entusiasta! Provate!

Pagamento comodo
Soltanto L. 150 subito, il resto in 

comode rate mensili.
10 giorni di prova

A completo nostro rischio accordia­
mo 10 giorni di prova.

Se dopo 10 giorni dal ricevimento 
del diffusore Voi non sarete com­
pletamente soddisfatto, non avrete 
che a restituircelo e la somma già 

versata Vi sarà rimborsata.
CHIEDETECI le condizioni detta­
gliate staccando ed Inviandoci II 

sottostante tagliando.
A genti » Generale per l'Italia e Colonie 

PRATI FRANCESCO
Via Telaslo19.MILANO (I26)-Tal 41954

Ditta Prati Francesco 
Via Telealal»- MILANO (I3S) 
Senza che ciò costituisca alcun im­
pegno da parte mia, favorite inviar­
mi le condizioni dettagliate per lo 
acquitso di un Vostro diffusore El- 

lipticon Brandes.
Nome........................................................
Indirizzo............................
Città......... ÀI

i9>5°_2O,29; Giornale parlato — Co­
municati dell’Enit e del Dopolavoro 
— Rubrica Sportiva (20,15) — No­
tizie — Cambi — Bollettino meteoro­
logico.

20,2 )-20,30: Segnale orario.
2131 20,40: Giornale parlato — Sfo­

gliando i giornali.
20,45: Trasmissione d’opera dal 

Teatro Reale o dallo Studio.
Negli intervalli: Luciano Folgore: 

Il Grammofono della verità — Dieci 
minuti di umorismo — Giornale par­
lato — Rivista della Femminilità di 
Madama Pompadour.

22,50: Giornale parlato — Ultime 
notizie.

23: Fine della trasmissione.

GIOVEDÌ
7 MARZO

BOLZANO (1 BZ) m. 445,9
Kw. 0,2.

16-17,30: Trasmissione dal Casino 
Municipale di Bolzano — Orchestra 
diretta dal prof. Armando Palermi: 
Wagner: Marcia trionfale — Amadei: 
Delusione, valzer lento — Gomez: II 
Guarany, sinfonia — Verdi: La Tra­
viata, fantasia — Poppj: Suite Orien­
tale— Pietri: Donna perduta, fantasia 
dell’operetta.

17,32- 17,50: Cantuccio dei Bambini.
17,52- 18: Notizie Stefani.
20,30- 20,55: Eventuali comunicati 

ufficiali dell’EIAR — Radiogiomale 
dell’Enit — I dieci minuti del D opo- 
lavoro — Notizie Stefani.

21: Concerto variato con il concorso 
dell’Orchestra dell’EIAR diretta dal 
prof. Armando Palermi.

De Micheli: Aquila Romana, marcia 
— Fetras: Barcarola, valzer: Boieldieu: 
Califfo di Bagdad, sinfonia — Verdi: 
Rigoletto, fantasia — Lehàr: Èva, fan­
tasia dell’operetta — Giornale parlato 
— Rivista delle riviste — Orchestra 
dell’EIAR: Musica da ballo.

22,50- 23: Notizie Stefani — Inni e 
fine della trasmissione.

GENOVA (1 GE) m. 387,1
Kw. 1,2.

12,15: Apertura — Notizie Stefani
12,20: Orchestra dell.EIAR: Con­

certo DI MUSICA LEGGERA.
1) Ramponi: Marcia, ouverture —

2) Moretti: Zingara, tango — 3) Do­
nati: In Arabia, fantasia orientale —
4) Lehàr: Finalmente soli, fantasia —
5) Poggi: Amore che danza, fox trott —
6) Nucci: Salti carnevaleschi, one step.

13,20: Chiusura della Borsa di -Ge 
nova — Cambi, ecc.

13.30: Fine della trasmissione.
16: La Palestra dei Piccoli — La 

Fata della Musica — La Zia dei Perchè 
— Nonna Minerva — La Fata Az­
zurra — Alichino, il poeta dei Fan­
ciulli — Cantastorie Vagabondo.
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L’ESPORTAZIONE DEI

PRODOTTI BUITONI

1927 kg. 3 8 9.064 

»ss kg. 5 8 0.8 0,6

Aumento 50°/«

La PASTINA GLUTINATA BUITONI 

ha una diffusione veramente mondiale
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Ujl Trasmissione del Quaresimale 
dalla Cattedrale di S. Lorenzo o da 
un'altra chiesa di Genova.

20-20,20: Apertura — Il Radiogior- 
nale dell’Enit e comunicazioni del 
Dopolavoro — Notizie Stefani.

20,20-20,25: Eventuali comunicati 
ufficiali dell’EIAR.

20,25-20,30: Cronaca del Porto di 
Genova — Mercato a termine del grano 
e granone.

20,30 circa: Prof. Gabriello Dibene: 
Le grandi invenzioni e le recenti scoperte.

20,40 circa: Concerto strumenta le 
SINFONICO.

1) Orchestra dell’EIAR diretta dal 
maestro Fortunato Russo: Massenet:
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Scene pittoresche — 2) Soprano Luy 
Raggio: a) Gastaldon: Notte bianca; b) 
Fantini: Passa la nave mia; c) Donaudy: 
Ah! mai non cessate (acc. piano) — 3) 
Prof. Mario Pedemonte: Conversazione 
musicale — 4) Orchestra: Beethoven'. 
Adagio della VII Sinfonia — 5) Com­
media: Una moglie preziosa, un atto 
di Maurice Donnay. Interpreti: Pina 
Camera e Stefano Sciaccaluga — 6) 
Orchestra: Wagner: Idillio del Sigfrido 
— y) Soprano Luy Raggio: a) Glutz- 
man: Chanson negra; b) Pergolesi: Tre 
giorni son che Nina; c) Gounod: Ave 
Maria, valser dell’opera Giulietta e 
Romeo — 8) Orchestra: Verdi: La Bat­
taglia di Legnano, sinfonia.

22,15 circa: Trasmissione dal Risto­
rante De Ferrari dell’orchestrina di­
retta dal maestro Achille Pagani.

22,45: Ultime notizie e fine della 
trasmissione.

MILANO (1 MI) m. 504.2
Kw. 7.
11,15-12,15: Segnale di apertura — 

Musica riprodotta.
12,15: Notizie.
12,30: Segnale di apertura — No­

tizie — Radio Quartetto dell’EIAR.
13,30: Segnale orario •— Prezzi di 

chiusura della Borsa di Milano.
16,30-17.20: Segnale di apertura — 

Quintetto dell’EIAR.
1) Thomas: II Caid, ouverture — 

2) Cazabon: Entracte — 3) Bach: So­
nata in mi minore, solista prof. Virgi­
lio Brun dell’EIAR — 4) Sinigaglia: 
Scherzo per quartetto d'archi

Tra i generi di composizione che l’au­
stero musicista piemontese predilige sono 
certamente quelle nobili forme, a cui il 
quartetto d'archi dà luogo. Onde nella non 
pingue per quantità, ma scelta per qua­
lità, produzione musicale di Leone Siniga­
glia si notano due Quartetti, le Variazioni 
sopra un tema di Brahms, Due pezzi ca- 
rattestici, il Concert-Etude, e lo Scherzo 
op. 8; composizioni tutte egregiamente 
scritte per quel piccolo e nobile comples­
so di strumenti ad arco che nomasi quar­
tetto.

Tale predilezione derivò al Sinigaglia 
dal suo maestro Giovanni Bolzoni che fu

FOL
Alimentatore di Placca

“A F 12 „
Alimentatori di Plac- u 
ca griglia e filamento FEDI,,

Sostituiscono le batterie utilizzando la 
corrente alternata della rete di illuminazione

CATALOGHI ED OPUSCOLI 
GRATIS A RICHIESTA

Ing. G. RAMAZZOTTI
FORO BONAPARTE. 65 - MILANO
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uno specialista nel genere quartettistico ; e 
fu rinforzata in lui dal Dvoràk, che lo 
t bbe allievo carissimo a Vienna.

Affine per il carattere al pezzo che qui 
si eseguisce è lo Studio-Concerto, compo- 
• izione di ottimo effetto, in cui l’interesse 
tecnico è accoppiato alla buona sostanza 
musicale.

ADOLPH ADAM

- 5) Wa­
gner: La Walkyria, fantasia — 6) Cri- 
scuolo: Monelli in festa.

17: Borsa, Mercati e Cambi.
17,20-17,45: Cantuccio dei Bambini 

— Conversazioni istruttive, E. Oddone.
17,45-18: Comunicazioni agricole a 

cura della Federazione Italiana dei 
Consorzi Agrari -— Notizie.

18: Fine della trasmissione.
19,55: Segnale di apertura.
19,55-20,15: Il Radio Giornale del- 

l’Enit e Comunicazioni del Dopolavoro.
20,15: E. Bertarelli: Conversazione 

scientifica.
20,25: Notizie Stefani.
20,30: Segnale orario -— Eventuali 

comunicati ufficiali dell’EIAR.
G. M. Ciampelli: Vincenzo Bellini e 

la « Norma ».
Trasmissione dell’opera 

N O R M A 
di Vincenzo Bellini

Dopo il i° atto: P, Vittorino Fac­
chinetti: Le gioie della vita.

22,55: Notizie Stefani e Bollettino 
economico mondiale radiotelegrafico.

23: Fine della trasmissione.

Dopo il 2° atto: Riccardo Picazzi: 
Dizione di versi.

NAPOLI (1 NA) m. 333,
Kw. 1,5.

14: Borsa, cambi e notizie Stefani. 
16,45: Bollettino meteorologico e no­

tizie Stefani.

16,50: Bambinopoli.
16,58: Camera di Commercio di Na­

poli: Mercati del giorno.
17: Concerto di musica varia col 

concorso della sig.na O. Di Napoli.
Cerri: Risveglio primaverile, inter­

mezzo; Orchestra — Gori: Fresco sor-

CATALANI

. ¡i!^^

L'UMICO APPARECCHIO A-CRISTALLO PERFETTO 
SEMPLICE PRATICO ECONOMICO

VIA SPIGA! SI B MILANO
TELEFONO 7299S
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Nuo issimo sistema brevettato a riempimento 
automatico della stilografica italiana

COLUMBUS EXTRA

Costruita c m materiale infrangibile di primissima qualità.
Pennini oro 14 Kar. con punte d'iridio levigate.
Garanzia illimitata. Modelli colorati. Verde, rosso, viola, nero.

marmorizzato.
Piccola L. 85 — Media L. 100 - Grande L. 120

In vendita presso i principali negozi

Fabbrica Stilografiche EUGENIO VERGA
C. Roma 80 - MILANO - Telefono 51843 

A richiesta catalogo gratis
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riso, serenata; Orchestra — Tosti^Trt- 
stezza, soprano Di Napoli (acc. piano) 
— Longo: Tramonto, pezzo caratte­
ristico; Orchestra — Mascagni: Sere­
nata, soprano Di Napoli (acc. piano) — 
Burgmein: La secchia rapita, pot-pourri; 
Orchestra — De Lucia: Ballata medioe­
vale, soprano Di Napoli (acc. piano) — 
Terrazzi: Intermezzo; Orchestra — Bal- 
delli: Al suon di baci, soprano Di Na­
poli (acc. piano) — Bucchi: Capriccioso, 
intermezzo; Orchestra — Manfred: Vita 
di tzigani, valzer - Orchestra.

17,30: Segnale orario.
20,30: Radiogiornale dell’Enit.
20,40: Comunicazioni Dopolavoro. 
20,50: Notizie Stefani.
20,55: R Commissariato del Porto 

di Napoli: Cronaca del Porto.
21: Segnale orario.
21,02: Trasmissione dell’operetta 

in 3 atti;

RE DI[CHEZ MAXIME 
di Mario Costa

Artisti e orchestra dell’EIAR.

L’operetta in tre atti di Carlo Lombardo 
musica di Mario Costa : Il Re di Chez Mal 
xi”L fn rappresentata per la prima volta 
al Teatro Fossati di Milano, nel 1919, con 
successo vivissimo, che si rinnoveflò nelle 
successive primière s in tutte le altre prin­
cipali città d'Italia. E’ degno di nota che 
la musica di quest'operetta non fu scritta 
espressamente da Mario Costa ; fu, invece, 
Carlo Lombardo il quale, manipolatore in­
gegnosissimo di grandi spettacoli operetti­
stici, scrisse un libretto assai brillante, 
tuttoché un po’ confusionario, apposta per 
adattarvi su varii fra i motivi musicali più 
freschi, suggestivi ed insinuanti dell’illu­
stre maestro ed indimenticabile canzoniere 
napoletano. Il grande successo di « Il Re di 
Chez Maxim » fu dovuto appunto all’ocu­
latezza ed alla furberia con la quale Carlo 
Lombardo seppe scegliere i brani e i ritmi 
musicali tra la non vasta, ma sempre squi­
sita e geniale produzione di Mario Costa 
e seppe riunirli insieme, come in un fre­
sco fragrante mazzo di fiori ; così che l’a­
scoltazione del lavoro costituirà anche sta. 
sera per i nostri uditori un delicato e no­
stalgico diletto spirituale.

20,50: Ultime notizie Stefani.
22,55: II Calendario e programma di 

domani.
23: Fine della trasmissione.

Abbonatevi al Radiorario
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ROMA (1 RO) |ji. 443,8, 
Kw. 3.

13: Segnale d’apertiira.
13- 14: Concerto del Trio Radio.
14-14,10: Giornale parlato — Chiu­

sura della Borsa — Notizie.
16, 40-17,29: Giornale parlato — No­

tizie — Cambi — Giornalino del Fan­
ciullo — Comunicazioni agricole.

T7>3° Segnale orario.
i7>30‘I8,3°: Concerto strumentale e 

vocale.
18,30- 18,40: Rassegna delle novità 

filateliche di Giuseppe Sabelli.
19,50- 20,29: Giornale parlato — Co­

municati dell Enit e del Dopolavoro 
— Rubrica Sportiva (20,15) — No­
tizie Cambi — Bollettino meteoro­
logico.

20,29- 20,30: Segnale orario.
20,30- 20,40: Giornale parlato — Sfo­

gliando i giornali.
20.45: Concerto strumentale e 

vocale con il concorso del « Quartetto 
di Roma », composto dei professori 
Oscar Zuccarini (io violino), Francesco 
Montelli (2° violino), Aldo Perini (viola) 
e Tito Rosati (violoncello).

Prima Parte.
1) Santoliquido: Quartetto in do mi­

nore (1928): a) Allegro energico e de­
ciso; b) Andante lento e doloroso; c) Al­
legretto piuttosto vivace; d) Allegro 
energico e deciso. Esecutori: O. Zuc- 
carini, F. Montelli, A. Perini e T. Ro­
sati. (I quattro tempi si susseguono 
senza interruzione) — 2) Giornale par­
lato — Rivista delle Riviste — 3) Boro- 
dine: Notturno e Scherzo dal Quartetto 
in re maggiore. Esecutori: O. Zucca­
rini, F. Montelli, A. Perini e T. Rosati.

Seconda parte.
Ultima replica della

MESSA DA REQUIEM 
di Giuseppe Verdi 

per soli, coro e orchestra. Esecutori: 
soprano Maria Serra-Massara, mezzo 
soprano Maria Gabrielli-Lazzari, tenore 
Alfredo Sernicoli, basso Guglielmo Ban-
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dini: 1) Requiem e Kyrie, a quattro 
parti e coro — 2) Dies irae, coro — 3) 
Tuba mirum, coro — 4) Líber scriptus, 
mezzo soprano e coro — 5) Quid sunl 
miser, soprano, mezzo soprano e te­
nore ■— 6) Rex tremendae, quartetto e 
coro — 7) Recordare, soprano e mezzo 
soprano — 8) Ingemisco, solo per te­
nore — 9) Confutatis, solo per basso — 
io) Lacrymosa, quartetto e coro — il) 
Offertorio, a quattro voci: soprano, 
mezzo soprano, tenore e basso — 12) 
Agnus Dei, soprano, mezzo soprano e 
coro — 13) Libera me, solo per sopra­
no, coro; Fuga finale.

Orchestra e coro dell’EIAR.
In uno degli intervalli: Brevi cenni 

storici ed artistici sulla Messa da 
Requiem, di Giuseppe Verdi.

22,50: Giornale parlato — Ultime 
notizie.

23: Fine della trasmissione.

VENERDÌ
8 MARZO

BOLZANO (1 BZ) m. 445,9
Kw. 0,2.

12,0-12,45: Bollettino meteorologico 
— Notizie Stefani.

16-17,30: Trasmissione dal Casino 
Municipale di Bolzano — Orchestra 
Sinfonica diretta dal prof. Armando 
Palermi: Susa: Marcia — Waldteufel: 
Primavera, valzer — Adam: Si j’étais

FEDERICO SMETANA

Roi, sinfonia — Massenet: Manon, 
fantasia — Amadei: Cinguettio di pas­
seri, intermezzo — Pietri: Acqua cheta, 
fantasia dell’operetta.

17,32- 17,50: Cantuccio dei bambini.
17,52- 18: Notizie Stefani.
20,30-20,55: Eventuali comunicati 

ufficiali dell’EIAR — Il Radiogiomale 
dell’Enit — I dieci minuti del Dopo­

lavoro — Notizie Stefani — Bollet­
tino transito valichi alpini.

21: Concerto variato con il concorso 
dell’Orchestra dell’EIAR diretta dal 
prof. Armando Palermi e della violi­
nista Fontana Luzzatto.

Orchestra dell’EIAR: Schrok: Ber­
lino, marcia — Amadei: Zeffiro, valzer 
lento — Verdi: Nabucco, fantasia — 
Cilèa: Adriana di Lecouvreur, fantasia 
■— Donna Leda: Rivista della Femmi­
nilità •— Violinista Nives Fontana 
Luzzatto con accompagnamento di 
pianoforte: Edward Schiitt: Suite in 
quattro tempi: a) Allegro risoluto; b) 
Scherzo vivace; c) Canzonetta con va­
riazioni; d) Rondeau alla Russa — 
Orchestra dell’EIAR: Gillet: La lettera 
di Manon —L. Fall: La rosa di Stambul, 
fantasia dell’operetta — Sullic: Zin­
gara, tango -— Catoldo: Monelli ita­
liani, fox-trot.

22,50- 23: Notizie Stefani — Inni e 
fine della trasmissione.

GENOVA (1 GE) m. 387,1 
Kw. 1,2.
12,15: Apertura — Notizie Stefani.
12,25: Orchestra dellTAR: Con-

CERTO VARIATO.
1) Bettinelli: Fiordaliso: a) Paso do­

ble; b) Duetto della verità — 2) Kal­
man: La ragazza olandese, fantasia — 
3) Moretti: Ademaro, black bottom — 
4) Donati: Yo has perdido la cabeza — 
5) Cazabon: Pensiero gentile, intermezzo 
— 6) Margutti: Suona la mezzanotte, 
one step.

13 ,20: Chiusura della Borsa di Ge­
nova — Cambi, ecc.

cOs^ziont radio*ecaicA

Tabi Itala, 
Prodotti “Salda,, per saldature 

Pasta, Miscela, Saldatore

SOCIETÀ' ANONIMA 

MONTI & MARTINI 
FABBRICHE RIUNITE MATERIALE DIELETTRICO 

CAPITALE 5’000’000 
VIA COMELICO 41 MII TUNÌ) già'via Bergamo ITllLrBIlV 50 582-51711
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13 ,30: Fine della trasmissione.
17: Trasmissione del Quaresimale 

dalla Cattedrale di S. Lorenzo o da 
un’altra chiesa di Genova.

20-20,20: Apertura — Il Radiogior- 
nale dell’Enit e comunicazioni del 
Dopolavoro — Notizie Stefani.

20,20-20,25: Eventuali comunicati 
ufficiali dell’EIAR.

20,25-20,30: Cronaca del Porto di 
Genova — Mercato a termine del grano 
e granone — Bollettino del gruppo 
Sciatore Liguri.

20,30 circa: Prof.ssa Elisa Mutto 
Ragazzi: Conversazione naturalistica.

20,40 circa: Concerto vocale e 
STRUMENTALE.

1) Orchestra dell’EIAR diretta dal 
maestro Fortunato Russo: Grieg: Due 
danze norvegesi ia e 2a — 2) Tenore 
Luigi Angelo Cuneo: a) Giordano: Cena 
delle beffe, aria atto i°; b) Floro M. 
Ugarte: Dia de Festa (acc. piano) — 
3) Orchestra: Leoncavallo: Zazà, se­
lezione — 4) Pianista Rosetta Volpe: 
a) Schumann: Slancio; è) Grieg: Scherzo; 
c) Delachi: Toccata — 5) Orchestra: 
Délibes: Lakmé, selezione — 6) Tenore 
Luigi Angelo Cuneo: a) Ponchielli: Gio­
conda, « Cielo e mar »; b) Aguiare: Las 
mananitas (acc. piano) — 7) Pianista 
Rosetta Volpe: a) Volpe: 1) Adagio; 
2) Ftleuse; b) Longo: Capriccio — 8) 
Orchestra: Wagner: Il vascello fantasma, 
ouverture.

22,15 circa: Trasmissione dal Caffè 
Grande Italia.

22,45: Ultime notizie comunicateci 
dal Giornale di Genova e fine della 
trasmissione.

MILANO (1 MI) m. 504,2
Kw. 7.
II<I5*i2,i5: Segnale di apertura — 

Musica riprodotta.
12,15: Notizie.
12,30: Segnale di apertura — No­

tizie — Radio Quartetto dell’EIAR.
I3>3°: Segnale orario — Prezzi di 

chiusura della Borsa di Milano.
16,30- 17,20: Segnale di apertura — 

Jazz Band.
17: Borse, Mercati e Cambi.
17,20- 17,45: Cantuccio dei Bambini 

— Profilo del poeta Giovanni Berchet.
17,45- 18: Comunicazioni agricole a 

cura della Federazione Italiana dei 
Consorzi Agrari — Notizie.

I9>55: Segnale di apertura.
I9>55‘2O.I5: U Radio Giornale del- 

1 Enit e Comunicazioni del Dopolavoro.
20,15: Paolo Teglie: Le Revenant di 

Victor Hugo.
20,25: Notizie Stefani.
20,30: Segnale orario — Ebentuali 

comunicati ufficiali dell’EIAR.
CONCERTO SINFONICO

Grande Orchestra dell’EIAR
Prima Parte

1)-Mendelssohn: Melusina, ouverture 
 

L’ouverture per * La fiaba della Bella 
Melusina » fu scritta da Mendelssohn nel 
’833» e gli fu inspirata dalla vista di un 
quadro che queU’argomento illustrava.

Questa composizione presenta alcuni sin-
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PERFETTE

TUNGSRAM 
Soc etè Anomma d Elettricità

Ville Lombardia, 48 - Telet 24-325
MILANO

golari caratteri di ideazione e di forma, 
che meritano qualche cenno esplicativo. 
L’esposizione dei due motivi tematici prin­
cipali, l’uno in fa minore e l’altro in la 
bemolle) è preceduta da una specie di in­
troduzione, il cui unico elemento ritmico, 
di natura chiaramente descrittiva, richia­
ma in modo strano le famose ondulazioni 
con cui Wagner ha caratterizzato le figlie 
del Reno, sopratutto nel prologo e nella 
terza giornata della Trilogia. Coincidenza, 
che può meravigliare chi conosca il di­
sprezzo più volte manifestato da Wagner 
per Mendelssohn...

Il brano introduttivo suddetto fornisce 
poi importanti episodi, che si congiungono 
agli sviluppi del primo e secondo tema, 
e forma infine la serer i conclusione del- 
l'ouverture.

— 2) Mozart: Sinfonia in re maggiore 
a) Allegro con spirito; b) Andante; c) 
Minuetto; d) Finale — UTmberto Mo- 
rucchio: Conversazione letta.

seconda parte.
Mkartowicz Concerto per violino Or­

chestra in La Maggiore K. B. Cerven- 
kova.

Terza parte.
1) Marinuzzi: Andantino all'antica;

2) Catalani: a) A sera; b) Serenatclla —
3) Mancinelli: Ero e Leandro; a) Danza 
sacra; b) Baccanale Fuga.

Questo importante lavoro scenico del­
l'insigne direttore d'orchestra orvietano, 
ebbe, vivo l’autore, un periodo di note­
vole e meritata fortuna, e fu poi ingiusta­
mente posto in oblio.

Dopo il successo ottenuto con l'oratorio 
Isaias, Luigi Mancinelli era stato invitato 
dal Comitato per l’annuale Festival di Nor­
wich, in Inghilterra, a scrivere un’altra 
vasta composizione sinfonico corale. E il 
maestro aveva scelto il poema Ero e Lean­
dro di Boito (che il Bottesini aveva musi­
cato circa vent’anni prima) credendo di 
farne una cantata.

E in tale forma avvenne l’esecuzione 
nel i8p6. Se non che i critici londinesi che 
vi assistettero, in presenza di un soggetto 
cosi diverso dalle tradizioni del Festival, 
giudicarono che l’Ero e Leandro avesse 
piuttosto i caratteri dell’opera teatrale che 
quelli dell’oratorio o della cantata.

Il loro consiglio fu udito dall’autore, che, 
l’anno dopo, diresse egli stesso la prima 
rappresentazione dell’Ero e Leandro al 
Teatro Reale di Madrid. Dopo di che, l’o­
pera prese un brillante cammino nei prin­
cipali teatri d’Italia e dell’estero.

Il Baccanale o Peana, che qui si esegui­
sce per secondo numero, è un brano di 
singolare potenza orgiastica, che riesce 
nello scopo di dipingere vivacemente l’am­
biente e il momento scenico, pur mante­
nendosi nella severa forma del fugato.

22,55; Notìzie Stefani — Bollettino 
economico mondiale radiotelegrafico.

23>3°i Fine della trasmissione.

NAPOLI (1 NA) m. 333, 
Kw. 1,5.
14: Borsa, cambi e notizie Stefani. 

. l6,45: Bollettino meteorologico e no- 
. tizie Stefani.

16,50: Conversazione con le signore.
16,58: Camera di Commercio di Na­

poli: Mercati del giorno.
17: Concerto di musica varia col 

concorso della sig.na D, Nardi.
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Possedere un apparecchio

SIRIEC
montato con valvole

PHILIPS
significa avere in casa propria il

REALE TEATRO DELL OPERA

Chiedere il catalogo illustrato di apparecchi - Scrivere, telegrafare, 
telefonare per una prova a domicilio, ovunque e senza impegno = 
Chiedere la visita di un nostro tecnico o di un nostro viaggiatore -
Visitare il nostro reparto vendite in Via Nazionale N. 251, e la 

nostra sala apparecchi in Via Firenze N. 57

8 'I \R I E C Telefoni :
« ■ Direzione e Amministrazione 42-494

ROMA * Via Nazionale N. 251 Negozio e Magazzeno 40-946
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Sagaria: Luna e laguna, intermezzo; 
Orchestra — Carlini: Danza di stelle, 
intermezzo; Orchestra — Tosti: Dopo, 
soprano D. Nardi (acc. piano) — Ci­
pollini: Sentiero fiorito, intermezzo; Or­
chestra — Tirindelli: Portami via, so­
prano D. Nardi (acc. piano) — Adam: 
Le chalet pot-pourri; Orchestra — 
Billi: E canta il grillo, soprano D. Nardi 
(acc. piano) — Cavarla: Nenia di madre, 
intermezzo; Orchestra — Nardella: 
Maestrina del villaggio, soprano D. 
Nardi (acc. piano) — Piovano: Caval­
lini a dondolo, intermezzo; Orchestra 
— Sassoli: Arlecchino, intermezzo; Or­
chestra.

17,30: Segnale orario.
20,30: Radiogiornale dell'Enit.
20,40: Comunicazioni Dopolavoro.
20,50: Notizie Stefani.
20,50: R. Commissariato del Porto 

di Napoli: Cronaca del Porto.
21: Segnale orario.
21,02: Trasmissione dell’opera in 

3 atti:
L’AMI CO FRITZ 

di Mascagni
Esecutori: Suzel, soprano Miriam 

Barenco; Fritz, tenore Roberto Ro­
tondo; Rabbino, baritono Raffaele Auli­
cino; Beppe, mezzo soprano Ada Testa; 
Federico, tenore Armando Burri; Ha- 
nezo, basso Giorgio Schottler: Caterina, 
soprano Ida Bettinelli.

E’ ben noto il successo conseguito dal- 
V Amico Fritz, alla sua prima rappresen­
tazione al Costanzi di Roma (31 ottobre

1891) e poi al Teatro dell’Esposizione Mu­
sicale di Vienna, al Teatro Sarah Bern- 
hardt di Parigi, e così via.

Dopo il successo trionfale di Cavalleria 
Rusticana, che fu giudicato come il capo­
lavoro del melodramma realistico, e che 
ebbe perciò molti imitatori, Mascagni vol­
le dare un saggio della versatilità del sno 
talento d’eccezione, musicando la comme-

HUMPERD1NCK

dia lirica: L’Amico Fritz su libretto di Ni­
cola Dasfuso, che ne trasse l’argomento 
dal romanzo dallo stesso titolo di Emilio 
Erchmann e Alessandro Chatrian, trasfor­
mato poi in commedia, sempre col titolo 
l’Amico Fritz, dagli stessi autori.

E sull’opera del Mascagni giustamente 
fu osservato che essa non s’impone all’ef­
fetto immediato sulle masse, al pari di Ca­
valleria Rusticana, mancando ad essa i ca­
ratteri impressionanti della teatralità ; ma 
che, tuttavia, suscita profonda ammirazio­
ne il vedere che Mascagni abbia, d’un trat­
to, saputo mutare, neH’amico Fritz, genere 
metodo e stile, pur restando il geniale 
rinnovatore delle scene melodrammatiche, 
riconoscinto tale, subito dopo la Cavalleria, 
dai crìtici d’Italia e dell’Estero.

Artisti, coro e orchestra dell’EIAR.
22,50: Ultime notizie Stefani.
22,55: Il Calendario e programma di 

domani.
23: Fine della trasmissione.

ROMA (1 RO) m. 443,8,
Kw. 3.
13: Segnale d’apertura.
13-14: Concerto del Trio Radio.
14-14,10: Giornale parlato — Chiu­

sura della Borsa — Notizie.
16,40-17,29: Giornale parlato — No­

tizie — Cambi —• Giornalino del Fan­
ciullo — Comunicazioni agricole.

17,30: Segnale orario.
17,30-18,30: Concerto strumentale e 

vocale.
19,50-20,29: Giornale parlato — Co-
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manicati del Governatorato di Roma, 
dell’Enit e del Dopolavoro — Rubrica 
Sportiva (20,15) — Notizie — Cambi 
— Bollettino meteorologico.

20,29- 20,30: Segnale orario.
20,30- 20,40: Giornale parlato — Sfo­

gliando i giornali.
20,45: Serata d’operetta.
Esecuzione dell’operetta in 3 atti :

LE CAMPANE DI CORNEVILLE

musica del maestro Planquette
Personaggi: Germana, Bianca Ma­

ini Papi; Sennolina, Anita Osella; Su- 
anna, Isa Giorgi; Gaspare, Ernesto 

Sauna; Il marchese, Cesare Ranucci; 
Grenicheux, Giuseppe Domar; Le Bailli, 
Tito Angeletti; Enrico, Romeo Vinci.

Tra il 1° e il 2° atto: Il Radio-Travaso.
Tra il 20 e il 30 atto: Giornale parlato 

— L’Eco del Mondo, rivista di attualità 
di Guglielmo Alterocca.

22,50: Giornale parlato.
23: Fine della trasmissione.

SABATO
9 MARZO

BOLZANO (1 BZ) ni. 445,9 
Kw. 0,2.
12,30-12,45: Bollettino meteorologico 

— Notizie Stefani.
16-17,30: Trasmissione dal Casino

Municipale di Bolzano — Orchestra 
Sinfonica diretta dal prof. Armando 
Palermi: Schoder: Patria, marcia — 
Gilbert: Ramona, valzer — Mascagni: 
Renon, fantasia — Gounod: Faust, fan­
tasia— Delibes: Silvia, balletto — Gra- 
nichstaedten: Orlow, fantasia.

17,32- 17,50: Cantuccio dei bambini.

WEBER

17,52- 18: Notizie Stefani.
20,30-20,55: Eventuali comunicati 

ufficiali delllEIAR — Il Radiogiornale 
dell’Enit — I dieci minuti del Dopo­
lavoro — Notizie Stefani.

21: Concerto variato con il concorso 
dell’Orchestra dell’EIAR diretta dal 
prof. Armando Palermi e dalla soprano 
Carla Bebber Cini.

Orchestra dell’EIAR: Susa: Cielo 
stellato, marcia — Strauss: Il bel Da­
nubio, valzer — Auber: Franco caccia­
tore, fantasia — Soprano Carla Bebber 
Cini con accompagnamento di piano­
forte: Puccini- Manon, « In quelle trine 
morbide — Tosti: Il segreto, romanza 
— De Curtis: Canta per me. canzone 
napoletana — Orchestra dell’EIAR: 
Costa: Histoire d’un Pierrot, suite —- 
Gilbert: Èva moderna, fantasia dell’ope­
retta — Amadei: Visione, tango — 
Sagaria: Africanella, fox-trot.

22,50- 23: Notizie Stefani — Inni e 
fine della trasmissione.

GENOVA (1 GE) m. 387,1
Kw. 1,2.
12,15: Apertura — Notizie Stefani.
12,15: Orchestra dell’EIAR: Con­

certo di musica leggera.
1) Allegro: L’Arno canta, valser — 

2) Billi: Bimbe d'America, canzone — 
3) Cussans: Le Silfidi, intermezzo — 
4) Mascheroni: Tre, fox trot — 5) Si- 
belius: Valse triste — 6) Schutt: Sere­
nata — 7) Schubert: Marcia militare.

Edison

C' apaareQcQlo di soddisfazione

Di dà tulle le Stazioni Europee 

in altoparlante

Manovra facilissima

Alimentazione dalla corrente alternata 

della rele di illuminazione

Presso C. 1800 completo

O.S-R.. - MIiihANCJ)
Via Tre Alberghi, 28

Telefono S 6-498
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Ultimo modello GEORGETTINE
della SEIBT-RADIO di Berlino
Piccolo e potente apparecchio di elegante costru­
zione a 3 valvole. Riceve colla massima chiarezza la 
stazione locale ed alcune estere in altoparlante. È 
dotato del sistema di attacco per la riproduzione 
grammofonica - La sua bontà ed il suo prezzo modico 
lo renderanno preferito come i suoi predecessori.

Cercansi rappresentanti per alcune zone libere

Rappresent. Generale APIS S. A. - Milano (120). via Goldoni, 21 - Tel. 23-760
Deposito a Torino: presso la Ditta SUPPO & C. - Corso S. Maurizio, 53

13,20: Chiusura della Borsa di Ge­
nova — Cambi, e cc.

i3>30: Fine della trasmissione.
17: Trasmissione del Quaresimale 

dalla Cattedrale di S. Lorenzo o da 
un’altra chiesa di Genova.

20-20,20: Apertura — Il Radiogior- 
nale dell’Enit e comunicazioni del 
Dopolavoro — Notizie Stefani.

20,20- 20,25: Eventuali comunicati 
ufficiali dell’EIAR.

20,25-20,30: Cronaca del Porto di 
Genova — Mercato a termine del grano 
e granone.

20,30 circa Gemma Ruggero Monti: 
Conversazione sull’artigianato.

20,40 circa: Concerto strumentale 
DI MUSICA LEGGERA.

1) Orchestra dell’EIAR diretta dal 
maestro Fortunato Russo: Wagner: 
Lohengrin, marcia nuziale atto 3a — 2) 
Soprano Enrica Alberti: a) Vittadini: 
Anima allegra, romanza di Consuelo, 
atto 2°, « Ma il dono che darò »; b) Ma­
scagni; Lodoletta, romanza atto 30 (acc. 
piano) — 3) Armando Gianello: L'A­
raldo Sportivo — 4) Orchestra: Verdi: 
Rigoletto, fantasia — 5) Commedia: 
Parentesi chiusa, un atto di A. Casella. 
Interpreti; Pina Camera, Stefano Sciac- 
caluga, LatlZO Gazzolo — 6) Orchestra ■ 
Weber: Preciosa, ouverture — 7) So­
prano Enrica Alberti: a) Zandonai- 
Giuliano, romanza di Reginella, atto 2°, 
♦ Dalla gaiba »; b) Bettinelli: Serenala 
d’inverno (acc. piano) — 8) Orchestra: 
Saint-Saens: Danza macabra.

22,15: Trasmissione dal Ristorante 
De Ferrari dell'orchestrina diretta dal 
maestro Achille Pagani.

22,45 circa: Ultime notizie comuni­
cateci dal Giornale di Genova e fine 
della trasmissione.

MILANO (1 MI) m. 504,2
Kw. 7.

Segnale di apertura — 
Musica riprodotta.

12,15: Notizie.
12,30: Segnale di apertura — No-

tizie — Radio Quartetto dell’EIAR. 
I3.3O: Segnale orario — Prezzi di 
chiusura della Borsa di Milano.
16,30-17,20: Segnale di apertura.

Concerto del Quintetto dell’EIAR. 
1) Smetana: La sposa venduta, ouver­
ture — 2) Ganne: Due Entr’actes — 
3) Puccini: Turandot (invocazione alla 
luna)

E’ concordemente ritenuto dal pubblico 
e dalla critica che delPultimo lavoro tea­
trale di Giacomo Puccini, l’atto più salda­
mente concepito e più organico di caratte­
re e di fattura è il primo. Di esso fa parte 
l’episodio corale, che qui si eseguisce tra­
scritto per quintetto, e del quale rammen­
tiamo la situazione scenica.

H giovine principe di Persia, aspirante 
sventurato alla mano di Turandot, per non 
aver saputo sciogliere i tre enigmi posti 
dalla crudele principessa, dovrà morire al 
sorgere della luna.

Sugli spalti di Pechino gli aiutanti del 
boia hanno affilato l’enorme spada destina­
ta alla decapitazione ; e il popolo, raccolto 
giù nella piazza e avido del sanguinoso 
spettacolo, invoca la luna affinchè si af­
fretti a mostrarsi.

Le voci, dapprima separate e sommesse, 
aumentano d’intensità sino ad esplodere 
in un tragico appello al carnefice Pu-tim- 
pao, allorché la luna è sorta sull’orizzonte. 
L’orchestra ha risonanze di una strana 
calma nella mossa degli archi, su cui cor­
rono guizzi sinistri del clarinetto e del 
flauto, alternati a una frase di carattere 
felinamente dolce.

4DREMk
macchine per indirizzi
MILMO (116) Hi Legnalo, 34 - T«L 64693 Telig. «inali

S ode quindi un breve coro di ragazzi 
che precedoon il ferale corteo del con­
dannato.

— 4) Billi: Campane a sera — 
5) Humperdinck: Hansel e Greiel, fan­
tasia 6) Pennati: Ronda degli scu­
gnizzi.

17: Borse, Mercati e Cambi.
17,20- 17,45; Cantuccio dei Bambini 

— Canzoncine infamili di autori vari, 
E. Oddone, G. Franzini.

i7,45- i8: Comunicazioni agricole a 
cura della Federazione Italiana dei 
Consorzi Agrari — Notizie.

18: Fine della trasmissione.
*9.55: Segnale di apertura.
19.55-20,15: Il Radio Giornale del-

1 Emt e Comunicazioni del Dopolavoro.
20,15; C. Ardau: Osservatorio indu­

striale.
20,25: Notizie Stefani.
20,30: Segnale orario — Eventuali 

comunicati ufficiali dell’EIAR.
G. M. Ciampelli: Vincenzo Bellini’e 

la « Norma ». -
Trasmissione dell’opera

NORMA

di V. Bellini.
Dopo il i° atto: Angelo Sodini: Let­

tura del racconto dell’Aedo (dalla « Fe- 
dra » di G. D’Annunzio).

Dopo il 30 atto: Notizie Stefani e 
Bollettino economico mondiale radio­
telegrafico.

23 circa: Fine della trasmissione.

NAPOLI (1 NA) m. 333, 
Kw. 1,5.

14- Borsa, cambi e notizie Stefani. 
. 16,45: Bollettino meteorologico e no­

tizie Stefani.
16,50: Lettura.
16, 58: Camera di Commercio di Na­

poli: Mercati del giorno.
17: Concerto di musica varia col 

concorso della sig.na Mercadante.
Mascheroni: Leggenda, intermezzo;
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R
 FREED- V 
DISEMANNf

PRESENTIAMO AL MERCATO 
ITALIANO I FAMOSI APPA­
RECCHI RADIO

FREED EISEMANN 
GRANDE OTTANTA

ED INSUPERABILE NR. 85

con altoparlanti Magnetici e Dj- 
namici e mobili di lusso, costruiti 
dalle Case Hamilton Manufacturing 

Co. e Adler Royal.

8 VALVOLE
TUTTO ELETTRICO 
COMANDO UNICO 

CHIAREZZA E PERFEZIONE

Tutti gli apparecchi Freed-Eisemann 
possono essere usali con altoparlanti 

Dinamici

SIATE ORGOGLIOSI
DI AVERE QUESTI APPARECCHI 
CON MOBILI DI LUSSO A CASA 

VOSTRA

Vai potrete pagare un altro apparecchio tre o 
quattro volte di più, ma se non comperale un 
FREED-EISEMANN non potrete, mai ot­

tenere il suo tono magnifico
PAROLA UMANA E MUSICA REALE !.. 

FACILITA’ DI MANOVRA
ASCOLTATE LIBERAMENTE A CASA VOSTRA 

GLI APPARECCHI FREED-EISEMANN

LA VERA VIA DA SEGUIRE PER 
ACQUISTARE UN APPARECCHIO RADIO

FREED EISEMANN RADIO CORPORATION 
BROOKLYN N. Y.

AGENZIA GENERALE

Compagnia Generale Radiofonica
DELLA DITTA A. VIOANÒ S. A.
CAPITALE 2.000.000 - INTERAMENTE VERSATO

Via Broletto, 37 - MILANO - Telefono 81-093

FABBRICANTI DI APPARECCHI RADIO DI LUSSO 
FINO DA QUANDO LE RADIO-DIFFUSIONI 
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PACENT ELECTRIC COMPANY
phonovox

Ogni giorno che passa non fa 
che accrescere la fama di que­
sto perfetto pick-up magnetico. 
L’unico che, grazie alla sua 
sensibilità, permette l’uso del­
le punte di fibra. E’ bilanciato 
e perciò perfetto qualunque sia 
la frequenza musicale da ri­

produrre.
E’ lo STANDARD americano 
dei pick-up. Costruzione im­
peccabile in due modelli

MODELLO 124
eoo braccio a contrappeso L. 270,—

MODELLO 105 A
senza braccio L. 210,—

Entrambi i tipi sono completi di controllo nel volume e di tutti gli adattatori per qualsiasi 
apparecchio RADIO.

"PHONOMOTOR,,
E’ un motore per fonografi ad induzione senza spazzole, di consumo insignificante (15 W.), 
montato su cuscinetti a sfere. Gli ingranaggi sono in carter a bagno d’olio. Speciale dispo­
sitivo isola il disco da ogni possibile vibrazione del motore. ' Potenza sufficiente per portare 
rapidamente il disco alla velocità di regime e mantenervela. La massima perfezione oggi 

raggiungibile in questo campo.
Fornibile nei modelli 220 Volta 50 periodi; 150 Volta 42-45 periodi. 

Completo di piatto ed accessori Lit. 800,—
Si forniscono muniti di trasformatori speciali elevatori o riduttori per ogni tensione.

“ELECTROVOX"
si compone del

PHONOVOX e PHONOMOTOR 
montati su tavoletta, portante 
ogni altro accessorio. - Gruppo 
completo di uso praticissimo

L. 1200,—

TRASFORMATORI A BASSA FREQUENZA : Amplificazione costante per tutto il campo 
delle frequenze musicali. Costruito per lavorare con tensioni anodiche anche di 500 Volta. 
Tipo intervalvolare rapporto 3:1 - Tipo d’uscita per protezione di altoparlante rapporto 1:1 
AMPLIFICATORI di grande potenza per radio e fonografo ad alimentazione integrale dalla 

corrente alternata. Prezzi a richiesta.
Oapoalto Sturala par l lt.ll.) SOC. An. MAGAZZINI 

PROVATE I PRODOTTI "PUCENT,,
RI—bìUtì: TORINO - CASA DELLA RADIO - Via Maria Vittoria, 1 

VET^ZIA - A. TONINATO - Via Cario Goidom, 4423 
BOLOGNA . RFMSA - Base Torre A tinelli

FIRENZE — G. Marchi « Piazza Vittorio Emanuele —

RADIO - GENOVA - via alla Nunziata, 18
PRESSO I RIVENDITORI

BRESCIA • FRAMA - Cono Paleatro, 39
NAPOLI - Brunetti - Galleria Umberto I, 83

Il PRSARO - Ina. A. GIUPPl . Viale Umberto, 29
ROMA - O. Macioni - Vìa Ancona, 31



< irchestra —- Pennati-Malvezzi: Canto 
amore, intermezzo; Orchestra — Du- 
mte: Dama, danza, aria, soprano Mer- 
idante (acc. piano) — Mazzone: .Mi-, 
■tetto in do, Orchestra -— De Leva: 
occ tra i campi, soprano Merendante 
icc. piano) — Valente: I granatieri, 
ot-pourri; Orchestra — Verdi: Un 
¡allo in maschera, « Oscar lo sa », so­

prano Mercadante (acc. piano) —
ongo: Berceuse; Orchestra — Puccini: 

Iurandot, « Tu che di gel sei cinta », 
oprano Mercadante (acc. piano) -— 

Ferraris: Canta Siviglia; Orchestra.
17,30: Segnale orario.
17,35: Estrazioni del R. Lotto-
20,30: Segnale orario — Notizie Ste­

rni — Radiogiomale dell’Enit — Co- 
municazioni Dopolavoro — R. Com- 

ùssariato del Porto di Napoli: Cro 
naca del Porto.

20,45: Trasmissione di un’opera 
al Regio Teatro San Carlo.

22,50: Ultime notizie Stefani.
22,55: Il Calendario e programma di 

I umani.
23: Fine della trasmissione.

ROMA (1 RO) m. 443,8, 
Kw. 3.
13: Segnale d’apertura.
13-14: Concerto del Trio Radio.
14-14,10: Giornale parlato —- Chiu- 

ura della Borsa — Notizie.
16,40-17,29: Giornale parlato — No­

tizie — Cambi -— Giornalino del Fan- 
cinllo - Comunicazioni agricole.

17,30: Segnale orario.
17,30-18,30: Concerto diurno di 

MUSICA ITALIANA.
1) Corelli? VII sonala per .violino con 

accompagnamento di cembalo, violi­
nista Maria D’Alba —2) Caccini: Anta 
rilli, tenore Mario Signorelli - 3) Scar­
latti: Ah, cessate di piangermi, tenore 
Mario Signorelli — 4) Mortali: Il mago 
Pistagna, soprano Enza Motti-Messina 
— 5) Tommasini: Le lavandaie di San 
Giovanni, soprano Enza Motti-Mes- 
sina — 6) Vivaldi: Largo, violinista 
Maria D’Alba — 7) Paganini: Mosè, 
variazioni sulla 4“ corda, violinista 
Maria D’Alba — 8) Casella: Tre can­
zoni trecentesche, soprano Enza Motti- 
Messina -— 9) Rossini: II Barbiere di 
Siviglia, serenata, tenore Mario Si- 
gnorelli — io) Verdi: Rigoletto. « La 
donna è mobile », tenore Mario Signo­
relli.

18,30-18,40: Servizio Radioatmosfe­
rico Italiano con trasmissioni di segnali 
speciali emessi dalla R. Scuola Fede­
rico Casi.

t8,40-19,05: Lezioni di Radiotecnica 
e Radiotelegrafia Morse dalla R. Scuola 
Federico Cesi.

10,50-20,29: Giornale parlato - - Co­
municati dell’Enit e del Dopolavoro 
— Rubrica Sportiva (20,15) — Notizie 

Cambi — Bollettino meteorologico.
20,29-2030: Segnale orario.
20,30-20,40: Comunicato dell’Ufficio 

Internazionale del Lavoro di Ginevra.
20,45: Concerto della Banda del 

1A R. Guardia di Finanza diretta dal 
maestro Giuseppe Manente.

1) M. E. Bossi: Corteo Mistico —2) 
Manente: Pesta di nozze, suite descrit­
tiva in 3 tempi ■— 3)

IL • POLLI!» 
commedia brillante in un atto 

di Maurizio Henneqùin 
Personaggi: La signora Letillqy, Ma­

ria Luisa Boncompagni; Susanna Le- 
tilloy, Luisa Nibbi; Francesco, cuoca, 
Emma Bottini; Roberto Valdier, Et­
tore Piergiovanni.

4) Catalani: Loreley, preludio — 5) 
Meyerbeer: Africana, marcia indiana 
— 6) Billi: Ronda tripolina — j) Lucio 
D’Ambra: La vita letteraria e artistica 
— 8) Grieg: Danze ncrv ges' n. 2 c 6 — 
g) Cortopassi: Rustican Ila — io) 
Waldteufel: Mon rive, suite di valzer.

22 ,50: Giornale parlalo — Ultime 
notizie.

23: Fine della trasmissione.

DOMENICA
10 MARZO

BOLZANO (1 BZ) m. 445,9.
Kw. 0,2.
12, 30-12,45: Bollettino meteorologico 

— Notizie Stefani.
16-1730: Trasmissione dal Casini 

Municipale di Bolzano — Orche tr 1

Una notizia interessante agli amatori di radio
Considerato che il servizio -dèlie radio diffusioni sta as­

sumendo in Italia una eccezionale importanza per merito 
della Direzione dell’«Eiar» la quale ha finalmente realiz­
zato il sogno di quanti desideravano che la Radio dive­
nisse da noi un organismo di assoluta necessità per tutte 
le famiglie, sia per il servizio di notizie utili che per le 
audizioni artistiche, che oggi sono curate in modo mera­
viglioso, si è reso necessario che dì fronte a tanto interes­
samento degli organi preposti a tale servizio-sorgesse un 
nuovo organismo che mettesse il Radioamatore in condizio­
ni di poter evitare che la Radio fosse .per lui un vero e 
proprio aggravio finanziario.

A tale scopo la ((Industria Elettrochimica Nazionale» via 
Unterà N. 13, Palermo, da vari mesi stava studiando ed 
(sperimentando un sistema di organizzazione tale da po­
terle permettere di fornire a prezzi modestissimi l’alimen­
tazione degli apparecchi radio, per evitare che l’utente 
sperperasse continuamente forti somme per poter ricevere 
le trasmissioni, o che come ultimo rimedio ricorresse al 
solito alimentatore ed agli apparecchi per utilizzare la cor­
rente alternata.

Con ciò noi non vogliamo itè dobbiamo discauoscere il 
milito di quanti si sono adoperati o si adoperano■ per ap­
prontare un alimentatore che risponda allo scopo, c<m tutto 
ciò è fuori discussione che J’ahmentazi'jne in alternata sta 
nella radio come per il neonato t'alimentazione a base di 
prodotti artificiali in sostituzione del latte alaterno..'

Pertanto la «IENA» sia per far conoscere i suoi pi ■ 
dotti che si sono affermati di indiscussa superiorità special- 
mente in concvcrenza con le migliori marche estere anélie 
su mercati stranieri ; sia p- r dar agio al Radioamatore di 
poter, risparmiando, avere delle audizioni perfette quali si 
addicono alle attuali trasmissioni, fornisce o a mezzo dei 
Signori negozianti, oppure, qualora questi ne fossero sprov­
visti direttamente, tutte le sue Batterìe, in quattro diverse 
capacità, e per qualsiasi vottaggiUTtì. seguentTTWWtr:

Batterie anodiche, elementi micm, Amperora 1,5
a L. 0.60 per volta

Batterie anodiche, elementi potenti, Amperora 3
a L 0.90 per volta

Batterie anodiche elementi superpoteati, Amperora 4.5
aL. ‘1.30 per volta

Batterie anodiche elementi ultrapotenti. Amperora 7.5 
a li. 1 50 per volta

Nei prezzi suddetti sono comprese le spese d’imballo e 
trasporto per qualsiasi dbst inazione. Il Radioamatore al 
quale verrà restituito l’importo qualora le batterie non ri- 
sultasscro di sua completa soddisfazione, non badie a sce­
gliere il-tipo di batteria adatto alla capacità-dèi suo appa­
recchio, anclic (unsultando all'uopo l’ufficio tecnico della 
Casa sunnominata, la quale si farà un dovere di dare tutti 
quegli schiarimenti ed istruzioni affincliè l’uso delta Radio 
sia al tempo stesso perfetto ed economico.
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©©©©©O con BATTERIE ©©©OO©

“ M E S S A C O ” «
SI HANNO LE MIGLIORI «UDIZIONI Q

| * Telefono 40*614 • MILANO (126) - Via Raaorl N. 14 • Telegrz Genereiot Q 
©©oo©©oooooqoooooooo®ooo®©s
Sinfonica diretta dal prof. Armando 
Palermi: Susa: Marcia — Strauss: Il 
bel Danubio bleu, valzer — Verdi: La 
forza del destino, sinfonia •— Verdi: 
Aida, fantasia — Brahms: Danze un­
gheresi n. 5 e 6 — Lehàr: Èva, fantasia 
dell'operetta.

17,32-17,50: Cantuccio dei Bambini.
17,52-18: Notizie Stefani.
20,30-20,55: Eventuali comunicati 

ufficiali dell’EIAR — Il Radiogiomale 
dell’Enit — I dieci minuti del Dopola­
voro — Notizie Stefani — Notizie 
sportive.

21: Concerto variato con il concorso 
dell'Orchestra dell’EIAR diretta dal 
prof. Armando Palermi.

Palermi: A Noi, marcia — Masche­
roni: Mal d'amore, valzer lento — 
Mendelssohn: La grotta de Fingai, sin­
fonia — Massenet: Thais, fantasia — 
Giornale parlato — L’Eco del Mondo, 
divagazioni di attualità di G. Alte- 
rocca ■— Orchestra dell’EIAR: De Mi­
cheli: Seconda piccola suite — Lehàr: 
Mazurka bleu, fantasia dell’operetta — 
Amadei: Jana. tango — .Mascheroni: 
Noè, fox-trot.

22,50- 23: Notizie Stefani —■ Inni e 
fine della trasmissione.

GENOVA (1 GE) m. 387,1
Kw. 1,2,

10,30: Funzione religiosa ritrasmessa 
da una delle chiese di Genova.

17: Trasmissione del Quaresimale 
dalla Cattedrale di S. Lorenzo o da 
un’altra chiesa di Genova.

20-20,20: Apertura — Il Radiogior- 
nale dell’Enit •—- Comunicazioni del 
Dopolavoro — Notizie Stefani e Spor- 

’Tìve.
20,20- 20,25: Eventuali comunicati 

Ufficiali dell’EIAR.

20,25: circa Leandro Vaccari: Avve­
nimenti sportivi della giornata.

20,40 circa: Concerto di musica 
varia.

1) Orchestra dell’EIAR diretta dal 
maestro Fortunato Russo: Grünfeld: 
Fantasia ungherese — 2) Pianista An­
gela Sogni: a) Chopin: Berceuse; b) 
Studio in do diesis minore —- 3) Or­
chestra: Schubert: Rosmunda, ouver­
ture — 4) Soprano Angioletta Ron- 
callo: Tedoldi: Tre canzoni d’amore: a) 
Gli occhi miei vaghi di cose belle...; b) 
Oh, come sei gentile...; c) Un dì, sentite 
0 Filli... (acc. piano) — 5) Orchestra: 
Mascagni: Il Piccolo Marat, selezione 
— 6) Pianista Angela Sogni: a) Mar- 
tucci: Notturno; b) Tchaikowsky: Scher­
zo alla russa — 7) Orchestra: Perosi: 
La Passione di Cristo, selezione — 8) 
Soprano Angioletta Roncallo: a) Schu­
bert: Margherita all’arcolaio; b) Brahms: 
II fabbro; c) Mortati, Il Mago Pistagna 
(acc. piano) — g) Orchestra: Weber:: 
Jubel, ouverture.

22,45 circa: Ultime notizie comuni­
cateci dal Giornale di Gimva e fine 
dèlia trasmissione.

MILANO (1 MI) m. 504,2
Kw. 7.

10-10,30: Segnale di apertura — 
Lezione di inglese.

10,30-10,40: Spiegazione del Vangelo.
10,40-11,15: Concerto vocale e stru­

mentale di musica religiosa.
12,30-13,30: Segnale orario — Radio 

Quartetto dell’EIAR.
16-17: Segnale di apertura e Con­

certo variato.
16-16,45: Trasmissione di una com­

media dal Teatro Arcomboldi.
16,45-17,40: 1) Quintetto dell’EIAR: 
2) a) De Michelis: Orania Czardas; 
b) Gauwin: Danza greca, kangaroo —

2) Contralto Livia Sigalla — Gavino 
— La Penelope sarda — Marcia — (4 
Quintetto dell’EIAR: Mendelssohn: So­
gno di una notte di estate, ouverture — 
5) Contralto Livia Sigalla: a) Lo zarafan 
rosso; b) Kalinka (due melodie popo­
lari russe) — 6) Quintetto dell’EIAR: 
Verdi: Otello, fantasia — 7) Contralto 
Livia Sigalla: Umberto Millul: Il bimbo 
malato — 8) Quintetto dell’EIAR: Mar­
gutti: Serenatclla Spagnuola.

17,40- 18: Cantuccio dei Bambini — 
Lavoro e bellezza — Musica di C. 
Pedron.

18: Fine della trasmissione.
20,25: Segnale di apertura.

20,30: Segnale orario — Eventuali 
comunicazioni ufficilai dell’EIAR.

20,30- 20,40: Comunicazioni del Do­
polavoro.

20,40- 20,50; C. A. Bianche: Sui mar­
gini della storia.

20,50- 21: Ultime notizie.
21: Trasmissione di un'opera dal 

Teatro alla Scala.
Dopo il i° atto: ten. col. Cesare Am- 

brogetti: Capitani di ventura.
Dopo il 20 atto: U .Tegani: Città e 

Paesi
Dopo il 30 atto: Notizie sportive — 

N otizie Stefani.
23>3O: Fine della trasmissione.

NAPOLI (1 NA) ni. 333, 
Kw. 1,5.

9,30: Lezione di lingua francese a 
cura del prof. Etienne Verdier.

io: Musica sacra.
16, 45: Bambinopoli.
17: Concerto di’ musica varia col 

concorso della sig.na M. Monti.
Cipollone: Sulla laguna, intermezzo; 

Orchestra — Blon: Scena della spiaggia, 
intermezzo; Orchestra — Tosti: Cer­
cando te, soprano M. Monti (acc. piano) 

■— Tirindelli: Strana, soprano M. Monti 
(acc. piano) — Lehàr: Paganini, pot- 
pourri; Orchestra — Cosentino: Po­
vera stanza mia, soprano M. Monti (acc. 
piano) — Cerri: Mater dolorosa, inter­
mezzo; Orchestra — Franchi: Nella, 
soprano M. Monti (acc. piano) — Swing 
Papillette, intermezzo; Orchestra — 
Staffèlli: My Baby, intermezzo; Or­
chestra.

17,30: Segnale orario.

ELETTRIFICATE
I VOSTRI APPARECCHI ELIMINANDO PILE, 

BATTERIE E ACCUMULATORI

Chiedete secbiarinienti all’

OFFICINA SCIENTIFICA RADIO

REIN GIULIO
MILANO (106)

Via Tre Alberghi, 28 — Telefono 86-498

SALDATURE PERFETTE
• Inalterabili otterrei» usando la pasta a saldare americana NOKORODE 
assolutamente priva di acidi e di impurità e perciò adettata 

dalle principali fabbriche di radio-apparecchi
La scatola di 77 or. L 5

Chiedetela ai Negozianti Radio ed al principali 
Negozianti di Ferramenta. Non trovandola, Inviare 
vaglia di L. 5 al Rappresentante Generale che ne 

effettuerà l'invio franco di porto
‘Rappresentante Generate per ¡’Italia e Colonie

Francesco Prati Milano (j26)
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LE BATTERIE A SECCO

HELLESENS

Vi riservano la graditissima sor­
presa di poter ricevere senza 
distorsione i più limpidi toni fi­
nora dati da strumenti musicali

SOC. AN. ELEKTRISK BUREAU ITALIANO
110, VIA FRATTINA .—■ ROMA ,—■ TELEFONO 60679
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20,30; Radiogiornale dell’Enit.
20,40: Comunicazioni Dopolavoro.
20,50: R. Commissariato del Porto 

di Napoli: Cronaca del Porto.
21: . Seguale orarib.
21,02: Concerto t>i musica tea­

trale.
Prima Parte.

Secchi: La fanciulla delle Asturie, 
sinfonia; Orchestra — Donizetti: Don 
Sebastiano, «O Lisbona », baritono Raf­
faele Aulicino (acc. piano) — Puccini. 
La Bohème, «Mi chiamano Mimi », so­
prano E. Blandi (acc. orch.) — Halevy: 
Vebrea, « Rachele, allor che Iddio », 
tenore G. Ferrero (acc. piano) — Ma­
scagni: Cavalleria rusticana, intermezzo; 
Orchestra — Marchetti: Ruy Blas, 
«Dunque, se la fama non mente», 

duetto per tenore e baritono, G. Fer­
rerò e R. Aulicino (acc. ordì.) — Lac­
cetti: Carnasciali, selezione; Orchestra

Seconda Parte.
Mascagni: L’amico Fritz, duetto at­

to 2° per soprano e baritono, E. Blandi 
e R. Aulicino (acc. orch.) — Bizet: I 
pescatori di perle, «Mi par d’udire an 
cor», tenore G. Ferrerò (acc. piano) — 
Cilèa: Adriana Lccouvreur, «Io son 
Fumile ancella, soprano E. Blandi (acc. 
orch.) — Verdi: Un Ballo in maschera 
« Eri tu die macchiavi queU’anima », 
baritono R. Aulicino (acc. orch^ _  
Wagner: Tristano c Isotta, preludio e 
morte di Isotta; Orchestra — Meyer­
beer: L’Africana, «Di te più bella im­
magine », duetto per soprano e tenore, 
E. Blandi e G. Ferrerò (acc. orch.) -

Thomas: II Cid, ouverture; Orchestra.
22: Notizie sportive.
22.55: Il Calendario e programma di 

domani.
23: Fine della trasmissione.

ROMA (1 RO) m. 443,8,
Kw. 3.

9,3 0-10: Segnale d’apertura — Le­
zione di lingua tedesca.

10-10.45: Musica religiosa vocale e 
strumentale.

11: Trasmissione »alla »Casa di 
Dante» — Canto XVIII del Purga­
torio — Conferenza di Aleardo Sac­
chetto.

T3: Segnale d’apertura.
’3-i4: Concerto del Trio Radia.
17: Segnale d'apertura.
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17-18,30: Concerto variato.
i(),50-20,29: Comunicati dell’Enit e 

i l Dopolavoro - - Conversazioni ra- 
ioforestali — Rubrica Sportiva (20.15)

Notizie.
20,29-20,30: Segnale orario.
20,31-20,40: Sfogliando i giornali.
20, 15: Selezione pelt/ofera in 
atti

TA NEH. 1 USER
musica di Riccardo Wagner

1) Brevi cenni sul poema e la musica 
lei « Tännhäuser » — 2) Atto i°: a) 
'uverture; Orchestra; b) Baccanale;

1 hchestra e coro femminile; c) Canto 
lei pastorale, invocazione di Tann- 
lauser e coro religioso — 3) Atto 2°:

Preludio ed aria di Elisabetta; b) 
Marcia solenne: coro ed orchestra - 
|) Atto 3°: Esecuzione integrale.

Interpreti: Tannhäuser, tenore Fran- 
• Caselli: Elisabetta, soprano Enza 

lotti-Messina; Venere, Soprano Maria 
serra - Massara ; Wolframo, baritono 
1 arlo Terni; 11 pastore, soprano San­
ila Bellucci.

Orchestra e coro dell’EIAR.
fra il i° c il 2° atto; Guido Milanesi: 

Novella Marinaresca.
22,50: Ultime notizie.
23: Fine della trasmissione.

LUNEDI
11 MARZO

GENOVA (1 GE) in. 387,1 
Kw. 1,2.

12,15: Apertura Notizie Stefani
12,25: Orchestra dell’EIAR. Con­

certo variato.
1) Lojero: Paesaggio, scherzo roman­

tico — 2) Barbieri: Stornellata, inter­
mezzo — 3) Giannè: Canto per lei, tango

4) Carlys: Le smanie, di Colombina, 
intermezzo — 5) Gay: Danza spagnola

6) Cagnoni: Michele Perrin, ouver­
ture — 7) Pietri: Quartetto vagabondo, 
«Inetto comico —- 8) Avena: Per la Pa­
tria. marcia.

s s
VOLENDO UNA RICEZIONE IDEALE. VERAMENTE > 
PUR A. SENZA ALCUN SOFFIO DI FONDO, USA 1E > 
LA POTENTE E SELETTIVISSIMAi >

) Supereterodina-Bigriglia 
’ PER ONDE DA! 200 Al 3000 METE ) 
? Funzionante aenza antenna <■ «en za presa di terra ?

Chiedere [fatino deaeriti vo che inv'attgratis ulta Ditta ?
ATLANTIC- NADIO - Borsaro Torinese (Torino) —A

13,20: Chiusura della Borsa di Ge­
nova, cambi, ecc.

13,30: Fine della trasmissione.
17: Trasmissione grammofonica di 

musica brillante.
20-20,20: Apertura — Il Radiogior- 

giornale dell’Enit e comunicazioni del 
Dopolavoro - Notizie Stefani.

20,20-20,25: Eventuali comunicati 
ufficiali dell’EIAR.

20,25-20,30: Cronaca del Porto di Ge­
nova ■— Mercato a termine del grano 
e granone.

20,30 circa: Prof. Tiberio Curtarelli: 
Conversazione letteraria

20,40 circa: Concerto di musica 
teatrale e selezione di opera

1) Oicbestra dell’EIAR diretta dal 
maestro Fortunato Russo: Giordano: 
La cena delle Beffe, selezione — 2) Ba 
ritono Pier Maria Zennaro: Moussorsg- 
ky: Boris Godunoff, monologo atto 2" 
(acc pianti) 3) Orchestra: Massenet: 
Herodiade, selezione 4) Leandro Vac
cari: L’attuale palcoscenico di prosa 
5) Orchestra: Leoncavallo: Zazà, fan 
tasia — 6) Baritono Pier Maria Zen­
naro: Wagner: Walkiria, addio di Wo 
tan (acc. piano) — 7) Orchestra: Ros­
sini: L’Italiana in Algeri, sii f ,nia.

22,15 circa: Trasmissione dal Risto 
rante De Ferrari dell’orchestrina di­
retta dal maestro Achille Pagani.

22,45: Ultime notizie comunicateci 
dal Giornale di Genova e fine della 
trasmissione.

MILANO (1 MI) ni. 504,2 
Kw. 7.
11,15-12,15: Segnale di apertura

Musica riprodotta.
12,15: Notizie.
12,30: Segnale di apertura - Radio 

Quartetto dell’EIAR.
13,30: Segnate orario Prezzi di 

chiusura della Borsa di Milano.

16,30-17,20: Segnale di apertura — 
Trasmissione del Quintetto dal Risto­
rante Savini.

17: Borse, Mercati e Cambi.
17,20-17,45: Cantuccio dei Bambini 

— Audizione di piccoli pezzi per vio­
lino, A. Sarti Malferrari.

I7>45_i8: Comunicazioni agricole a 
cura della Federazione Italiana dei 
Consorzi Agrari — Notizie.

18: Fine della trasmissione.
fi-55-20,IN- U Radiogiornale del 

l'Enit e comunicazioni del Dopolavoro.
20,25: A. De Angelis: Con gli antichi 

etruschi in Etruria.
20,15: Notizie Stefani.
20,30: Segnale orario - Eventuali 

comunicati ufficiali dell' EIAR 
Trasmissione di un’operetta.

Dopo il i° atto: F. Savorgnan di 
Brazzà: Antichissima applicazione ita­
liana che ha cambiato nome - Pozzi 
modenesi erroneamente chiamati pozzi 
artesiani.

Dopo il 2° atto: E. Cima Merchi: 
Poesie di Carlo Parta.

22,55: Notizie Stefani e Bollettino 
economico mondiale radiotelegrafino.

23-23,3o: Jazz Band della Fiaschet­
teria Toscana. ■■ •

23,3O: Fine della trasmissione

NAPOLI (1 NA) m. 333,
Kw. 1,5.

NAPOLI - LUNEDI 11 marzo
14-:- Borsa, cambi e notizie Stefani.
16,45: Bollettino meteorologico e 

notizie Stefani.
16,50: Lettura.
16,58: Camera di Commercio di Na­

poli: Mercati del giorno.
17: Concerto di musica varia col 

concorso della sig.na G. Garzia.
Bertelli: Attenti, marcia; Orchestra 

— Spalletti: Valzer sombre, intermezzo; 
Orchestra — Tosti: A ve Maria, soprano 
Garzia (acc. piano) — Centola: Not­
turno; Orchestra — Wan Westerhout: 
Ovunque tu, soprano Garzia (acc. piano) 
— Brogi: Bacco in Toscana, pot-pourri; 
Orchestra — Zandonai: La serenata, 
soprano Garzia (acc. piano) — Billi: 
Notte sul mare; Orchestra — ‘Staffelli: 
Non vederci mai più; soprano Garzia 
(acc. piano) — Falvo: Napoli mia. in 

GRONORIO <& C.
Radiotecnico Diplomato

Apparecchi di ogni tipo di propria 
costruzione - Modifiche e ripara­
zioni accurate - Materiale di clas­
se delle rinomale Case: Philips - 
Telefunken - N. S. F. - Rad'ix - Croix - 
Korting - Graelz Carter - Super pila.
Valvole Philips - Telefunken - Ze- 

nith - Edison. - Grammofoni 
e »ischi Fonctipia.

Via Melz®, 34 - MILANO (119) - Tel. 72-034

Cav. Armando Dansi
OFFICINE ELETTROMECCANICHE

VIALE IPPODROMO 43-VARESE -TELEFONO NUM. ISi

*
Caiamite permanenti per tutte 

le industrie



termezzo; Orchestra — Bassus: L'ura- 
gan, galop; Orchestra.

i7>3°: Segnale orario.
20,30: Radiogiornale deU’Enit.
20,40; Comunicazioni Dopolavoro.
20,50: Notizie Stefani.
20,55: R- Commissariato del Porto 

di Napoli: Cronaca del Porto.
21: Segnale orario.
21,02: Quinta audizione del Quar­

tetto Stabile Napoletano (Giusep­
pina De Rogatis, Io violino; Rosario 
l'inizio, 2° violino; Salvatore Scarano. 
viola; Giuseppe Martorana, violon­
cello) col concorso della signora Bianca 
Tamaio (soprano).

Beethoven: Quartetto op. 18 n. 2: <?) 
T' a^T°’ Adagio cantabile; c) Scherzo; 
") Allegro molto, quasi presto — Lac­
cetti. Tre piccole ballate su testo di 
Giosuè Carducci; a) Il re di Thule; è) 
Gherardo e Grietta; c) La lavandaia di 
K Giovanni (per canto) — Martucci: 
j re liriche (dalle Pagine sparse') I, IV 
e V (per canto) — Dèbussy: Primo 
quartetto: a) Animato e molto deciso; 
b) Scherzo; c) Andantino; d) Moderato 
— Mosso con passione.

22,50: Ultime notizie Stefani.
22,55: Il Calendario e programma 

«1 domani.
23: Fine della trasmissione.

ROMA (1 RO) m. 443,8,
Kw. 3.

13: Segnale d’apertura.
13-14: Concerto del Trio Radio.
14-14,10: Giornale parlato — Chiu­

sura della Borsa — Notizie.
16,40-17,29: Giornale parlato — No­

tizie — Cambi — Giornalino del Fan­
ciullo — Comunicazioni agricole.

I7>3°’ Segnale orario.
17>3°-r8,3o: Trasmissione dalla 

R. Accademia Filarmonica: Con­
certo del Quartetto Lener.

i9>5°-20,29: Giornale parlato — Co­
municati del Governatorato di Roma, 
dell’Enit e del Dopolavoro — Rubrica 
Sportiva (20,15) — Notizie — Cambi 
-— Bollettino meteorologico.

20,29- 20,30: Segnale orario.
20,30- 20,40: Giornale parlato — Sfo­

gliando i .giornali.
20,45: Serata di musica leggera 

e Commedia.

RADIORARIO
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1) Cerri: Luce, marcia; Orchestra — 
2) Lehàr: Federica, selezione; Orche- 
$|ra —.3) Tenore Giovanni Barberini: 
Canzoni napoletane 1929 — 4) Rulli: 
Cuor non ci pensare, soprano Flora De 
Stefani — 5) Carabella: Don Gii dalle 
calze verdi, presentazione di Don Gii 
soprano Flora De Stefani — 6) Prof.’ 
Matteucci: Pezzi a solo per saxofono — 
7) . I PIFFERI
commedia brillante di G. C. Mazzoni

Personaggi: Clara Padovani. Maria 
Luisa Boncqmpagni — Renzo Baldieri, 
Massimo I'elici-Ridolfi;Gart<ino Bianchi, 
Valerio Degli Abbati; Ninna (bambina), 
leresa Peci; Rosina. N. N.

8) Musica da ballo: a) Golden- 
Nussbaum: Ombre danzanti, fox-trot; 
b) Ferruzzi: Vida mia, tango; c) Ama- 
dei: Nell'Oriente, one step; d) Jaffe: 
Jouissance, valzer hésitation; c) Ma­
scheroni: Adagio, Biagio, black-bottom; 
Orchestra — 9) Lagorio: Rose e vio­
lette, soprano Flora De Stefani — io) 
Rulli: Cielo d Honan, soprano Flora 
De Stefani — ri) Tenore Giovanni 
Barberini: Canzoni napoletane 1929 — 
12) Gizzi Pizzirani; Poesie umoristiche 
e satiriche dialettali, declamate dal- 
1 autore — 13) Canzoni moderne in­
terpretate da « La Minora » — 14) 
Ziinmer: Hurrah! Viene la musica!, 
tempo di marcia; Orchestra.

22,50: Giornale parlato — Ultime 
notizie.

23: Fine della trasmissione.

Programmi della Stazione 
di TOPINO

Lunghezza d’onda m. 272,2 
Potenza Kw. -7 - antenna

Domenica
16,45: Segnale di 

tura per fanciulli.
, 17: Concerto della Orchestra del- 

l’EIAR: 1) Beethoven: Egmont, ouver­
ture — 2) Amadei: Berceuse — 3) Pon- 
chielli: Gioconda, fantasia — 4) Fon­
tana: Notte primaverile, intermezzo — 
5) De Micheli: Appassionata, serenata 
— 6) Massenet: Manon, pot-pourri — 
7) Moussorgsky; Marcia turca.

3 Marzo 
apertura — Let-

j) Quartetto d’archi dell’EIAR (prof. 
Giaccone, Vallora, Rosso, Monti): Quar­
tetto in sol minore. Lento, presto al sal­
tarello — 2) Violoncellista prof. Monti: 
Melodie elegiache — 3) Soprano De 
Vincenzi: a) Oragc d’autonmej b) Dans 
le Bois; c) Premier rencontre, liriche —

18,15: Fine della trasmissione. 
c..2?’2?- Segnale di apertura e notizie 
Stefani.

20,30: Segnale orario.
20,31-20,41; Radiogiornale dell’Enit.
20,42-20,52: Comunicazioni del Do­

polavoro.
20,55: Concerto di music« vari«
Orchestra dell’EIAR diretta dal 

maestro G. Gedda: 1) Orchestra: Mo-
'C nozze di Figaro, ouverture — 

2) Soprano Berto: a) Tirindelli: Mi­
stica; b) Puccini: Gianni Schicchi — 3) 
Orchestra:. Dvorak.’ Due danze slave — 
4) Gorgerino: La letteratura e il pub­
blico -5) Baritono D. Bosio: a) Denza: 
,f.1 occhi di Lata; b) Wagner: Tan- 

nhauser, recitativo e romanza — 6) 
Orchestra: Martucci: Notturno — 7) 
Soprano Berto. Boito: Mefistofele, nenia

8) Orchestra: Rossini: La gazza 
ladra, sinfonia.

22,25: Ultime notizie della Gazzetta 
del Popolo.

22,30: Musica da ballo trasmessa dal 
Caffè Ristorante Alfieri.

23 ,30: Fine della trasmissione.

Lunedi 4 Marzo
16,45: Segnale di apertura — Borsa 

— Mercati e Cambi.
17: Concerto del Sestetto dell’EIAR 

diretto dal maestro A. Succo: 1) Ma­
scagni. Cavalleria Rusticana, fantasia 
— 2) Schumann: a) Canto della sera- 
b) Sogno — 3) Puccini: Tosca, sunto —• 
4) Lavotta: Leggenda — 5) Brunetti: 
Minuetto in re — 6) Schubert: Mo­
mento musicale — 7) Saint Säens: La 
principessa gialla, ouverture.

18,15: Fine della trasmissione.
20,25: Segnale di apertura e notizie 

Stefani.
20,30: Segnale orario.
20,31-20,41: Radiogiornale dell’Enit.
20,42-20,52: Comunicazioni del Do­

polavoro.
20,55: Concerto Musiche di Ed 

Grieg.

TORINO
RADIO

AYMONE & RONCAGLIONI - Telefono 42-050
VIA MARIA VITTORIA N. 32

APPARECCHI DI CLASSE E PARTI STACCATE - VALVOLE ‘‘TELEFUNKEN”

I MIGLIORI PREZZI
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SOC.rA ANGLO ITALIANA RADIOTELErUruCA
AkonIM* - CaFITALK LIT.fOO.OOO,— - S«DB « TOKIHO

nel vostro interesse !...
Prima di fare qualsiasi acquisto di Materiale o di Apparecchi Radiotelefonici, chiedeteci 
con una semplice cartolina i nostri Listini, Cataloghi, Opuscoli (che vi invieremo gratis} 

ove troverete tutto quanto vi occorre, comprese le ultime e più interessanti novità.

Indirizzare: SOCIETÀ ANGLO ITALIANA RADIOTELEFONICA
UFFICIO DIFFUSIONE E RÈCLAM - VI« Arcivescovado, lo - TORINO

Vendita per Genova: Lorenzo Biagqlnl - Piazza Martínez, 4 frosso) - Telefono 52-756

4) Violinista prog. Giaccone: pianista 
M. Gallino: Sonata in do minore op. 45; 
Allegro, Andantino, Allegro, Vivace —■ 
5) Prof. Brasa: Conferenza su Grieg — 
6) Orchestra ad archi: Melodia nor­
vegese — 7) Soprano De Vincenzi: a) 
Le Train des Amours; b) E’ sano il con­
iglio; c) En reve, liriche — 8) Orchestra: 
Danze norvegesi.

22 ,55: Ultime notizie della Gazzetta 
del Popolo.

23: Fine della trasmissione.

Martedì 5 Marzo
16, 45: Segnale di apertura — Borsa 

— Mercati e Cambi.
t~: Concerto della Orchestra del- 

1'1 I R diretta dal miestro G. Gedda.
) 'zet: Carmen, preludio e sunto
2) i ril'o Serenata dispettosi — 3) 

Heu.s hai: Valzer dei fiori — 4) De 
Micheli: Cr pascolo orientale — V) 
Verdi: Otello, fantasia — 6) Amadei: 
Danza delle lucciole, intermezzo —■ 7) 
Bianchi: I a villanella rapita, sinfonia

18,15: F.ne della trasmissione.
20,25: Segnale di apertura e notizie 

Stefani.
20,30: Segnale orario.
20,31- 20,41: Radiogiomale dell’Enit.
20 ,42-20,52: Comunicazioni del Do­

polavoro.
21: Trasmissione di un’opera dal 

Teatro Regio.

Mercoledì 6 Marzo
15, 45: Segnale di apertura — Borsa 

— Mercati e Cambi.
17: Concerto della Orchestra del- 

1’EIAR.
1) Mendelssohn: Sogno di una notte 

di estate, ouverture — 2) Amadei: Zefiro, 
intermezzo — 3) Mozart: Sinfonia n. 3 
in mi bemolle — 4) De Micheli: Sere­
nata napoletana —• 5) Cortopassi: Alba 

campestre — 6) Giordano: Fedora, fan­
tasia.

18,15: Fine della trasmissione.
20,25: Segnale di apertura e notizie 

Stefani.
20,30: Segnale orario.
30,31-20,41: Radiogiomale dell’Enit.
20,42-20,52: Comunicazioni del Do­

polavoro.
20,55: Concerto di musica varia.
Orchestra dell’EIAR diretta dal 

maestro G. Gedda.
1) Orchestra: Verdi: Aroldo, sinfo­

nia — 2) Soprano Lipovetzka: Du- 
paro: Canzone triste; Massenet: Si tu 
veux, mignoline — 3) Violoncellista 
prof. Monti, pianista M. Gallino: Sam- 
martini: Sonata — 4) Dott. Brizzolesi: 
Dal tronco cavo alla città galleggiante — 
5) Orchestra: Albeniz: Danze spagnole 
— 6) Soprano Lipovetzka: a) Rimsky: 
KorsaiCow, aria dell’opera La fidanzata 
dello Zar; b) Moussorgsky: Colla bam­
bola, preghiera della sera — 7) Or­
chestra: Mascagni: Danza esotica — 
8) Orchestra: Sinigaglia: Danza pie­
montese n. 2.

22,25: Ultime notizie della Gazzetta 
del Popolo.

22,30: Musica da ballo trasmessa dal 
Caffè Ristorante Alfieri.

23: Fine della trasmissione.

Giovedì 7 Marzo
16, 45: Segnale di apertura — Borsa 

— Mercati e Cambi.
17: Concerto dell’Orchestra della 

EIAR diretta dal M.° G. Gedda:
1) Nicolai: Le vispe comari di Wind- 

.sor,-ouverture — Paderewsky: Ninna 
nanna — 3) Puccini: Madame But­
terfly, fantasia — 4) Dassetto: Sboccia 
l'amor, intermezzo — 5) De Micheli: 
Danza delle bambole ■—- 6) Pick-Man- 
giagalli: Carillon magico —■ 7) Saint-

Saens: Marche française (dalla suite 
Algérienne).

18,15: Fine della trasmissione.
20,25: Segnale di apertura e notizie 

Stefani.
20,30: Segnale orario.
20,31- 20,41: Radio giornale dell’Enit, 
20,42-20,52: Comunicazione del Do­

polavoro.
20,55: COBCERTO DI MUSICA LEG­

GERA. Sestetto della EIAR diretto dal 
M.° A. Succo:

1) Linke: Marcia caratteristica Sia­
mese — 2) Leoncavallo: Mattinata. — 
3) Tenore Sig. G. Vogliotti: Piovano: 
Barcarola; Perez: Manola, canzone 
spagnola — 4) Sestetto Nedbai: Sangue 
Polacco, fantasia — 5) Soprano Sig.na 
M. Proverà: Tosti: Ridonami la calma 
Lehàr: Èva sia pur chimera felicità — 
6) Violinista Prof. Arlandi: Monti, 
Czardas — 7) Sestetto Succo: Fleur de 
Lys, intermezzo — 8) Soprano Sig.na 
M. Proverà: Kalmann: La Principessa 
del Circo.— 9) Tenore Sig. G. Vogliotti: 
Pirovano: Finestra aperta — io) Se­
stetto: Lecoq: La figlia di Madame 
Angot, fantasia •— 11) Sestetto: Succo: 
Koroko-Kolò, fox-trot.

22 ,55: Ultime notizie della Gazzetta 
del Popolo.

23: Fine della trasmissione.

Venerdì 8 Marzo
16, 45: Segnale di apertura — Mer­

cati — Borsa — Cambi.
17: Concerto dell’Orchestra del­

la EIAR:
1) Wagner: I maestri cantori di No­

rimberga, preludio —• 2) Ile Micheli: 
Canzone villereccia — 3) Ciléa: Adriana 
Lecouvrew; fantasia — 4) Amadei: An­
gelus e Saltarello dalla « Suite Campe­
stre » — 5) Alfano: Resurrezione, sunto 
— 6) Beethoven: Marcia Turca.

APPARECCHI RADIO RICEVENTI

VENTÜRADIO - SAVOIA - BREMERTllllY
AUDIZIONI E INFORMAZIONi

A. VENTURINI - Viale Abruzzi N. 34— MILANO

Agenta esclusivo per la Svizzera: FRANCESCO DOZIO, Via Concordia 1 - LUGANO
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18, 15: Fine della trasmissic ne.
' 20,25-; Segnale di apertura e notizie 
Stefani.

20,30: Segnale orario.
20,31-20,42: Radio Giornale dell’Enit 
20,42-20,52: Comunicazioni del Do­

polavoro.
20,55: Primo concerto di musica 

DA CAMERA DI AUTORI ITALIANI MO- 
1 >ernt:

1) Quartetto d’archi dell’EIAR: G. 
Gedda: Quartetto in Re maggiore —
2) Soprano Sig.ra P. Filippini: a) Re 
spighi: Nevicata; b) S. Fuga: L’Isola 
dei sogni; c) Alfano: Giorno per giorno 
- 3) Violinista Prof. Giaccone: S. 

Fuga: Sarabanda, racconto: violino e 
pianofprte — 4). M. Gallino: Proti.. 
Giaccone e Mónti: Zanella: Trio per 
pianoforte e violoncello — 5) Prof. Gra­
ttata: Cenni biografici sugli autori — 
6) Doppio quintetto dell’EIAR: Ghe 
dini: Adagio 7} Soprano S.ra P. Fi 
lippini: Pizzetti: I Pastori; Gedda: Due 
liriche napoletane — 8) Perrachio: Due 
danze per doppia quintetto.

22,55: Ultime notizie della Gazzetta 
del Popolo.

23: Fine della trasmissione.

Sabato 9 Marzo
16,45: Segnale di apertura ■— Borsa 

— Mercati Cambi.
17; Concerto del Sestetto della 

EIAR diretto dal M.° A. Succo:
1) Wagner: Lohengrin, fantasia

SupereS^Ay 
fuori bordo a 2 e 4 cilindri, deten­
tori del record mondiale di velo­
cità con Km. 67.118, vincono 6 
primi premi ed un secondo alle 

gare internazionali di Como

2) Pome La siesta. Habanera 3) Do­
nizetti: La Favorita, fantasia 4) De 
Micheli: Baci al buio, serenata — 
5) Translateur: Cosa sognano i fiori. 

valzer 6) Lehàr: La Vedova allegra, 
pot-pourri — 7) Succo: Biry, foxtrot.

18,15: Fine della trasmissione.
20,25: Segnale di apertura e Notizie 

Stefani.
20,30: Segnale orario.
20,31- 20,41 : Radio Giornale dell Iinit.
20,42-20,52: Comunicazioni del Do­

polavoro.
2O>55: Concerto di musica varia. 

Orchestra dell’EIAR diretta dal M " 
G. Gedda:

1) Orchestra: Verdi: Oberto Conte di 
S. Bonifacio, sinfonia — 2) Soprano 
Sig. P. Guerra: Donizetti: Lucia di 
Lammermoor; «Regnava nel silenzio» 
— 3) Baritono Sig. L. Sagrini: Verdi: 
Rigoletto: «Cortigiani...» - 4) Chi
tarristi Proft. Reineri e Capitone: 
Duetti: Arcas: Celebre Habanera: Ca, 
rulli: Polonese 5) Soprano P. Guer 
ra, baritono Sagrini: Verdi: Rigoletto, 
atto 30 ; 6) Orchestra: Tschaikowsky: 
Andantino della 4» Sinfonia 7) So 
prano Sig. Paola Guerra: Bellini. .Sp»! 
nambula: « Come per me sereno »
8) Chitarrista Prof. C. Reineri: Na 
vene: Valse di concerto — 9) Soprano 
P. Guerra, baritono Sagrini: Rossini: 
Barbiere di Siviglia, duetto 10) Or 
chestra: Moszkowsky: Danze Spagnole.

22,25: Ultime notizie della Gazzetta 
del Popolo.

22,30: Musica da ballo trasmessa r al 
Caffè Ristorante Alfieri

22,30: Fine dèlia trasmissione.

LE PILE E I NT D A Q
BATTERIE >• 1^1 - Xr . .A.. O-
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PERMETTONO LE MIGLIORI AUDIZIONI
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»
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A RATE
potete acquistare i nostri radioricevitori, 
rivolgendovi ad uno dei sotto elencati 

rappresentanti, oppure direttamente alla

FABBRICA apparecchi radiofonici
Via Indipendenza, 8 - LIVORNO - 8, Uia indipendenza

Rappresentante per la Liguria:

Ing. G. ANGELERI
Via Calroll, 2

GENOVA

Rappresentante per la Sicilia e Calabria :

Ragg. F3LI PANZERA
Via Risorgimento, 04

MESSINA

Rappresentante per la Campania :

GAETANO CIANCIO
Via Nuova Capodimonle, 83

NAPOLI

Rappresentante per il Piemonte :

Ing. G. ANGELERI
Via Nizza, 55 bis

TORINO



Le stagioni sono raggruppate per nazione e disposte in ordine di lunghegga d’onda. Le nazioni seguono in 
ordine alfabetico. Le stagioni relais sono elencate sotto le principali. Le ore dei programmi sono riferite 

al meridiano dell’Europa Centrale.

LE PIÙ IMPORTANTI TRASMISSIONI 
ESTERE DELLA SETTIMANA

DOMENICA 3 MARZO

LONDRA - Cantata n. 12 di Bach.
)AVENTRY 5 GB - Parte I e II della « Creazione », Oratorio di Haydn — 

Cantata di Cowen.
BARCELLONA - Concerto Sinfonico dal Teatro del Liceo.
BUDAPEST - Concerto Mendelssohniano (Orchestra e Pianista).

LUNEDI 4 MARZO

BRAGA - Concerto Internazionale.
BARCELLONA - Prima Sinfonia e Ouverture « Re Stefano », di Beethoven.

MARTEDÌ 5 MARZO

LONDRA - Trasmissione Fotografie.
DAVENTRY 5 GB - «Lohengrin», 20 atto, dall’Alhambra di Bedford.

PARIGI (Radio Paris) - «L’Africana», di Meyerbeer.
MADRID - Selezione «Un Ballo in Maschera», di Verdi (Canto e Or­

chestra.
BUDAPEST - (Dal Teatro dell'Opera), « Il Tenore », opera di Dohnanyi.

MERCOLEDÌ 6 MARZO

LONDRA - « Madama Butterfly », 20 atto, di G. Puccini.
PARIGI (Radio Paris) - « Sogno di una notte di mezza estate », di Shake­

speare con le musiche di Mendelssohn. ..........
PRAGA - Opera di Teremias dal Teatro Nazionale.

GIOVEDÌ 7 MARZO

LONDRA -- Trasmissione Fotografie.
MADRID (da Barcellona) - Concerto Respighi diretto dall'Autore.
BARCELLONA - Concerto Sinfonico dal Teatro del Liceo.

VENERDÌ 8 MARZO

LONDRA - Trasmissione Fotografie.
LONDRA - Concerto Orchestrale Russo.

SABATO 9 MARZO

LONDRA - Trasmissione Fotografie.
DAVENTRY 5 GB - Cantata di J. King e Sinfonia Rapsodica di Stanley 

Wilson.

DOMENICA
3 MARZO

AUSTRIA
1

Vienna m. 519,9 - Kw. 15.
10 20: Audizioni corali dei ragazzi co­

rali viennesi — 11 : Concerto dell Orchestra 
viennese Guglielmo Wacek. Pezzi di Hell- 
mesberger, Fr. Lehar, Eysler, W. Kienzl, 
Ch. Weinberger, E. Kalman. J. Strauss. 
Ziehrer, Fr. Recktenwald, Wacek — 15 15 
Radiodiffusione di immagini — 15 45 : Con­
certo pomeridiano dell’orchestra J. W. 
Ganglberger con musica di J. Rcy, W. A. 
Mozart, J. Strauss, W. Kienzl, R. Peliseli,« 
Fr. Lehar, Ganglberger, Komzak, Paus- 
pertle — 17.30 : Uii viaggio attraverso la 
Estonia — 18 5 : Musica da camera di J, 
Brahms, Beethoven, eseguita da clarinetti­
sta, pianista e violoncellista — 18 45: J. 
G. Oberkofler legge opere proprie — 19 25 
Segnale orario, meteorologia — 19 30 : 
«Un requiem tedesco» per soli, coro misto 
ed orchestra di Giovanni Brahms — 21 30 
Concerto popolare eseguito dall’orchestra 
L. Werba : da C. M. Ziehrer a K. Komzak. 
Indi radiodiffusione di immagini.

BELGIO

Bruxelles - ni. 511,9 - Kw. 1,5..
16.15 (Concerto da Laekeu) : Orchestra: 

Bozzetto floreale, Strauwen; Ouv., Zampa, 
Hérold ; Fantasia su Arie e Danze sve­
desi, Strauwen ; Preludio e Sabba (Mefi- 
stofele), Boito ; Solisti : Prologo «Pagliac­
ci», Leoncavallo (baritono) ; Sonata per 
violoncello, Bréval; Aria «Signrd», Reyer 
(tenore) ; Il Cigno, St. Saèns (Oboe) ; Aria 
della «Figlia del Reggimento», Donizetti 
(cantatrice); Capriccio per quartetto di 
flauto, oboe, clarino e piano, St. Saèns ; 
Terzetto vocale (Faust), Gounod — 18: 
Orchestra (riproduz.) — 19 : Pei ragazzi 
__ 19.30: Trio. La serva montanara Fra- 
ser Simon ; Mazurca per piano, B. Godard ; 
Gavotta e Musetta, Ragghiatiti; Andante, 
Messagger; Serenata, St. Saèns; Ave Ma­
ria, Gounod ; Gavotta per violino, Gosse ; 
Sponsali nel villaggio, Steck ; Berceuse, 
Gaillard ; Canto d'autmino, Rogister ; Me­
lodia (Cello), Gounod; I dragoni di Vil- 
lars, Maillart — 20.30 : Radiocronaca — 
21.14: Concerto: Ouv., Rny Blas, Men­
delssohn; Paesaggi Fiamminghi, Brussel- 
mans ; Numero dì canto; Silvia, Deftbjs 
(Orchestra) ; Quattro preludi di Debnssd» 
Polonese di Liszt per piano; Botton d’off, 
Pieriié (ordì.); Numero di canto; Due se­
renate, Nivcr; Rapsodia orientale (clari­
no), D’OUone, Napoli, Charpentier' — 
23.15 : Recentissime.
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Bratislava - ni. 277,8 - Kw. 0,5.
Agricola —slirdl slird sbrdl shrdl shrdln

9 : Funzione religiosa — 10 : Emissione 
agricola — 10.30 : V. Praga, concerto — 
15 Marionette — 16.30 : Racconto, con 
certo da Praga — 17.30 : Per gli operai — 
18: Aneddoti — 18.15: Conferenza — 
19.22: V. Praga — 22 20 Musica sp ­
iare da Brno.

Praga - m. 343,2 - Kw. 5.
9: Musica sacra da Brno 10-10 30: 

Notizie agricole'— n : Musica ceca : Quar­
tetto archi op. 119, Bendi; Variazioni su 
Melodie popolari, Vanhal ; Improvviso op. 
7 N. 1, Jirak ; Valzer ironico, op. 7 N. 
idem. ; Sarcasmo e Gaiezza op. 8 N. 
Petrzelka; Meditazione sopra un vecchio 
corale ceco, Suk ; 12: Concerto da Brno 
13: Industria e Commercio — 13.15: In­
formazioni sociali — 16.30 : Concerto 
17.30: (da Bratislavia) : Per gli operai — 
18 : Emissione in tedesco Notizie - - 
Concerto — 19 : Notizie sportive 19.5 
Orchestra : Potpourri Marcie, op. 230, 
Komzak; Canzoni; Canzoni popolari; Car­
nevale, Siéde ; Canzoni ; Canzoni popolari ; 
Danza di marionette, Gillet; Valzer, Wald- 
Iduiel — 21 : Cornamusa : Vecchie canzo­
ni — Potpourri di Melodie iiopolari; Me­
lodie e canzoni slovacche — Canzoni ]>o- 
poiari — 21.30 : Azione drammatica 22 
Ora; Notizie —• 22.15: I teatri 22.20 
Cóncerto da Brno — 23 : Carillon di Vi- 
nonady.

Brno - ni. 432,3 - Kw. 3.
9 : Musica Sacra : Ouverture e Aria (Il 

Messia), Haendel; Due cantate, Bach ; Lar­
go (Serse), Haendel; Aria di Chiesa; Stra- 
della; Aria (Il Messia), Haendel; Inno a 
Santa Cecilia, Gounod; Stabat Mater, Ros­
sini 10 : Emissione Agricola — 10.30 
Notizie Agricole da Praga — 12 : Orche­
stra : Marcia, Novak; Balletto (Viaggio 
nella luna) Moo? ; > Gpudoliera, Zamrzla ; 
Danza Egiziana, op. 41, Friml ; Danza del­
le Libellule, idem; Berceuse e Capriccio. 
Dvorak ; Genoveffa, Janacek ; Due polche, 
Smetana — 16.30 : Concerto da Praga — 
17 30 /da Bratislava) : Per gli operai — 
18 : Emissione in tedesco 19 : Notizie 
Sportive da Praga — 19.5 Orchestra : 
Ouv., Il Vampiro, Marschncr; Aria della 
Sinfonia Nuziale, Gotdmark ; Suite-Lirica, ' 
Brahms; Intermezzo op. 45 N. 5, Reger, 
Valzer; (Il Cavaliere della Rosa), Strauss 
t— 19-45 : Questioni Scolastiche 20 
Commedia — 20.40 : Piano : Berceuse, Ma- 
iUrca; Improvviso e Scherzo di Chopin __ 
21 Orchestra : Danza Slovacca op. 68, 
N. 1, Vackar; Umoresca ceca op. 172, 
Roob; Valzer lento, Hubadek; Fantasia, 
Màly ; Visione op. 28, Drdla; Canto in- ? 
diano, Friml; Valzer allegro, Provazjiik ; 
Potpourri, Hasfer —• 22 : V. I¥nga 
22.15: Programma giorno seguente I 
teatri — 22.20 : Concerto riprodotto.

Kosice - m. 365,5 - Kw. 5,000.
9: Funizone religiosa — 9-55: Predica 

— 12: Carillon; Orchestra — 16: Pei ra­
gazzi — 16 30 : Per le Signore : Lettura ; 
Orchestra; La Moda; Canzoni slovacche, 
Olali ; Recitazione; Orchestra 19: Ora ; 
Carillon — 19 10 : Emissione ungherese : 
Il bibliofilo — 19.25 : Norizie economiche K 
ed agiicfflifc — 19.45: Conferenza — 20: 
Notizie — 20.10: Conserto : La Traviata, 
Verdi ; Sonata in fa magg. op. 14, Pogge ; 
Il Trovata^ Verdi — 21.55: Orchestra ~ 
22 : Notizie ; Emissione ungherese.

RIVENDITORI !
La Soc. An.

BRUNET
dispone sempre di materiali 

delle seguenti Case:

BRUNET Parigi
Altoparlanti, cuffie, trasfor­

matori B. F. Pick-Up.

ORMOND Londra
Condensatori variabili, ma­

nopole demoltiplicatrici, 
neutro-condensatori, ecc.

CELESTJON Londra
i famosi altoparlanti

WIRELESS Parigi
Condensatori variabili, 

manopole demoltiplicatrici, 
reostati, potenziometri, con­
densatori fissi, jack, fisches, 

ccc.

COSSOR Londra t
Valvole termoioniche e KIT 

di montaggio
“ Cosser Melodv Maker,, ;

EUREKA Londra
Trasformatori B. F.

ALTER Parigi
Condensatori e resistenze t 

fisse

GRUSS & WORF Berlino
Altoparlanti “ Grawor„

ETABL KIR Bruxelles
Trasformatori B. F.

NEUTRON Londra
Cristallo

RADIO ITALIA Roma
Valvole “Radiotecnique,,

HYDRAWERKE Berlino
Condensatori Telefonici

SOL. SdtNIIFItl MO Mgni
Condensatori fìssi e variabili

FRANCIA

Parigi (P. Parisien) - m. 336,3 - Ks. U,5.
21.15: Grammofono; Conferenza e in 

formazioni. 22: Concerto: Ouv., Rus- 
slan <■ Dudniila, Glinka; Valzer N. i, 
Dvorak. 22 25: Informazioni. — 
22.30 : Concerto : Variazioni sinfoniche. 
Boellmann (violoncello) ; Rapsodia N. j 
Liszt. — 23. Informazioni. _  Concerto 
Nella Cattedrale. Godard; Romanza An­
dalusa, Sara sai <• ; Czarda- (divertimem. - 
russo), Vii. liivK

Parigi (Radio I..I.J - m. 37(1 K \ n;>.
13.30: Echi, Informazioni c Cronache 

Trio: Minuetto, Boccherim; Mattinata d’.i 
more, Monti (violino) ; Selez., Bohème, 
Puccini; A solo piano, Flanient; Rêverie, 
Schumann; Notte d’amore, Seringes 
14: Carillon di Fontenay 15.30: Comu­
nicato agricolo 16: Sedici ballabili 
21.30: Miisicht di Alessandro Tcerepnin 
(canto e orchestra): Opera: « 01-01 », 
(pezzo d’insieme del primo atto) ; Quar 
tetto archi (3 tempi); Trio; Romanza e 
Arabesca per violino; Arabesca, Bagatelle 
e li-ascrizioni slave [ter piano; Ode per 
violoncello e piano. Musiche di Nicola Tce­
repnin; Ventitré melodie (canto); Prima­
vera c Autunno (duetti); Rêverie per vio­
lino; Melodia per flauto; I primitivi (pia­
no) ; Quartetto vocale ; Quartetto per ar­
dii, op. it - 23: Carillon dì Fontenay

Tolosa - in. 382,7 - Kw. 8.
13 45 : Concerto ; Lento. Chopin (violon­

cello); Seghidiglia, Albeniz ; Toccata, Cas- 
sado (violoncello) ; Mazurca, Chopin (pia­
no) 14: Fanfara da caccia: Suite in ot­
to tempi. Biondini! 14.10: Quattro me­
lodie pei bimbi - 14 25: Organo: Fama- 
sia in do min., Badi; Preludio in sol mi­
nore, Duprép Fuga in do min., Bacii — 
14.35 : Musica sacra: Agnus De!, Bizet; 
Ave Maria, Coppola; Gloria, Wdkees ; 
Natale, Daquin 2130: Quattro selez., 
Werther, Massenet 21.45 : Orchestra ; 
La grotta., di Fingili, Mcndejssohn 22: 
Orchestra: Ouv., Patria, Bizet 22.15 
(Canto) : Due arie (La dama bianca), 
Boieldieu; Idem (Barbiere di Siviglia), 
Rossini; Idem (Romeo e Giulietta), G011- 
nod ; Idem (Il flauto magico), Mozart — 
22.45: Otta ballabili - 2315: Giornale 
parlato dell’Africa ilei Nord.

Parigi (Radio Paris) - tu. 1744 - Kw. 3.
9: Informazioni; Rassegna della stampa

9.301 Cultura tìsica 13: Conferenza 
religiosa; Musica sacra con coro; intui­
zióni 13.45: Orchestra: La baracca gal­
leggiante, Kern ; Rimembranza, Heender- 
són; Solitudine, Berlin; Mirella, Gounod- 
Valzer, Drigo; Numero di varietà ; Danza 
con gli zoccoli, Gunite ; Mintìetto rosa, 1- 
deni ; Estasi, Idem; Se ! miei versi avesmr 
Pali, Hahn ; ROverie, Idem ; Marcia turca, 
Mozart — 10-30: Concerto. (Intervallo: lu- 
fonnaziowi) — 18: Predica da Notre-Dame 

- 18.30: Comunicato agricolo 19.45: 
Grammofono : Marcia (ordiestra) ; Canzonv 
dell’addio, Tosti (canto) ; Mari Mari, Di 
Capita (per jazz) ; Ay ay, Perez. Freire (can­
to) ; Paesaggio, Haliti (canto); Un giorno 
a Vienna, Suppé (ordiestra) : Tango can­
tato, Cazes ; Canto dei battellieri del Vol­
ga (balalaike) ; Canzone comica, Bover 
(canto c piano) 20.45: Due scene di 
Guignol. (Intervallo; Varietà) — 2130: 
Varietà. (IntecvaMn : Rassegna della stam­
pa e informazioni)
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Parigi, Torre Eiffel - m. 2650 - Kw. 5.
18: Concerto Pasdeloup —. 2010 - Pre­

visioni tempo — 20 20: Giornale parlato; 
Racconto poliziesco; risultati sportivi; No­
tizie, Ippica — 21 : La farsa del « Maitre 
Patelin » (Sec. XVI) recitata e commen­
tata.

GERMANIA

Breslavia m. 321,2 - Kw. 4.
Gleivitz - ni. 326,4 - Kw. 4.
9 15: Concerto di campane — 9 30: 

Musica meccanica — 11 : Festa mattinale 
cattolica, con recitazioni. Concerto vo­
cale e di pianoforte — 12 : Festa 
mattinale non religiosa : Conferenza c 
concerto d’un coro misto — 14 : i dicci mi­
nuti del giardiniere dilettante — 14.10: 
« A wing Nttrdsclàsdi » di Edvige Selrger 
— 14.30 : La radio degli scacchi — 14.55 : 
L’ora delle fiabe — 15-20 : Conferenze per 
l’agricoltore — 15-45 : « Illustrazioni di 
Breslavia » 16-10 : Canzoni di Schubert,
con il concorso di tenore   1G.45 : Confe­
renza — 17.05 : Fr. Diettrich legge opere 
proprie — 17.40 : Conferenza d’arte sulla 
esposizione: «La giovane Slesia» — 18: 
Da Berlino ; Pensieri del tempo — 18.30 : 
Rapsodie ungheresi di Erkel, Zsolt, Hu- 
bay. Taubcr, Kodaly, Liszt, eseguite dalla 
R.O., con il concorso di violinista — 19.50 . 
Cinematografia : « Avventure d’un autore 
di pellicole» (conf.) - 20-15: Serenate
italiane di Rossini, Puccini, Denza, Tosti, 
di Capua, de Micheli, Becce, Marchesi, 
Ganiardclla, Buzzi-Feccia, Murzilli, Buon- 
giovanni, de*Crescenza, Amadei, eseguite 
dalla R.O., con il concorso di tenore _  
22 :-Notile- serali-— 22.1^-22/50-: Ritta- - 
sniiss i dall’Arena sportiva: la 6a «Sei 
giorni di Breslavia. Indi, fino alle 24, 
musica da ballo.

Koenigsberg - m. 280,4 - Kw. 4.
9 : lesta mattinale, con concerto istru- 

mentale — 10.56: Meteorologia (per Dau- 
zica) Il : Meteorologia — 10.05: Con­
ferenza musicale — 11.30 : Concerto dalla 
banda del corpo di polizia — 13-14.15: 
Concerto divertente dell’orchestra Schef- 
fler 14.15 : La radio degli scacchi — 
15.15 : Lezione di spagnuoto per princi­
pianti — 16-18 : Concerto pomeridiano del­
la R. O_, con intermezzi vocan. di

.Blon, Auber^WQWtqufej, Mascagni, Suppè, 
Lehar, Halevy, J. Strauss, Friedemann — 
18 : Conferenza ritrasmissione da Berlino 
— 19 : Musica leggera serale di Puccini, 
Ziehrer, Schubert-Elmann, Sarasate (a so­
lo violino), Becco, Heykens, Plessow,.Ma­
rio, Hirschfeld, Catcher, eseguita da or­
chestra — 20 : II. Muelhofer di Berlino : 
Recitazioni — 20.45 : Concerto popolare 
della R. O., con il concorso di tenore. Pez­
zi di d’Albert, Goldmark, Verdi, Puccini, 
Saiut-Saens, Rimsky-Korsakow — 22.10: 
Recentissime, corriere sportivo_ . 22.30-24 
Ritrasmissione da Berlino : Musica da 
ballo.

CUFFIA 

«KYMOS» 
LA MIGLIORE

K I — 2 x 500 ohms L. 53.— 
K 2 — 2 x 2000 . . 57__
K 3 — 2x4000 » • 62.—
ECOUTEUR 500 ohms » 23.—

RADIO INDUSTRIA ITALIANA
VIA BB1SA N. 2 — TELEFONO N. 88-370

Milano (108)

Lipsia - m. 361,9 - Kw. 4.
Dresda - m. 250 - Kw. 0,75.
8.30: Concerto d’organo. Composizioni 

di Bach — 9 : Festa mattinale, con con­
certo vocale-istrumentale — 11-12.30 (da 
Berlino) : Commemorazione di Carlo 
Schurz — 12-30: L’ora musicale. Opere di 
Paolo Goepfart di Weimar (in occasione 
del suo 75° compleanno). Inli : Segnale 
orario — 13.30-14 : La radio dell’agricol­
tore — 14.30: Trasmissione grammofonica. 
Indi: Radio-propaganda — 15.30: Duetti, 
canzoni, musica allegra, letteratura umo­
ristica — 17: Concerto popolare orchestra­
le eseguito dalla R. Ó. con musiche di 
Adam, Kienzf, Cìropin, Bach, Grieg — 
18.30: Seconda conferenza: L’Impero bri­
tannico — 19 : Conferenza sullo sviluppo 
della pittura inglese — 20-22: Serata di 
Wagner. Concerto orchestrale-vocale — 
22 : Bollettino della stampa ; Corriere spor­
tivo — 22.30-24.30 : Musica da ballo ritra­
smessa da Berlino.

Stoccarda - m. 374,1 - Kw. 4.
Friburgo nella Brisgovia - m. 577 - 

Kw. 0,75.
11 : Festa mattinale cattolica, con con­

certo vocale-istrumentale. Musiche di 

Riickbeil, Mozart, Beethoven, Haydn — 
12 (da Mannheim) : « Collegium musicum » 
Opere del XVII e XVIII secolo. Concerto 
eseguito da violinista, violoncellista e da 
pianista. Indi : Trasmissione grammofoni­
ca ■— 14 (da Amburgo) : Il radio-gnomo —- 
15: Conferenza: »Lassalle e la donne » _  
15 30 : Cantici della passione. Concerto co­
rale — 16.15: Concerto della R. O., con 
il concorso di cantanti. Frammenti d’op re 
di Dvorak, Scheinptìug, Verdi, Meyerb er, 
Schillings, Rossini, St. Saens, Puccini — 
18: Segnale orario; Corriere sportivo — 
18.15: Lettura dei poeti. Lettura — 18.45: 
Conferenza su Stefano Georg — 19.30 (dà 
Mannheim) : Concerto man lolinistico di 
pezzi di Meyerbeer, Suppè, Verdi, Strauss, 
Th. Ritter, Latan — 20.30 (da Stoccarda) : 
« N. 66 », operetta in un atto di J. Oien- 
bach —- 21-30: Esperimenti di ritrasmis­
sione di stazioni estere — 22 : Opere fran­
cesi. Audizioni di due cantanti, con il 
concorso di pianista. Arie e‘duetti di De- 
lib»s, Thomas, David — 22.30 : Notizie ; 
Corriere sportivo. Indi fino alle 24 : Ri­
trasmissione del concerto divertente dal 
« Caffè Bauer » di Karlsruhe.

Francoforte sul Meno - m. 421,3 - 
Kw. 4.
Cassel - m. 250 - Kw. 0,75.
8.30-9.30: Festa mattinale — 11-12: Ri­

trasmissione dal Conservatorio del dott. 
Hoch : Primo concerto pubblico degli al­
lievi della classe di jazz — 12.30-13: L’o­
ra dei genitori (conf.) — 13-13.10: I dieci 
minuti della Camera d’agricoltura di Wies­
baden — 14-15: La radio della gioventù — 
15-15.30: Conferenza: Il movimento della 
gioventù ed i genitori — 15.30-1630: L’o­
ra della campagna. Due conferenze — 
16 30-18 : Concerto della R. O., con il con­
corso di basso e di pianoforte — 18-18.30: 
(da Berlino) : Pensieri del tempo — 18.30- 
19: Federico Burschel : Lettura di opere 
proprie — 19.30-20.15: Conferenza lette­
raria su un’pera di Hauptmann — 20.15- 
20.30 : Corriere sportivo. Indi, fino alle 
24.30: Musica da ballo. Ritrasmissione.

Langenberg - m. 462,2 - Kw. 25.
Colonia - m. 263,2 - Kw. 4.
7.45-8.05: Corso di auto difesa —- 

8.05-8.25 : Lezione di stenografia _  8.25- 
8.55: Corso di esperanto —. 9.10: Festa 
mattinale, con il concorso di dicitore, del 
Radio-quartetto che eseguisce musiche di 
Beethoven — 10 10-10 30 : Visita al letto 
del malato----1030-11-55: Onore e valore 
della lingua tedesca — 11-12 30: Ritra­
smissione da Berlino : Commemorazione 
di Carlo Schurz. Diverse conferenze con 
concerto orchestrale — 12.30-13: L’ora 
dei poeti. lise voti Stadi paria sulla sua 
vita e sulle sue opere (in occasione del 
50° compleanno nel mese di febbraio) _  
13-14.30 : Concerto del mezzogiorno di 
pezzi di Acker, Fall, Suppè, i.ehar, Myd- 
dletown, Komzak, Thiele, Hmnmel, Jes- 
sel — 14.30-14.50 : Radio-letteratura __ 
14.50-15.15: La radio degli scacchi _  
15.15-15.40: Lettura — 15.40-16: L’ora 
del contadino _ 16 05-16.30: Capitali o-

Rlparazlonl - Tarature - Collaudi - Rimodemazioni e Ricambio 
di apparecchi antiquati con apparecchi moderni

« IL A R A DIO - c LI N I c A »
Consulenze radiotecniche - Caboralorio scientifico

INO-PROF- U & A ROSSETTI - NAPOLI - VIA S. BRIGIDA, 24 (Interno)
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	L’

	UNGHERIA E SUA MISSIONE

	Soc. Scientifica

	DI BALUARDO IN ORIENTE


	“LUISA”

	Romanzo musicale in 4 atti e 5 quadri di Gustavo Charpentier

	LA FESTA

	DELLA PENTOLACCIA A RADIO GENOVA

	Ecco un

	TELEFUNKEN 10 il ricevitore a 3 valvole popolarissimo, alla portata di tutte le tasche

	LA SPEDIZIONE BYRD AL POLO SUD

	ED IL TRIONFO DELL’ONDA DI 34 METRI

	Abbonatevi all’ E. I- A. R-!

	ELENCO TRASMISSIONI SPECIALI DELLA SETTIMANA

	MILANO (1 MI) m. 504,2

	Kw. 7.



	le migliori batterie



	bUPERPÌLFj

	NAPOLI (i NA) ni. 333,

	Kw. 1,5.

	ROMA (1 RO) ni. 443,8, Kw. 3.

	LA SOC. ANONIMA BRUNET

	Con prossima pubblicazione sui Radio Giornali Italiani, verranno dati particolari delle caraneristiche e prezzi di queste valvole, che sono usate per il famoso apparecchio


	COSSOR MELODY MAKER

	4 MARZO

	BOLZANO (1 BZ) m. 445,9 Kw. o,2.

	GENOVA (i GE) m. 387,1 Kw. 1,2.

	MILANO (1 MI) ni. 504,2

	Kw. 7.

	Abbonatevi al Radiorario 

	YAXLEY

	la cuffia insuperabile per

	ROMA (i RO) ni. 443,8,

	Kw. 3.

	5 MARZO


	BOLZANO (r BZ) in. 445,9 Kw. 0,2.

	per tutte le applicazioni


	MILANO 115

	MILANO (i MI) ni. 504,2 Kw. 7.

	CARICA J '/, AMPERE

	OTTIMO


	RADIOCEA.

	ING. R. AGUSTONI S. A.

	NAPOLI (1 NA) m. 333,

	Kw. 1,5.

	ROMA (1 RO) m. 443,8,

	Kw. 3.

	MERCOLEDÌ

	6 MARZO

	BOLZANO (1 BZ) m. 445,9

	Kw, 0,2.



	LE PILLOLE DI BRERA

	GENOVA (1 GE) m. 387,1

	Kw. 1,2.

	MILANO

	Kw. 7. (1 MI) m. 504,2


	MATERIALE RADIOFONICO 01 CLASSE prMnyB

	ApparecclM - Altoparlanti - Cuffie - Valvole HrNHVII


	COMPAGNIA GENERALE

	SOCIETÀ ANONIMA


	DI ELETTRICITÀ

	RADIOLA 64

	Una volta

	Oggi

	"SIEMENS” Soc. Anon. - MILANO

	NAPOLI (1 NA) m. 333, Kw. 1,5.

	ROMA (1 RO) m. 443,8,

	Kw. 3.



	Brandes

	GIOVEDÌ

	7 MARZO

	BOLZANO (1 BZ) m. 445,9

	Kw. 0,2.

	GENOVA (1 GE) m. 387,1

	Kw. 1,2.


	1927 kg. 3 8 9.064 »ss kg. 5 8 0.8 0,6

	MILANO (1 MI) m. 504.2

	Kw. 7.






	FOL

	Alimentatore di Placca

	“A F 12 „

	FEDI,,

	NAPOLI (1 NA) m. 333,

	Kw. 1,5.

	ROMA (1 RO) |ji. 443,8, Kw. 3.



	u GEMBOX CROSLEY

	il SHOWBOX CROSLEY

	VIGNATI MENOTTI

	VENERDÌ

	8 MARZO

	BOLZANO (1 BZ) m. 445,9

	Kw. 0,2.

	GENOVA (1 GE) m. 387,1 Kw. 1,2.

	MILANO (1 MI) m. 504,2

	Kw. 7.

	NAPOLI (1 NA) m. 333, Kw. 1,5.





	SIRIEC

	PHILIPS

	8 'I \R I E C	Telefoni :

	ROMA (1 RO) m. 443,8,

	Kw. 3.

	SABATO

	9 MARZO

	BOLZANO (1 BZ) ni. 445,9 Kw. 0,2.

	GENOVA (1 GE) m. 387,1

	Kw. 1,2.


	O.S-R.. - MIiihANCJ)

	della SEIBT-RADIO di Berlino

	Cercansi rappresentanti per alcune zone libere

	MILANO (1 MI) m. 504,2

	Kw. 7.

	NAPOLI (1 NA) m. 333, Kw. 1,5.





	"PHONOMOTOR,,

	“ELECTROVOX"

	ROMA (1 RO) m. 443,8, Kw. 3.

	DOMENICA

	10 MARZO

	BOLZANO (1 BZ) m. 445,9.

	Kw. 0,2.



	Una notizia interessante agli amatori di radio

	GENOVA (1 GE) m. 387,1

	Kw. 1,2,

	MILANO (1 MI) m. 504,2

	Kw. 7.

	NAPOLI (1 NA) ni. 333, Kw. 1,5.



	ELETTRIFICATE

	REIN GIULIO


	HELLESENS

	ROMA (1 RO) m. 443,8,

	Kw. 3.

	LUNEDI

	11 MARZO

	GENOVA (1 GE) in. 387,1 Kw. 1,2.

	s	s

	MILANO (1 MI) ni. 504,2 Kw. 7.

	NAPOLI (1 NA) m. 333,

	Kw. 1,5.


	GRONORIO <& C.

	Cav. Armando Dansi

	*

	Caiamite permanenti per tutte le industrie

	ROMA (1 RO) m. 443,8,

	Kw. 3.


	Programmi della Stazione di TOPINO

	RADIO

	AYMONE & RONCAGLIONI - Telefono 42-050

	I MIGLIORI PREZZI

	SOC.rA ANGLO ITALIANA RADIOTELErUruCA


	nel vostro interesse !...


	VENTÜRADIO - SAVOIA - BREMERTllllY

	LE PILE E I NT D A Q

	BATTERIE >• 1^1 - Xr . .A.. O-

	Industria Nazionale Pile a Secco

	Tipi speciali per batterie Termoioniche v. 1,5





	ZHHUTIH1

	FILAMENTO A OSSIDO

	PRIMATO

	GENOVA

	MESSINA

	NAPOLI

	TORINO

	LE PIÙ IMPORTANTI TRASMISSIONI ESTERE DELLA SETTIMANA

	DOMENICA

	3 MARZO

	AUSTRIA

	Vienna m. 519,9 - Kw. 15.


	BELGIO

	Bruxelles - ni. 511,9 - Kw. 1,5..


	CECOSLOVACCHIA

	Bratislava - ni. 277,8 - Kw. 0,5.

	Praga - m. 343,2 - Kw. 5.

	Brno - ni. 432,3 - Kw. 3.

	Kosice - m. 365,5 - Kw. 5,000.






	RIVENDITORI !

	BRUNET

	BRUNET Parigi

	ORMOND Londra

	CELESTJON	Londra

	WIRELESS	Parigi

	COSSOR Londra t

	EUREKA	Londra

	ALTER	Parigi

	GRUSS & WORF Berlino

	ETABL KIR Bruxelles

	NEUTRON	Londra

	RADIO ITALIA	Roma

	HYDRAWERKE	Berlino

	SOL. SdtNIIFItl MO Mgni

	Parigi (P. Parisien) - m. 336,3 - Ks. U,5.

	Parigi (Radio I..I.J - m. 37(1 K \ n;>.

	Tolosa - in. 382,7 - Kw. 8.

	Parigi (Radio Paris) - tu. 1744 - Kw. 3.

	GERMANIA


	« IL A R A DIO - c LI N I c A »





